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I X . 

TORNATA DI LUNEDI 17 MARZO 1902 

PRESIDENZA DEL V I C E - P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 
D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Indennità di residenza agli impiegati di Roma 
( D i B R O G L I O ) Pag. 2 1 3 

Leva mili tare sui nati del 1 8 8 2 ( P O N Z A DI S A N 
M A R T I N O ) 2 1 3 

I n te rpe l l anze : 

Cassa di previdenza (militari): 
C O T T A F A V I . . . , 2 1 3 
P O N Z A DI S A N M A R T I N O (ministro) 2 1 6 

Condizioni agricole della provincia di Rovigo : 
B A D A L O N I 2 1 7 - 2 6 
G I O L I T T I (minis tro ) 2 2 5 
P A P A D O P O L I . 2 1 6 - 2 6 

Scuola agrar ia presso la Regia Universi tà di 
Bologna : 
L U Z Z A T T I L U I G I 2 3 0 - 3 5 
N A S I {ministro) 2 3 3 - 3 6 
P I N I 2 2 7 - 3 5 

Provvediment i relativi a due generali,: 
P A I S 2 3 7 - 4 3 
P O N Z A DI S A N M A R T I N O (ministro) . . . . . 2 4 2 

i n t e r r o g a z i o n i : 

Stazione fe r roviar ia di Reggio Emi l i a : 
C O T T A F A V I 2 0 2 
N I C C O L I N I (sotto-segretario di Stato) . . . . 2 0 1 

Chinino di Stato : 
C E L L I . 2 0 3 
M A Z Z I O T T I (sotto-segretario di Stato) . . . 2 0 2 

Ferrovia Vicenza-Schio (fermata di Villa-
verla) : 
B R U N I A L T I . . . 2 0 4 
N I C C O L I N I (sotto-segretario di Stato) . . . . 2 0 4 

Rivendite di privative (provincia di Vicenza) : 
B R U N I A L T I 2 0 4 
M A Z Z I O T T I {sotto-segretario di Stato). , . . 2 0 4 

Predicator i di Dignano e di F i u m e : 
B A C C E L L I A. (sotto-segretario di Stato) . . . 2 0 5 
M E L 2 0 6 

Casellario giudiziale: 
D E G I O R G I O . . . 2 0 7 
T A L A M O {sotto-segretario di Stato). . . . 2 0 7 

Cancellieri giudiziàri e portieri: 
D s G I O R G I O 2 0 8 
M O N T I - G U A R N I E R I 2 0 8 
T A L A M O {sotto-segretario di Stato). . . . 2 0 7 - 0 9 

Mozione {Lettura): 
Approdo dei piroscafi postali al porto di Ter-

ranuova Pausania (Sardegna) ( P A L A ) . . . 2 1 2 18 

Osservaz ion i e p ropos te : 
Dichiarazioni di voto ; 

L E A L I Pag 1 9 9 
Disegni, proposte di legge e interpel lanze: 

C A R A T T I 2 1 6 
D E S E T A 2 4 6 
G I O L I T T I {ministro) 2 1 6 - 2 4 6 
M A N G O ' 2 1 6 
N I C C O L I N I (sotto-segretario di Stato). . 2 1 3 - 2 4 6 
P R E S I D E N T E 2 4 6 
P R I N E T T I (ministro) . . , 2 3 0 

Propos te d i legge {Lettura): 
Costituzione in Comune autonomo delle f r a -

zioni di Crespina, Tripalle e Cenaia, fin qui 
aggregate al Comune di Fauglia ( B I A N C H I E . ) 2 1 2 

Riscatto di imprese di servizi pubblici (Luz-
Z A T T O R . ) 2 0 9 

Costituzione del Comune autonomo di Casti-
raga Vidardo (Pozzi D.) . 210 

Commissari s t raordinar idei Comuni e Commis-
sioni s t raordinar ie provinciali (DE G A G L I A ) 2 1 1 

Costituzione de-lla frazione di Crosia in Co-
mune autonomo ( D ' A L I F E ) . . . . . . . . 2 1 2 

V e r i f i c a z i o n e di poteri (Convalidazione). . . 2 1 2 

La seduta comincia alle 14.5. 
Lucifero, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata precedente. 
Dichiarazioni sa! processo verbale. 

Leali. Domando di parlare sul processo 
verbale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Leali. Dispiacente di non essermi trovato 

alla Camera per la votazione di sabato, di-
chiaro che, se fossi stato presente, avrei 
votato in favore del Ministero. {Commenti). 

Presidente, Se non vi sono altre osserva-
zioni, il processo verbale s ' i n t ende rà ap-
provato. 

{E approvato). 
Peiizioni. 

Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 
petizioni. 

Luc i f e r o , segretario, legge: 
5918. La Camera di commercio di Vi-

cenza, cui aderisce la consorella di Napoli, 
fa istanza perchè venga parzialmente emen-
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dato il disegno di legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciull i . 

5919. I l Consiglio comunale di Padova 
fa voti perchè sia sollecitamente discasso 
ed approvato il disegno di legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciull i . 

5920. I l deputato Majno presenta la pe-
tizione dell 'Unione femminile di Milano la 
quale, con l 'adesione di 66 Associazioni e 
Leghe maschili e 58 femminili , fa istanza 
perchè in occasione della discussione del 
disegno di legga sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli , si vogliano adottare disposi-
zioni atte a tutelare nel migliore modo le 
une e gli altri . 

Omaggi. 

Presidente. Si dia let tura del sunto degli 
omaggi pervenuti alla Camera. 

Lucìfero, segretario, legge: 
Dal sindaco di Terracina — Memoria a 

S. E. il ministro dei lavori pubblici estesa 
a cura della Commissione comunale di Ter-
racina circa la direttissima Roma-Terracina-
Napoli, una copia; 

Dall'Associazione dell ' industria i ta l iana 
dello zuccaro — Rendiconto del Consiglio 
dirett ivo all 'assemblea generale dei soci te-
nuta in Roma il 16 dicembre 1901, una 
copia; 

Dal Regio Is t i tuto musicale di Firenze 
— Annuario di quell ' Ist i tuto (Anno II , 1899-
1900) ed att i dell 'Accademia (Anni X X X V I -
XXXVII) , copie 8 ; 

Dalla Navigazione generale i tal iana — 
Relazioni sul rendiconto e bilancio dell'eser-
cizio 1900-901 e deliberazioni dell'assemblea, 
copie 18 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Roma 
— Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1900, una copia; 

Dal signor Rotellini Vitaliano direttore 
del Fanfulla San Paulo (Brasile) — La legge 
d'immigrazione e colonizzazione per lo Stato 
di San Paulo (Brasile) (Messaggio, Legge, 
Commenti), copie 520; 

Dal Municipio di Modena — Att i di 
quel Consiglio comunale per l 'anno 1898-
1899, una copia ; 

Dal signor Lattes prof. Guglielmo — 
Vita e opere di El ia Benamozegh (Cenni, 
considerazioni e note), una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di Avel-
lino — Att i di quel Consiglio provinciale 
per le sessioni del 1900 901, una copia ; 

Dal Sindaco di Bologna —• La bandiera 
d'onore offerta dagli i ta l iani a Torino nel 
50° anniversario dello Statato, una copia * 

Dalla Deputazione provinciale di Massa 
e Carrara •—- Att i di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1898, una copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Massa 
e Carrara — Atti di quel Consiglio provin-
ciale per l 'anno 1899 (Parte l a — Verbali), 
una copia ; 

Dal Ministero della marina — Relazione 
della leva mari t t ima sui giovani nati nel 
1879 e situazione del Corpo Reale Equi -
paggi al 31 dicembre 1900, copie 6 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Gros-
seto — Att i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1900, una copia; 
* Dal Ministero della marina — Annuario 

ufficiale della regia marina per l 'anno 1902* 
copie 3; 

Dal Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti — Annuario di quel Ministero per 
l 'anno 1902, copie 3; 

Dal Capo di Stato Maggiore dell'esercito 
— La guerra di Candia negli anni 1667-69, 
di Bigge — Tradazione del Comando del 
Corpo di Stato Maggiore, una copia; 

Dal Ministero delie finanze — Relazione 
sull 'Amministrazione delle gabelle per lo 
esercizio 1900-901, copie 6; 

Dal signor Bertolini Emanuele —- Ooo-
perazione militare, una copia ; 

Dal Ministero del tesoro —• Relazione 
del direttore generale alla Commissione di 
vigilanza sul rendiconto dell 'Amministra-
zione del debito pubblico per l'esercizio dal 
1° luglio 1900 al 30 giugno 1901, copie 4; 

Dal Ministero delle finanze — Relazione 
a S. E. il ministro delle finanze sulla ge-
stione economica delle regie saline di Sar-
degna nel biennio 1900-901, copie 5 ; 

Dal Ministero delle finanze —- Azienda 
dei sali — Relazione e bilancio industriale 
per l'esercizio dal 1° luglio 1900 al 30 giu-
gno 1901, copie 5; 

Dal Ministero delle finanze — Azienda 
dei tabacchi —- Relazione e bilancio indu-
striale per l'esercizio dal 1° luglio 1900 al 
30 giugno 1901, copie 5; 

Dal Ministero delle finanze — Relazione 
a S. E. il ministro delle finanze sul servi-
zio del lotto per l 'esercizio 1900-901, copie 5; 

Dal regio Is t i tuto di studi superiori, pra-
tici e di perfezionamento in Firenze — 
Professore Mattirolo: « I l Museo e l 'Orto 
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Botanico di F i renze durante il t r iennio 
1898-900 », una copia; 

Dal regio I s t i tu to di s tudi superiori , pra-
tici e di perfezionamento ili F i renze — 
Carlo De Stefan i : « Flore carbonifere e per-
miane della Toscana », una copia ; 

Dal Regio I s t i tu to di s tudi superiori , 
pra t ic i e di perfezionamento in F i renze — 
Breve descrizione della Repubbl ica del Cile, 
copie 6; 

Dal Comitato per le onoranze a Cesare 
Correnti — Inauguraz ione del Monumento 
a Cesare Correnti in Milano, copie 20; 

Dal Procuratore del Re presso i l Tri-
bunale civile e penai© di Reggio Calabria 
— Relazione sull ' Amminis t raz ione della 
Giust izia nel Circondario di Reggio Cala-
br ia per l 'anno 1901, copie 2 ; 

Dalla Camera di Commercio ed Ar t i di 
Pa le rmo — Osservazioni sul commercio e 
sui t r a t t a t i con l 'Aus t r ia -Ungher ia , la Ger-
mania e la Svizzera, in rappor to agl ' inte-
ressi della provincia di Palermo, una copia; 

Dalla Deputazione provinciale di No-
vara —- At t i di quel Consiglio provinciale 
per l ' anno 1901, una copia ; 

Dalla Croce Rossa I t a l i ana — La Cam-
pagna ant imalar ica compiuta nel l 'Agro Ro-
mano nel 1901, una copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Brescia 
—- At t i di quel Consiglio provinciale per 
l ' anno 1901, una copia ; 

Da l l ' I s t i t u to I ta l iano di Credito Fon-
diario — Relazione del Consiglio d 'ammi-
nis t razione e dei Sindaci sull 'esercizio 1901, 
copie 2 ; 

Dal l ' I spe t to ra to di Sani tà Mil i tare — 
Relazione medico-statist ica sulle condizioni 
sani tar ie del Regio Esercito nel l 'anno 1899, 
copie 2 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Cuneo 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1901, copie 2 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Sas-
sari — At t i di quel Consiglio provincia le 
per l ' anno 1901, una copia ; 

Dal Ministero della Guerra — Annuar io 
mi l i ta re per il 1902 - Pa r t e I, copie 2 ; 
Pa r t e I I , copie 2 ; 

Dal Regio I s t i t u to di s tudi superiori , 
p ra t ic i e di perfezionamento in F i renze — 
Della Torre Arnaldo - Storia del l 'Accademia 
Pla tonica di F i renze , una copia; 

Dal la Deputazione provinciale di Bolo-
gna — At t i della Sessione s t raordinar ia di 
quel Consiglio provinciale dal 15 al 28 
g iugno 1901, una copia. 

Congedi. 

Presidenta. Hanno chiesto congedo : P e r 
motivi di famigl ia , l 'onorevole De Amic i ¡v 
di giorni 3. Pe r motivi di salute, l 'onore-
vole Donati , di giorni 5. Per ufficio pub-
blico, l 'onorevole Toaldi, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 
Soíerrogazion?. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-
terrogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Varaz-
zani al minis t ro dell ' interno « per sapere 
come in tenda procedere di f ron te alla con-
dotta del delegato di pubbl ica sicurezza 
res idente a Magliano Sabino, i l quale n o n 
si peri tò in occasione di un recente pacifico-
sciopero e pendent i le t r a t t a t i ve per u n 
componimento di sfidare spavaldamente la 
massa degli sc ioperant i a scendere a rmata 
in piazza. » 

(.L'onorevole Varazzani non e presente). 
Non essendo presente, questa interroga-

zione s ' in tende decaduta. 
Seconda è quella dell 'onorevole Cotta-

favi al minis t ro dei lavori pubbl ic i « in 
ordine a l l 'urgenza dei lavori di migl iora-
mento e di sistemazione della s tazione d i 
Reggio Emi l i a . » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubbl ic i . 

Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io suppongo che l 'onorevole Cotta-
favi debba essersi deciso a presentare la sua 
interrogazione dopo i molt i inconvenient i 
verif icatisi nel l 'anno scorso, in ispecial modo 
nell 'epoca della vendemmia, perchè appunto 
in quell 'epoca avvennero molt i r i t a rd i ne l l e 
consegne delle uve ; cosa che fu di gravis-
simo danno pei v i t icul tor i di Reggio-Emil ia . 

La Camera di commercio, preoccupata di 
ta l i inconvenient i , presentò un proget to di 
massima, il quale venne esaminato dal la 
Società Adriat ica, e fu nel le sue l inee ge-
neral i t rovato ammissibi le . 

I n data poi del 23 gennaio decorso, si 
recarono sopra luogo il pres idente della Ca-
mera di commercio, un funzionar io della 
Società Adr ia t ica , ed il nostro ispet tore di 
circolo, ed anch'essi dovettero constatare^ 
che occorreva adot tare solleciti provvedi-
ment i , onde cercare di e l iminare gl ' incon-
venien t i g ià verificatisi . 

Sono lieto di poter annunz ia re all 'ono-
revole in te r rogante che si sta completando 
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:il proget to esecutivo e che non ho mancato 
di fa re le p iù ins is tent i sollecitazioni al-
l ' i spe t to re di circolo, perchè t rasmet ta nel 
p iù breve tempo i l proget to stesso al l 'Am-
minis t raz ione centrale. 

Appena g iunga il proget to in parola, 
assicuro l 'onorevole Cot tafavi che sarà mia 
•cura di dare g l i ordini oppor tuni perchè 
venga solleci tamente esaminato e siano presi 
a l più presto gli u l ter ior i provvediment i . 

Presidente. L'onorevole Cot tafavi ha fa-
coltà di par lare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Cottafavi. Io non dubi to della sollecitu-
dine del Ministero dei lavori pubbl ic i in 
ordine a questa impor tan te questione. Lo 
rendo però avver t i to che l 'urgenza è asso-
lu ta , perchè, in t a lune circostanze, si è per-
fino s ta t i quasi in forse di poter lasciar pas-
sare i t r en i più rapidi , in quanto che, con 
due soli binar i , lungo una linea, che è dav-
vero la spina dorsale del commercio e di 
tu t t e le comunicazioni f ra l 'Alta I t a l i a e 
l ' I t a l i a Meridionale, non è possibile di fare 
i l servizio. 

Basta r imarcare questo fat to, che è di 
u n a peculiare impor tanza : che, durante la 
s tagione della vendemmia, quando a quella 
stazione si agglomeravano t u t t i i prodot t i 
del suolo, quando venivano spediti , anche a 
r ichiesta del Ministero dei lavori pubblici , 
che lodevolmente si interessò della cosa, i 
vagoni che dovevano caricare le uve, noi 
non r iuscivamo a poter togl iere i vagoni dai 
convogli coi qual i arr ivavano, a meno che 
essi fossero in coda; quando i vagoni erano 
nel corpo del treno, bisognava che il t reno 
andasse fino a Bologna, ivi si distaccassero 
i vagoni e tornassero il giorno seguente. 

Comprenderà l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato ohe non è possibile segui tare in 
questo s is tema: in 57 giorni in quella sta-
zione ci fu un movimento di circa 7000 va-
goni per cui l ' agglomeramento era tale, che 
i n una giornata , r ipeto, si fu in forse di 
p o t e r lasciar passare il t reno-lampo da quel la 
•stazione. 

Oltre alle ragioni del commercio vi sono 
anche quelle della sicurezza, perchè con 
-agglomeramenti il capo stazione e t u t t i i 
funzionari , della fer rovia non potrebbero 
ga ran t i re l ' incolumità dei v iaggia tor i e la 
r ego la r i t à dei t raspor t i . 

Mentre, adunque, mi dichiaro sodisfatto 
•degli schiar iment i che mi ha dato l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, r i tengo che 

egli , persuaso di queste ragioni , a f f re t terà 
p iù che sia possibile i lavori invocat i . 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Celli al minis t ro delle finanze 
« per sapere se per in iz iare finalmente l ' ap-
plicazione delle leggi sul chinino di Sta to 
e contro la -malaria in tenda servirs i del la 
fa rmacia mi l i t a re centra le di Torino. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facol tà di par lare . 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le fi-
nanze. Spero di potere aver la fo r tuna di cor-
r ispondere ai desideri dell 'onorevole inter-
rogante, a meno che egli non si mostr i so-
verchiamente esigente, ciò che, del resto, 
non mi fa supporre la sua abi tuale cortesia. 

I l Ministero delle finanze ha appaga to 
completamente i suoi giust i desideri , inta-
volando con l 'Amminis t razione mil i tare tu t t e 
le prat iche necessarie per la fo rn i tu ra del 
chinino, e già ha s t re t to un accordo con la 
farmacia mi l i ta re di Torino per la sommi-
nistrazione di mil le chi logrammi di chinino. 
Ed a rendere più sollecita questa forni tura , 
l 'Amminis t raz ione finanziaria ha ordinato 
l 'acquisto di due macchine per comprimere 
le past icche o tavolet te di chinino, come di 
a l t re macchine, le qual i sono necessarie per 
fornire il chinino nei sensi s tabi l i t i dal la 
legge. 

Forse l 'onorevole Celli r i te r rà che questa 
quant i tà di chinino non possa essere suffi-
ciente al b isogno; ma io a questa osserva-
zione ne contrappongo altre. L 'Amminis t ra -
zione può, durante la somministrazione di 
questi p r imi mil le chi logrammi r ichiedere 
al t re quant i t à di chinino e così cont inuare 
nella dis tr ibuzione di esso. 

Quello che interessa per ora è di ini-
ziare questo servizio e di proseguir lo re-
golarmente. Se l 'Amminis t raz ione non può 
con maggiore sollecitudine met tere in ven-
di ta il chinino, è perchè per formare le ta-
volette occorre un tempo abbastanza lungo. 
Ogni macchina di compressione non può 
lavorare, con dieci ore al giorno di lavoro, 
p iù di dieci ch i logrammi di chinino; qu indi 
per fare mil le ch i logrammi di chinino in 
tavolet te , secondo le prescr izioni del la 
legge, occorrono circa t re mesi. 

Del resto l 'onorevole Celli sa che, in 
seguito agl i esper iment i f a t t i nel l ' anno 
scorso per dare esecuzione al la legge sul 
chinino, si ravvisò la necessità di appor-
ta re alcune modificazioni al capitolato, e 
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l 'Amministrazione finanziaria per essere più 
sicura che questo capitolato corrispondesse 
alle esigenze del servizio incaricò una Com-
missione di formulare un nuovo schema. 
Ora la Commissione ha esaurito il suo com-
pito ed in questi giorni il nuovo capitolato 
e la corrispondente relazione saranno inviat i 
al Consiglio di Stato per il necessario pa-
rere, dopo di che potrà farsi un 'ampia for-
ni tura secondo i giusti desideri dell ;onore-
vole Celli. 

Così, l 'Amministrazione crede di poter 
iniziare tale importante servizio in modo 
che lo Stato sia in grado di poter fornire 
il chinino ad un prezzo per lo meno non 
superiore a quello che at tualmente corre 
sulla piazza. 

Credo con ciò di aver risposto nel modo 
più sodisfacente all ' interrogazione dell'ono-
revole Celli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Celli, interrogante, per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto. 

Celli. Finalmente, dopo un anno e mezzo 
che il Parlamento con tanto entusiasmo e 
con tanta premura ha votata la legge sul 
chinino, dal banco del Governo sentiamo 
che si comincia ad applicare questa così 
aspettata legge. In veri tà non possiamo es-
sere sodisfatti di tanto eccessiva ed ingiu-
stificabile tardanza, ed io, avendo presen-
tata un' interpellanza sullo stesso argomento, 
quando ne verrà il turno dello svolgimento 
mi riservo di dire le ragioni non belle di 
questa inqualificabile tardanza e far r i levare 
alla Camera e al paese la responsabili tà che 
il Governo si è assunta. 

Dirò allora come il mal del dubbio di 
un ministro e i pochi scrupoli di certi in-
dustriali abbiano finora tolto un benefìzio 
inestimabile ai tant i poveri ammalati della 
vastissima I ta l ia malarica. 

Per ora, l imitandomi alla interrogazione 
odierna, dirò che solo in parte posso di-
chiararmi sodisfatto, solo cioè in quanto si 
incomincia ad applicare la legge, ma non 
sono sodisfatto per il modo come si inco-
mincia perchè, debbo dichiararlo subito, si 
incomincia con la solita eccessiva lentezza. 

Se, come dice l'onorevole sotto-segretario 
di Stato, occorre lungo tempo per prepa-
rare delle tavolette di chinino, ma santo 
Dio! fate lavorare qualche ora di più al 
giorno. 

Una voce. Ma e le otto ore di lavoro ? 

Celli. Voi fate fare del lavoro notturno: 
per servizi molto meno important i di que-
sto ; e del resto si possono comprare a l t re 
macchine che producano la quant i tà neces-
saria, perchè con mille chilogrammi di chi-
nino, in un paese come il nostro che da 
Sondrio fino all 'estrema Sicilia è affetto 
dalla malaria, non si può che appena inco-
minciare ; e quando verrà la stagione delle 
febbri, che si avanza a grandi passi, quanda 
si sentirà in tu t ta l ' I ta l ia la fame del chi-
nino, voi non potrete sodisfare ai desideri», 
alle richieste legit t ime delle povere popo-
lazioni e noi vedremo ancora, con grande 
rammarico, tanta gente che potrebbe essere 
salvata dalla morte, perire per incuria e 
colpa del ministro delle finanze. 

Del resto io non soltanto faccio r impro-
vero per la scarsa quant i tà del chinino che 
finora si è ordinata, ma anche perchè oc-
corre ordinare, oltre il bisolfato, anche l ' idro-
clorato di chinino. E perciò invito il mi-
nistro delle finanze a far sì che la fa rmac ia 
mili tare di Torino si metta al più p res ta 
in grado di preparare l 'uno e l 'altro pro-
dotto, ciò che del resto è cosa facilissima* 
ed io perciò sono sicuro che un così impor-
tante laboratorio farmaceutico saprà fornir la 
presto e bene.. 

Purtroppo è dall 'estate scorso che p e r 
rispondere alle calunnie di chi specula senza* 
pietà sulla febbre avevo consigliato il mi-
nistro delle finanze di rivolgersi a Torino; 
e in questo senso è già questa la seconda 
interrogazione che muovo al Governo. 

Per quanto poi r iguarda il costo a cui 
dovrà essere venduto il chinino, non solo vi-
vamente raccomando che lo si metta in com-
mercio al minimo prezzo possibile, il bisol-
fato possibilmente a due soldi e l ' idroclorato 
a tre soldi al massimo; ma raccomando al-
tresì che ai Comuni ed alle Opere pie, che 
per conto dei proprietari dovranno fare i l 
servizio della distribuzione gratui ta ai con-
tadini poveri ed in genere a tu t t i i poveri 
malarici d 'Italia, il chinino si dia allo stesso 
prezzo di costo e di trasporto, perchè non 
sarebbe giusto che la legge del chinino si 
convertisse ìd una nuova tassa, mentre noi 
da questa legge vogliamo avere con la mi-
nima spesa il massimo benefizio. 

E se il Governo non risponderà a que-
st 'al tro legitt imo desiderio, ci riserbiamo noi 
di incitarlo con la nostra iniziativa. 

Queste sono le poche considerazioni che 
oggi dovevo fare; ma nello stesso tempo-
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dichiaro che, scottato dal passato, d'ora in 
avanti ogni dieci o quindici giorni presen-
terò ancora una interrogazione al Governo. 
(Si ride). 

Presidente. Viene ora un ; interrogazione 
dell'onorevole Brunialti al ministro dei la-
vori pubblici « sugli studi ohe dovrebbero 
essere iniziati da oltre un anno pel pro-
getto di una fermata presso Yillaverla sulla 
linea Vicenza-Schio. » 

L'3norevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Dai comuni di Villaverla e Mon-
tecchio Precalcino, anche a nome di qualche 
Ditta commerciale ed industriale, venne nel 
1901 avanzata una domanda per l'impianto 
di una fermata presso Villaverla tra le due 
stazioni di Thiene e Dueville, a due chilo-
metri e 300 metri appunto dalla stazione 
di Dueville. 

Appena pervenuta la domanda, la no-
stra amministrazione non mancò di rivol-
gere vive preghiere alla Società esercente 
la linea perchè questa domanda fosse ac-
colta. Sulle prime però trovammo non lieve 
resistenza da parte della Società Veneta, la 
quale non solo respinse in massima il pro-
getto di quella fermata, ma si rifiutò persino 
di studiarlo. 

Successivamente però ed in conseguenza 
delle ripetute sollecitazioni da noi fatte, la 
Società è venuta a più miti consigli ed ha 
accettato di presentare un progetto, il quale 
è già stato trasmesso al nostro Ispettorato 
di Circolo di Verona, che lo sta ora esa-
minando; ed io non ho mancato di solle-
citarlo a compiere questo esame nel più 
breve tempo possibile. 

Assicuro l'onorevole interrogante che non 
appena questo progetto mi pervenga (il che 
mi auguro sarà tra brevissimi giorni) non 
mancherò di dargli corso immediatamente, 
« spero che i voti di quelle popolazioni sa-
ranno così esauditi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Brunialti per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Brunialti. Ringrazio l'onorevole sotto se-
gretario di Stato delle sue dichiarazioni, ed 
aggiungo una semplice preghiera. 

L'onorevole sotto-segretario non ignora 
«he per l'esecuzione di questo progetto ci 
sono delle gravi difficoltà di bilancio, per-
chè la somma stanziata per nuovi lavori 
sulle linee esercite dalla Società Veneta è 

così tenue che non permette quasi lavoro al-
cuno. 

Ora, siccome ci sono i Comuni, che egli 
ha accennato, ed alcuni industriali ohe 
hanno offerto di concorrere in una grossa 
parte della" spesa, io lo pregherei di rivol-
gere una particolare attenzione a questo 
progetto, perchè fosse compilato nel modo 
più economico possibile, in modo che il 
desiderio comune, il voto al quale egli pre-
sta la sua adesione, possa essere al più 
presto sodisfatto. 

NiccoiitlI, sotto-segretario di Stato per i lavori 
'pubblici. Prendo impegno di farlo. 

Presidente. Segue un'altra interrogazione 
dello stesso onorevole Brunialti al ministro 
delle finanze « sulla interpretazione data 
alla legge sulle privative dall'intendente 
di finanza di Vicenza circa l'assoluto ob-
bligo che si vorrebbe imporre ai conces-
sionari di rivendite di privative di condurle 
personalmente. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti; sotto-segretario di Stato per le finanze. 
I l nuovo regolamento del 15 agosto 1901 
nulla innovava alle disposizioni del prece-
dente regolamento circa la facoltà dei ri-
venditori di farsi rappresentare nella ge-
stione delle rivendite. Quindi sono rimaste 
ferme le norme precedentemente stabilite, 
cioè che sia data ai rivenditori facoltà di 
farsi rappresentare nei casi di malattia, di 
avanzata età e di inabilità. Però, nell'ap-
plicazione dell'articolo 125 del regolamento, 
che richiede una visita collegiale per ac-
certare se effettivamente il rivenditore si 
trovi in una tale condizione di malattia da 
dovere essere rappresentato, è occorso il 
dubbio se la stessa visita medico-fiscale 
fosse necessaria in quei oasi di invalidità 
in cui si tratta di persone provenienti dal-
l'esercito o dalle guardie di finanza, alle 
quali appunto per infermità contratte in 
servizio si erano fatte le concessioni delle 
rivendite. L ' Intendenza di finanza di Vi-
cenza ha dato un'interpretazione troppo 
larga alla disposizione dell'articolo 125, in 
quanto richiese che anche per questi casi 
di inabilità, fosse necessaria la visita me-
dico-fiscale. 

Ora guardando alla lettera della disposi-
zione esplicita dell'articolo 125 del regola-
mento, mi par chiaro che questa visita col-
legiale debba essere fatta soltanto nei casi 
di malattia; quando invece si tratta di ina-
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bil i tà di persone che hanno avuto, appun to 
per in fe rmi tà cont ra t te in servizio, queste 
concessioni di r ivendi ta , sembra che non 
debba r ichiedersi la v is i ta medico-fiscale, e 
l ' interessato potrà avere la concessione della 
licenza semplicemente in base alla presen-
tazione di un certificato medico. Adot tando 
questa in terpre taz ione più larga e più be-
n igna . anche secondo i desideri dell ' in-
terrogante , ho quindi dato le opportune 
disposizioni a l l ' In tendente di finanza in que-
sto senso preciso, che per le ant iche con-
cessioni di r ivendi ta infer iore alle 600 lire 
sia ammessa la r innovazione delle licenze 
semplicemente con certificato medico, senza 
obbligo della vis i ta medico-fiscale. 

E in quanto alle r ivendi te di reddito 
f ra le 600 e 4000 l i re la v is i ta medico-fi-
scale non sia r ichies ta nei casi s tab i l i t i al 
numero 1° dell 'ar t icolo 7 della legge 3 feb-
braio 1901, cioè in quei casi in cui la con-
cessione di r ivendi ta sia avvenuta a bene-
fizio di persone che sono state esonerate dal 
servizio mil i tare o dal servizio delle guar-
die di finanza per inabi l i tà contra t te in ser-
vizio. 

Spero che con questa in terpre taz ione ab-
bas tanza larga, la quale corrisponde anche 
al la le t tera dell ' articolo 125, l 'onorevole 
Brunia l t i possa essere sodisfatto. 

Presidente. L 'onorevole Brun ia l t i ha fa-
coltà di par la re per dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

Brunialti. Spero di avere chiaramente com-
preso le dichiarazioni dell 'onorevole sotto-
segretar io di Stato. Era avvenuto in fa t t i 
uno s tr idente contrasto nel modo come In-
tendenze di finanza di Provincie anche vi-
c ine in te rpre tavano la legge ed il regola-
mente del 1901. 

E ra avvenuto che, per esempio, mentre 
ne l la provincia di Venezia, per ci tare il caso 
di due Provincie vicine, non si assoggetta-
vano questi umil i r ivendi tor i alla v is i ta fi-
scale, nel la provincia di Vicenza furono non 
solo assogget ta t i in t u t t i i casi al la vis i ta 
fiscale, ma la visi ta venne messa anche a 
loro carico facendo pagare a quest i disgra-
zia t i la non lieve somma di 30 l i re . 

Ora quest 'onere r i su l tava gravissimo per 
la provincia di Vicenza, in quantochè come 
i l minis t ro non ignora, a cagione dei pre-
cedenti storici di questa Provincia , sono ivi 
p iù assai che in al t re numerosi i vecchi 
mi l i ta r i , i vecchi pensionat i , che hanno la 
^.concessione di queste umi l i r ivendi te . 

Io credo di aver bene inteso, che per 
tu t t e le r ivendi te che saranno confer i te in 
avvenire, sarà r ichiesta le vis i ta fiscale (e 
su ciò non ho nul la a dire perchè è la pre-
cisa disposizione della legge del 1901), che 
quanto a quelle che erano già conferi te al la 
promulgazione della legge del 1901, per 
quelle infer ior i alle 600 l ire non sarà mai 
r ichies ta la v is i ta fiscale; per le superiori 
sarà r ichiesta la vis i ta fiscale in t u t t i quei 
casi, in cui non si t r a t t a di infermi tà , con-
t r a t t a in servizio. Se tale è il senso delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, io debbo dire che egli ha p iena-
mente in te rpre ta to il mio desiderio e debbo 
r ingraziar lo a nome di molt i di questi umil i , 
i quali, oltre che umili , sono anche va lo -
rosi, perchè, dopo aver dato il loro sangue 
e, purtroppo, anche qualche par te della loro 
v i ta per la patr ia , sarebbero ben dolent i e 
d isgrazia t i se fossero oggi t rascura t i e co-
s t re t t i a nuove spese, senza che da queste 
derivi alcun vantaggio per il pubblico erario. 

Presidente. Viene ora la interrogazione 
dell 'onorevole Mei, al minis t ro degli affari 
esteri « per sapere se abbia fat to, od in-
tenda di fare, energiche r imostranze al Go-
verno di uno Stato vicino, alleato de l l ' I ta l ia , 
per gl i insul t i v i tuperevol i e criminosi, lan-
ciat i dal pergamo di Dignano e di F i u m e 
contro la Dinast ia plebisci tar ia nazionale. » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per gl i affari esteri . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per gli 
affari esteri. In torno ai due spiacevoli inci-
denti , sui quali l 'onorevole Mei ha r ichia-
mato l 'a t tenzione del G-overno, io sono in 
grado di dare a lui e al la Camera sodisfa-
centi notizie. 

Alcuni c i t tadini i ta l iani , che dimorano 
a F iume, si recarono dal nostro Console di 
colà lamentando che nella Cat tedrale della 
c i t tà un tal f ra te Ricci tel l i , venuto dal le 
Marche, avesse in modo sconveniente par -
lato dell ' I t a l ia e delle is t i tuzioni , che ci 
reggono. 

Si affret tò il nostro Console, di f ron te 
a questa denunzia, a fare energiche r imo-
stranze a l l ' autor i tà locale. I l f ra te l l icc i te l l i 
ebbe poche ore dopo a dichiarare a quello 
che le parole, da lui pronunciate , erano 
state grandemente esagerate : ma, ciò nono-
stante, i l nostro Console mantenne le sue 
r imostranze. 

L 'au tor i tà locale procede ad una inchie-
sta, in segui to ai r i su l t a t i della quale i l 
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Governo si r iserva di prendere provvedi-
ment i . 

I l gesui ta Colleoni, poi, è vero che dal 
pergamo di Dignano ebbe a pronunziare pa-
role assai sconvenienti , che offendevano il 
nostro sent imento nazionale e i r icordi più 
cari e più sacri dal la nostra Pat r ia . Ma 
anche colà il nostro Console non mancò di 
in terporre subito i suoi più energici uffici, 
e sono lieto di di re al l ' onorevole Mei che 
contro quel gesuita è stato aperto in Aust r ia 
regolare processo e che le sue prediche sono 
s tate vietate . 

Augur iamoci che questo esempio va lga 
a persuadere i sacerdoti i tal iani , p redicant i 
fuor i d ' I t a l i a , che anch'essi hanno una pa-
t r ia , che anch' essi, come ogni al t ro ordine 
di c i t tadini , la debbono onorare. 

Posso assicurare l 'onorevole Mei che il 
Governo vigi la e vigi lerà sempre affinchè 
dovunque e da chiunque la Pa t r i a nostra 
sia r i spet ta ta . (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Mei, per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfat to. 

Mei. Ringraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato della sua risposta. Prendo 
atto delle sue dichiarazioni e me ne dico sodi-
sfat to : tanto più sodisfatto, in quanto dal le 
sue dichiarazioni è fa t to palese che il Go-
verno del Re non ha f rapposto indugio a 
fare, col mezzo dei suoi agent i consolari, 
quelle energiche r imostranze, che, per la 
gravi tà dei fa t t i , erano reclamate dalla co-
scienza nazionale, ind igna ta , ol t raggiata , 
come pur disse l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, in tu t to ciò, che essa ha di più 
caro e di più sacro, la sua Dinast ia , la sua 
in tegr i tà ter r i tor ia le e le sue is t i tuzioni 
consacrate dai plebiscit i . 

Tut to è bene ciò che finisce bene! 
Ma sarebbe anche meglio se cert i f a t t i 

non avvenissero; e questi fa t t i non avver-
rebbero se da par te de l l ' Impero vicino, no-
stro amico ed alleato (che tale ufficialmente 
esso è) si intendessero e si praticassero più 
corret tamente i doveri del buon vicinato, i 
doveri del l 'amicizia e dell 'al leanza, rispon-
dendo così, con par i schiettezza di recipro-
c a l a internazionale, alla condotta leale e 
r iguardosa, ta lora forse anche t roppo r iguar-
dosa, che l ' I t a l i a serba verso la monarchia 
Aust ro-ungar ica ; il che equiva le a dire, se 
lo Stato vicino non mostrasse di tollerare, 
e non tollerasse effet t ivamente, quanto di 
sgradito, di ostile e di velenoso si fa e si 

dice ol tre l ' Isonzo contro il nostro paese e 
contro l 'e lemento i ta l iano in quei paesi là 
verso il Quarnaro 

Che Italia chiude e i suoi termini bagna. 

Perchè , onorevole sotto-segretario di 
Stato, non è da oggi soltanto che la intem-
peranza del l inguaggio che noi oggi dobbiamo 
deplorare e che risuonò dai pu lp i t i delle 
cat tedral i di F iume e di Dignano (dove 
due pret i , che d ' i ta l iano non hanno che i l 
nome, essendo e non potendo essere che dei 
r innegat i , schizzarono la loro immonda bava 
contro l ' I ta l ia e il suo Re) non è sol tanto 
da oggi, dico, che si fa sentire in quei 
paesi ; ma questa in temperanza di l inguag-
gio noi l ' avemmo da deplorare al t re volte,, 
ed essa si mani fes ta e nelle chiese, e ne l le 
scuole, e nel la s tampa ufficiosa, e nel le pub-
bliche r iunioni , alle quali, ta lora, assistono 
anche a l t i d ign i ta r i austr iaci , i quali , con 
]a loro presenza, autorizzano quasi la sup-
posizione che sia ne l lorosent imento l 'acquie-
scenza a tu t to quello che si fa e si d ice 
contro il nostro Paese. 

E si t ra t tasse solamente di offese a pa-
role, per quanto atroci ! ma ci sono anche 
fa t t i , e f a t t i dolorosi, che dobbiamo lamen-
tare. I nostr i operai in quelle regioni sono 
t ra t ta t i malissimo... esposti a soprusi e ves-
sazioni di ogni maniera. . . 

Presidente. Onorevole Mei, guard i di non 
uscire dai t e rmini della sua in ter rogazione 
e veda di concludere, 

Mei. Sono subito alla conclusione. 
I nostr i operai sono spesso espulsi p e r 

odio di razza, e p iù spesso sono impedi t i 
con la violenza di procurarsi e o t tenervi 
lavoro; là vi sono persecuzioni quasi siste-
mat iche contro nostr i connazional i e f r a -
telli , là vi sono carcerazioni a rb i t ra r ie e 
processi imbast i t i sovra semplici denuncia 
di una polizia sospettosa ed irosa, quando 
non si a r r iv i anche ai massacri di Trieste £ 

Ma di ciò se ne potrà par la re in occa-
sione della discussione della polit ica estera.. 
Per ora, obbedendo a l l ' inv i to dell 'onorevole 
presidente, e l imi tandomi al tema de l l ' a t tua le 
interrogazione, io farò una sola raccoman-
dazione al Governo del Re. 

E la raccomandazione è questa: che esso 
abbia a vigi lare perchè le promesse sodi-
sfazioni, cioè, la inibizione della predica-
zione a quei due degnissimi sacerdoti , e 
specialmente il processo in tenta to contro il 
gesui ta Colleoni, abbiano un effetto reale, e 
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non si risolvano in una semplice lustra desti-
nata ad appagare soltanto le convenienze 
diplomatiche ; osservando per ult imo che 
l'essersi intentato un processo per sole offese 
alle istituzioni di un Governo amico ed al-
leato non basta, dovendosi estendere la in-
criminazione ad un altro ben più grave titolo 
di reato, a quello per apologia del regicidio, 
in quanto che le parole sacrileghe, con molta 
mansuetudine evangelica e carità veramente 
cristiana, pronunziate dal pergamo di Di-
gnano dal gesuita Colleoni implicano evi-
dentemente l 'apologia del regicidio, giacché 
quel pio sacerdote ebbe a dire, circa l'assas-
sinio del compianto Re buono e leale, Um-
berto I, che quell 'assassinio fu perpetrato da 
una mano armata da Dio. (Impressione). 

Che Dio, fat to complice degli anarchici, 
gli perdoni l 'orrenda bestemmia! 

Anche il Codice penale austriaco con-
templa e punisce l 'apologia del regicidio... 

Presidente. Onorevole Mei, i cinque mi-
nut i sono passati . 

Mei. Sono passati? Me ne spiace, perchè 
dovrei dir altro ; ond'è che, fa t ta questa rac-
comandazione, pongo termine al mio dire. 
(Benissimo !) 

Presidente. Così r imane esaurita questa 
interrogazione. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
De Giorgio al ministro di grazia e giustizia 
« sulle ragioni che fanno r i tardare la pub-
blicazione delle modificazioni alla legge sul 
Casellario giudiziario. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia 
per rispondere a questa interrogazione. 

Talamo, sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Le modificazioni alla legge sul 
Casellario giudiziario saranno pubblicate al 
più presto. E occorso provvedere ad alcune 
lacune, e perciò si è r i tardata di qualche 
giorno la stampa che ora è in corso, e la 
pubblicazione avverrà f ra giorni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Giorgio per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

De Giorgio. Eingrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della risposta che mi ha 
dato e mi auguro che si possa avere al più 
presto questa pubblicazione. Ciò posto mi 
permetto di fare una prima raccomanda-
zione: e cioè, che il nuovo regolamento, 
diversamente da quanto è avvenuto per la 
legge sul procedimento sommario e sui pro-
curatori, non modifichi la legge stessa... 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Non è il regolamento. 

De Giorgio. ... e vengano disposizioni pre-
cise e dettagliate, in modo cho la legge 
stessa possa portare le correzioni dei car-
tel l ini già formati e che si trovino già al-
legati al casellario. 

Presidente. Vengono ora le seguenti in-
terrogazioni al ministro di grazia e giusti-
zia, che vanno collegate perchè t ra t tano 
dello stesso argomento, degli onorevoli: 

Vienna, « per sapere quali siano i suoi 
intendimenti circa il miglioramento più 
volte promesso ai cancellieri. » 

De Giorgio, « per sapere se intenda di 
presentare il promesso progetto di legge per 
migliorare le condizioni del personale giu-
diziario di Canncelleria e di Segreteria, 
nonché quello dei portieri . » 

Di Stefano, « per sapere se. finalmente, 
saranno adempiute le promesse sempre r i-
petute di migliorare le condizioni del per-
sonale delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie e di provvedere alle sorti dei por-
t ieri ed inservienti . » 

Monti- Guar meri, « p e r sapere se intenda 
provvedere alfine al miglioramento, sinora 
inut i lmente invocato, della sorte dei can-
cellieri. » 

Nuvoloni, .« per sapere se e quando pen-
serà a migliorare le condizioni del perso-
nale addetto alle segreterie e cancellerie 
giudiziarie. » 

Bocca F « per sapere se intenda pre-
sentare sollecitamente un progetto di legge 
per migliorare le condizioni degli impie-
gat i delle cancellerie e delle segreterie, 
nonché degli uscieri presso i t r ibunal i e le 
preture del Regno. » 

Aguglia, « per sapere se finalmente égli 
intenda di di mantenere formale promessa 
fa t ta da tanto tempo di presentare il di-
segno di legge per migliorare le condi-
zioni degli impiegati delle cancellerie e 
segreterie. » 

De Felice-Giuffrida e Noè, «pe r sapere se 
e quando intenda presentare la già t roppe 
volte promessa legge in favore dei funzio-
nari e cancellieri giudiziari . » 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia. Posso assicurare l 'onorevole 
De Giorgio e gli a l t r i colleghi che mi hanno 
interrogato su questo argomento, che si 
terrà la promessa già fa t ta di provvedere 
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al più presto al miglioramento dei. funzio-
nari di cancelleria e di segreteria. 

Era intendimento dell'onorevole ministro, 
come l'onorevole De Giorgio ricorderà, di 
presentare alla Camera l 'organico dei can-
cellieri e dei segretari, quando si fosse di-
scusso l 'ordinamento giudiziario. E certo 
ciò sarebbe stato più prudente, perchè la 
r i forma dell 'organico dovrebbe logicamente 
procedere di pari passo con quella dell 'or-
dinamento giudiziario. Ma, tenuto conto 
delle speciali condizioni dei lavori parla-
mentari e di quelle della Camera che non 
consentono di poter per ora t ra t tare il grave 
e complesso argomento dell ' ordinamento 
giudiziario, il ministro è venuto nella de-
cisione di stralciarne quella parte che ri-
guarda i cancellieri e i segretari e di pre-
sentarla alla Camera al più presto possibile. 
{Bravo! — Approvazioni a sinistra). 

E trovandomi a discorrere di questo 
ceto di funzionari, la Camera mi permet-
terà che io mandi una parola di lode a 
quelli d'essi che, come quelli di Ancona e di 
Palermo, non hanno voluto aderire alla agi-
tazione promossa in molte Corti del Regno; 
un'agitazione incomposta e indecorosa per 
funzionari che pur sono tanta parte del 
buon andamento della giustizia e che do-
vrebbero avere piena fiducia nella autorità 
del Governo, alla prudenza del quale è ri-
servato avvisare al tempo e al modo op-
portuno di presentare provvedimenti a van-
taggio della loro classe. 

.La lode che io tr ibuto a quei funzionari 
ragionevoli e disciplinati suoni ad un tempo 
acerba censura per coloro che non seppero 
contenersi nei l imit i della dovuta modera-
zione. 

E mi auguro che gli onorevoli interro-
gan t i stessi si dichiareranno sodisfatti della 
mia rispostn. 

Presidente. L'onorevole De Giorgio ha 
facoltà di dichiarare 8e sia o no sodisfatto. 

De Giorgio. Anch'io, di questa parte della 
•Camera, debbo associarmi alla lode che l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per la grazia 
•e giustizia manda a quei funzionari che 
adempiono il loro dovere e non ricorrono ad 
agitazioni deplorevoli per ottenere giustizia 
dai loro superiori. 

In ordine poi alle assicurazioni datemi 
dall 'onorevole sotto segretario di Stato di 
avere il ministro stralciato l 'organico per i 
funzionar i di cancelleria e di segreteria dal 
progetto di modifiche all 'ordinamento ge-

nerale giudiziario per presto presentarlo alla 
Camera, non posso che dichiararmene com-
pletamente sodisfatto. 

Però mi permetta l 'onorevole sotto se-
gretario di Stato di r ivolgergli una viva 
preghiera ed è quella che r iguarda gli umili 
funzionari dell 'ordine giudiziario, cioè: i 
poveri portieri . 

Ve ne sono taluni, i quali appena per-
cepiscono lo stipendio di lire quindici men-
sili, ed io potrei indicare i loro nomi ed i 
t r ibunal i presso cui prestano servizio. Un 
tale salario che si concede a gente che pre-
sta l 'opera sua in prò dello Stato, è, senza 
dubbio, insufficiente per i bisogni della vita. 
E basta dire che qualcuno, appunto per sop-
perire a tut to quanto occorre, debba talora 
ricorrere ad atti indelicati ; ed allora, perchè 
non vogliamo retr ibuire giustamente una 
opera per sè stessa gravosa? 

Mi auguro quindi che l'onorevole sotto-
segretario di Stato voglia anche tener conto 
di questa classe di funzionari , che merita 
tu t ta la considerazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Monti-Guarnieri per dichiarare se sia 
o no sodisfatto. 

Monti Guarnieri. Per quanta simpatia possa 
anche su questi banchi inspirare ì'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia, io non posso dichiararmi sodi-
sfatto della sua risposta. La sua è stata 
una parola di molta grazia, ma di lontana 
giustizia. (Bravo!) 

Egli non può dimenticare che nel giu-
gno scorso si doveva discutere la sorte dei 
cancellieri e che il disegno di legge non 
fu discusso nell 'ul t ima seduta perchè così 
piacque al Governo o meglio alla Camera 
impaziente di prendere le vacanze. Io spe-
rava che l 'onorevole sotto-segretario di-
chiarasse oggi che il Governo, il quale ha 
detto di esser pronto a presentare al tr i di-
segni di legge, avrebbe presentato subito 
anche questo ; invece egli si è tr incerato 
dietro quel futuro, ove si tr incerano tu t t i i 
ministr i quando non vogliono saperne di 
qualche provvedimento. 

Egli ha detto soltanto che farà quel che 
potrà per i cancellieri; ora non posso di-
ehiarmi sodisfatto di tale risposta. Mentre 
tutto l 'anno si grida che la giustizia deve 
essere fa t ta in modo sicuro e pronto e con 
tut te le garanzie possibili ed immaginabi l i , 
malgrado le grida e le proteste, siamo sem-
pre qui a domandare qualche cosa per i 
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cancellieri e per i funzionari delle cancel-
lerie che da moltissimi anni vivono nel più 
completo abbandono. 

Non posso neanche accettare le parole 
con cui l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
ha gratificato il movimento dei cancellieri, 
ed anzi mi meraviglio che da quei banchi 
delia Camera (Accenna a sinistra), dove tu t t i 
i giorni si insorge per gli umili, non sia 
ancora sorta una parola di protesta contro 
ciò che dal banco del Governo si è detto: 
indecorosa ed incomposta l 'agitazione dei 
cancellieri. Essa non era ne indecorosa ne 
incomposta. Se non era nè indecorosa nè in-
composta l 'agitazione dei ferrovieri, forse 
perchè si faceva sotto il protettorato del-
l 'Estrema Sinistra [Interruzione all'estrema si-
nistra), non capisco perchè si voglia dire che 
era indecorosa ed incomposta quella dei po-
veri cancellieri. (Commenti). 

Valle Gregorio. I deputati d i questa parte 
hanno sempre appoggiato i cancellieri. 

Talamo, sotto segretario di Stato per la grazia 
€ giustizia. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 

•e giustizia. Evidentemente l'onorevole Monti-
Guarnieri è venuto oggi alla Camera di cat-
tivo umore; sedendo sugli stessi banchi del-
l 'onorevole De Giorgio, ha sentito male ed 
ha considerato anche peggio. 

Monti-Guarnieri. Sono di buonissimo umore! 
Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 

-e giustizia. Io ho detto che è fermo proposito 
del Ministero di presentare al più presto il 
disegno per il miglioramento dei cancellieri 
« dei segretari e non di r inviare le cose 
all ' infinito. 

Riguardo alla seconda parte di quanto 
ha detto l'onorevole Monti-Guarnieri, mi 
rincresce che egli anche in ciò non si trovi 
d'accordo con l'onorevole De Giorgio che ha 
stigmatizzato un'agitazione che è stata, lo 
r ipeto, incomposta ed indecorosa. 

Monti-Guarnieri. Nei l imiti della legge! 
Presidente. Non facciamo dialoghi. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Nuvo-

loni per dichiarare se sia o no sodisfatto. 
{Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole di Ste-
fano. (Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Aguglia . 
(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Fe-
l ice Giuffrida. (Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Recca 
Fermo. (Non è presente). 

Essendo esauriti i 40 minuti destinati 
alle interrogazioni procederemo nell 'ordine 
del giorno. 

Lettura di proposte di legge. 
Presidente. Gli uffici hanno ammesso alla 

let tura talune proposte di legge d'inizia-
tiva parlamentare, delle quali prego l'ono-
revole segretario di dar lettura. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

Proposta di legge del deputato Riccardo Luz-
zatto — Riscatto di imprese di servizi pub-
blici. 

Art. 1. 

Gli enti morali i quali abbiano, per altro 
contratto di qualsivoglia natura, affidato 
o concesso a privat i imprese di t rasport i 
pubblici, di distribuzione di acqua potabile, 
di gaz, di luce elettrica, hanno, senza che 
si possa invocare pattuizione di durata od 
altra condizione diret tamente od indiretta-
mente contraria alla presente disposizione, 
il dirit to di risolverli o revocarli in qual-
siasi momento, assumendo essi stessi la con-
tinuazione dell ' impresa servendosi delle cose 
mobili ed immobili a ciò destinate. 

Art . 2. 

L ' e n t e morale che a termini della pre-
sente legge dichiara di voler risolta nei 
contratt i o revocata una concessione, è tenuto 
a pagare i corrispett ivi determinat i nei se-
guenti articoli. 

Art . 3. 

Se il contratto o concessione prevede i l 
modo di stabilire quanto al l 'appaltatore od 
esercente uno dei pubblici servizi di cui 
all 'articolo 1° può essere dovuto nel caso di 
cessazione dell ' impresa pel decorso del ter-
mine l 'ente morale è in dir i t to di far li-
quidare alla stregua di quei pa t t i i corri-
spet t ivi dovuti. 

Art . 4. 

Quando il contratto o la cessione non 
contenga pat t i per la sistemazione dei rap-
porti nel caso di cessazione dell ' impresa 
pel decorso del termine, od anche nel caso 
che tal i pat t i contenga, ma l 'ente morale 
non ne chiede l 'applicazione, il corrispet-
tivo, che esso deve pagare, è, salva l'ecce-
zione di cui all 'articolo sesto, rappresentato 
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da una somma eguale al valore at tuale 
delle cose mobili od immobil i che servono 
al l ' impresa considerate in se stesse e senza 
r iguardo agli ut i l i r i t ra t t i o che si possono 
r i t ra r re dall 'esercizio. 

Art . 5. 
Nel caso di cui all 'art icolo 4, se il con-

trat to o la concessione durasse da meno di 
vent i anni l 'esercente, oltre al corrispettivo 
di cui nel detto articolo, avrà dir i t to ad 
ottenere un compenso pari agli u t i l i pre-
sumibilmente r icovabi l i in un cumulo di 
anni di esercizio eguale alla metà di 
quell i che ancora r imangono a decorrere 
pr ima della cessazione del contratto pel 
decorso del te rmine senza però che questo 
cumulo d 'anni possa sorpassare il numero 
di cinque. 

Pe r uti le presumibi lmente r icavabile in 
fu tu ro si r i ter rà senz'altro quel medesimo 
che si ot tenne nel l 'u l t imo anno precedente 
alla risoluzione del contratto. 

Art . 6. 
I corrispett ivi od indennità di cui ai pre-

cedenti articoli saranno stabi l i t i da peri to 
o peri t i nominat i dal Presidente del Tribu-
nale, su ricorso dell 'ente morale. 

Art . 7. 
Per effetto della dichiarazione di voler 

risolvere il contratto o di revocare la con-
cessione e senza mestieri di alcuna proce-
dura, o della l iquidazione delle indennità, 
l 'ente morale ha dir i t to di esercitare la 
impresa e di prendere tosto possesso delle 
cose mobili ed immobili che servono a tale 
esercizio. 

Art . 8. 
II Governo è autorizzato a sovvenire agli 

ent i morali che profittino delle disposizioni 
della presente legge tut te o par te delle 

somme necessarie per pagare i corr ispet t ivi 
ed indenni tà dovute. L'ente morale che ot-
tiene prest i t i dal Governo per risolvere un 
appalto di pubblico servizio, non può assu-
mere diret tamente l 'amministrazione fino 
a che non avrà res t i tu i ta la sovvenzione 
ed i re la t ivi in te ress i s tabil i t i nel la misura 
del 3 e mezzo per cento. In ter inalmente 
tal8 amministrazione sarà per suo conto t e -
nuta da una speciale Commissione elet ta 
di ooncerto f ra i minis tr i del tesoro e dei 
lavori pubblici . 

Art . 9. 
I proventi net t i annual i del pubbl ico 

servizio sono devoluti con privi legio allo 
Stato fino a concorrenza degli interessi e 
delle quote annual i di ammortamento del 
capitale sovvenuto, che sarà determinato 
nel Decreto Ministeriale di concessione del 
prestito. 

Art . 10. 
II Governo provvederà con apposito re-

golamento a stabil ire sia le modalità per la 
esecuzione della presente legge sia a r i -
guardo delle operazioni degli ent i moral i 
verso gli assuntori di pubblici servizi, che a 
r iguardo delle concessioni di prest i t i e del-
l 'amministrazione inter inale di cui a l l 'ar t i -
colo 8. 

Proposta di legge del deputato Pozzi D o m e -
nico — Costituzione in C o m u n o autonomo 
sotto la denominazione di Cast i raga Vi-
dardo, delle due frazioni di Vidardo e di 
Castiraga, ora aggregate al Comune di 
Marudo Mandamento di Sant'Angelo Lodi-
giano. 

Articolo unico. 
A part i re dal 1° luglio 1902 le frazioni 

Vidardo e Castiraga vengono separate dal 
comune di Marudo, e costituiscono un Comune 
autonomo denominato Castiraga-Vidardo. 
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Proposta di legge dei deputati De Gaglia e Mei — Modificazione degli articoli 295 e 296 
della legge comunale e provinciale (testo unico del 4 maggio 1898, n. 164) relativa ai com 
missari straordinari dei Comuni e alie Commissioni straordinarie provinciali. 

TESTO ATTUALE. 

Art . 295. 

Testo unico, art. 268. 

I Consigli comunali e provincia l i pos-
sono essere sciolti per g rav i motivi d 'ordine 
pubblico, o quando r ichiamat i al l 'osservanza 
di obbl ighi loro imposti per legge persistono 
a violarl i . Dovrà procedersi alla nuova ele-
zione entro il t e rmine di t re mesi. 

Pe r mot ivi amminis t ra t iv i , o d 'o rd ine 
pubblico, il t e rmine può essere prorogato 
fino a sei mesi. 

Lo scioglimento e la proroga del ter-
mine sovra s tabi l i to sono ordinat i per De-
creto Reale, il quale deve essere preceduto 
da una relazione contenente i mot ivi del 
provvedimento. 

Questi decreti sono pubbl ica t i nel la Gaz-
setta Ufficiale del Regno, e un elenco ne viene 
comunicato ogni t re mesi al Senato e al la 
Camera dei deputa t i . 

Ar t . 296. 

Testo unico, art. 269, e legge 11 luglio 1894 
N. 287, art. 15. 

In caso di scioglimento del Consiglio 
•comunale, l ' amminis t raz ione è affidata ad 
un Commissario s t raordinario. 

In caso di scioglimento del Consiglio 
provinciale l ' amminis t razione è affidata ad 
una Commissione s t raordinaria , presieduta 
dal consigliere delegato e composta di quat-
t ro membr i scelti f ra persone che siano eleg-
gibi l i a consiglieri provincial i , e che non 
abbiano fa t to par te del disoiolto consiglio. 

Tanto i l Commissario s t raord inar io , 
quanto i quat t ro membr i della Commissione, 
sono nominat i con Decreto Reale. 

I l Commissario s t raordinar io esercita le 
funzioni che la legge conferisce al s indaco 
e alla Giunta . 

La Commissione s t raord inar ia eserci ta 
le funz ion i che la legge conferisce al la de-
pu taz ione provinciale . 

TESTO NUOVO. 

Art . 295. 

Identico. 

Per motivi ammin i s t r a t iv i o d' ordine 
pubbl ico il t e rmine può essere prorogato di 
t re in t re mesi fino a due anni . 

Per la seconda proroga e le successive 
sarà necessario sentire il parere della Giunta 
provincia le amminis t ra t iva . 

Lo scioglimento e la proroghe del ter-
mine sovra s tabi l i to sono ordinat i per De-
creto Reale nel quale deve essere fa t t a men-
zione che fu senti to il parere della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva nei casi in cui 
esso è richiesto. 

I l Decreto stesso deve essere preceduto 
da una relazione contenente i motivi del 
provvedimento e l 'avviso della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva . 

Identico. 

Art . 296. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

I l Commissario s t raordinar io esercita 
t u t t e le funz ioni che la legge conferisce al 
Sindaco, a l la Giunta , al Consiglio. 

La Commissione s t raordinar ia esercita 
le funzioni che la legge conferisce alla De-
putazione e al Consiglio provinciale . 
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Quando il Commissario straordinario e 
la Commissione provinciale assumono per 
l 'urgenza i poteri del Consiglio, le loro de-
liberazioni non potranno vincolare i bi lanci 
del Comune o della Provincia oltre l 'anno 
saranno sottoposte all ' approvazione della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva, e ne 
sarà fat ta relazione ai r ispet t ivi Consigli 
nella loro pr ima adunanza perchè ne pren-
dano atto. 

Quando il Commissario s traordinario e 
la Commissione provinciale assumono i po-
teri del Consiglio le loro deliberazioni 
saranno sottoposte all 'approvazione delia-
Giunta provinciale amminis t ra t iva . 

Tali deliberazioni non potranno però im-
pegnare il Comune o la Provincia per più 
di un decennio, salvo che sia necessario un 
maggior termine per mutui da contrarsi con 
la Cassa depositi e prest i t i . 

Proposta di legge de! deputato D'Alife — Co-
stituzione delia frazione di Crosia in Co-
mune autonomo. 

Art. 1. 
La frazione di Crosia, del comune di 

Caloveto, in provincia di Cosenza, è distac-
cata dal capoluogo, e costituita in Comune 
autonomo. 

Art . 2. 
La presente legge andrà in vigore quin-

dici giorni dopo la xoubblicazione del De-
creto Reale che, udito il Consiglio di Stato, 
avrà determinat i i confini f ra i due Comuni, 
e régolati i loro rapport i patr imonial i . 
Proposta di iegge dei deputato Bianchi Emilio 

— Costituzione in Comune autonomo deife 
frazioni di Crespina, Tripaiie e Cenaia fin 
qui aggregate a! comune di Faugiia (Pro-
vincia di Pisa). 

Art. 1. 
Le frazioni di Crespina, Tripal le e Ce-

naia, del comune di Faugi ia , sono distac-
cate dal medesimo e costi tuite in Comune 
autonomo, che prende il nome di Crespina. 

Art . 2. 
I l Governo del Re è incaricato di dare 

le disposizioni occorrenti per l 'esecuzione 
della presente legge. 

Presidente. I n una delle successive sedute 
sarà stabili to il giorno in cui queste pro-
poste di legge saranno svolte. 

Lettura di una mozione. 
Presidente. Gli onorevoli Pala ed a l t r i 

deputat i hanno presentato la seguente mo-
zione : 

« La Camera, r i tenuto che gli a t tual i a p -
prodi dei vapori postali a Golfo Aranci , 

mentre non garantiscono la rapidi tà , sicu-
rezza e puntual i tà delle comunicazioni po-
stali della Sardegna col continente, sono 
essenzialmente dannosi agli interessi eco-
nomici dell 'isola, invi ta il Governo a prov-
vedere perchè gli approdi postali e com-
merciali facciano capo al porto di Terranova 
Pausania. » 

L'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i 
ha dichiarato di accettare questa mozione, 
e f ra lui e l 'onorevole Paia, primo firma-
tario, è stato stabili to che essa sarà di-
scussa nella pr ima seduta successiva alle 
ferie pasquali . 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
cosi r imarrà stabilito. 

( Così è stabilito). 
Verificazione di poteri. 

Presidente. La Giunta delle elezioni nella 
seduta pubblica del 15 marzo 1902 ha ve-
rificato non essere contestabili le elezioni 
seguenti e, concorrendo negli elett i le qua-
l i tà r ichieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valide le elezioni 
medesime : 

Gallipoli, De Vi t i De Marco professor 
Antonio ; 

Cherarco, Curreno Giacomo ; 
Milano Y, Tura t i F i l ippo. 
Dò atto alla Giunta di questa sua co-

municazione e, salvo i casi d ' incompatibi-
l i tà preesistenti e non conosciute sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

Presentazione di disegni di legge, 
Presidente. L'onorevole ministro del te-

soro ha facoltà di presentare un disegno di 
legge. 
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Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di leggo 
col quale si concede agli impiegati resi-
denti in Roma e pr ivi d ' indennità, un as-
segno di residenza. Domando che questo 
disegno di legge sia inviato agli Uffici. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo di-
segno di legge che per sua domanda sarà 
trasmesso agli Uffici. 

L' onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di presentare un disegno di legge. 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge contenente le disposizioni 
per la leva sui nat i nel 1882. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo 
disegno di legge che sarà stampato, distri-
buito e trasmesso agli Uffici. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare per 
presentare alcuni disegni di legge. 

NÌOCq I ÌHÌ, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono stati r ipresentat i ì seguenti di-
segni di legge, già presentati nella scorsa 
Sessione : 

Autorizzazione della spesa straordinaria 
di 5 milioni per la r iparazione di danni 
recati dalle piene del 1901 alle opere idrau-
liche di 2" categoria e per le sistemazioni 
di dette opere, rese urgent i dalle piene me-
desime ; 

Variazioni alle assegnazioni stabili te per 
costruzioni stradali straordinarie nell'eser-
cizio finanziario 1902-903 della legge 30 
giugno 1896, n. 266 ; 

Provvedimenti a favore dei danneggiat i 
dalle alluvioni e piene del secondo seme-
stre 1901 ; 

Autorizzazione della spesa di lire 460,000 
per la esecuzione delle opere di sistemazione 
della darsena di Ravenna. 

Ora pregherei la Camera di consentire 
che i medesimi disegni di legge, stante la 
loro urgenza, anziché fare il corso regolare 
negli Uffici, fossero trasmessi per il loro 
esame alla Giunta generale del bilancio. 

Presidente. Dò atto all 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato p e r ì lavori pubblici della 
richiesta fa t ta in riguardo a questi disegni di 
legge che furono già presentati alla Camera 
e che stante la loro urgenza chiede siano 
trasmessi alla Giunta del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 

la proposta fat ta dall 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per i lavori pubblici si inten-
derà accolta. 

(E accolta). 

Svolgimento di in t e rpe l l anze , 
Presidente. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento delle interpellanze. 
L'onorevole De Felice-Giuffrida ha in-

terpellato l'onorevole guardasigil l i « sull 'am-
ministrazione della giustizia in Sicilia. » 

Connessa con questa interpellanza, è 
quella che l'onorevole Noè ha rivolto al mi-
nistro di grazia e giustizia, « sulla funzione 
della magistratura in Messina. » 

Cocco-Orili, ministro di grazia e giustizia„ 
Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Cocco Ortu, ministro di grazia egiustizia. Que-

ste due interpellanze siamo d'accordo di 
r imandarle dopo le vacanze pasquali . 

Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Cottafavi ha interpellato il 

ministro del tesoro « per apprendere se in-
tenda presentare un disegno di legge che 
provveda della indennità di residenza gli 
impiegati governativi della capitale che ne 
sono privi . » 

L'onorevole Cottafavi ha facoltà si svol-
gere questa interpellanza. 

Cottafavi. Rinunzio a svolgerla, perchè i l 
ministro ha teste presentato il disegno di 
legge da me desiderato. 

Aprile. Ha fat to male a presentarlo. (In-
terruzioni e commenti —- Conversazioni). 

Presidente. Favoriscano d 'andar fuori , se 
vogliono fare conversazione. C'è tanto spa-
zio!... C'è anche il giardino!... (Ilarità). 

L'onorevole Cottafavi ha interpellato il 
ministro della guerra « per apprendere se 
intenda inscrivere alla Cassa nazionale di 
previdenza tu t t i i mil i tari che, ai termini 
di legge, possono farne parte. » 

L'onorevole Cottafavi ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

Cottafavi. Svolgo questa mia interpellanza, 
quantunque mi sia noto che, con lodevole 
pensiero, il ministro della guerra ha dato 
opportune disposizioni, affinchè, presso tu t t i 
i Corpi d 'armata e nei reggimenti , siano 
tenute conferenze dagli ufficiali a ciò in-
dicati e meglio adatti, per far conoscere 
a tu t t i i mil i tari il funzionamento d i 
questa benefica istituzione, e per dimo-
strare quanto sia necessario, anzi come 
sia indispensabile, che essi vi si inscrivano. 
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Veramente mi è noto anche come queste 
conferenze abbiano dato finora ot t imi resul-
ta t i . Ed io avrei r inuncia to volent ier i a te-
diare la Camera con lo svolgimento di que-
sta in terpel lanza , se non avessi r i f le t tu to 
che, se i r i su l ta t i corrispondono veramente 
alle speranze che ne aveva concepito il mi-
nis t ro della guerra , t u t t av ia essi non sono 
tal i , di f ron te alla impor tanza della ist i tu-
zione, da far sì che noi ci soffermiamo a 
metà cammino. 

Trovo però che, nel provvedimento preso 
dall 'onorevole minis t ro della guerra aleggia 
un grande spir i to di modern i t à ; perchè ve 
ramente, in quest 'occasione, si scorge come 
f r a ufficiali e soldati (il che del resto, è 
sempre avvenuto, anche in passato) si svi-
lupp i una vera corrente di s impat ia e di 

^fratellanza : dappoiché quest i giovani sol-
dat i apprendono, nell 'esercito, a pensare al 
loro avvenire, a pensare ai giorni t r i s t i 
del l ' infor tunio e della vecchiaia. 

Ma tu t to ciò è un semplice inizio. Co-
muni, Provincie , is t i tuzioni benefiche ed 
Opere pie hanno procurato che le iscrizioni 
avvengano numerose ; ed hanno anche 
iscri t to t u t t i i loro salar ia t i , l iberandosi 
dell 'onere vital izio. Ad onta, però, di tan t i 
sforzi, non si è r agg iun ta che la cifra di 
40 mila iscri t t i , mentre mil ioni di operai 
avrebbero dir i t to di far par te della Cassa 
nazionale di previdenza. 

Siccome t ra t t as i della p iù grande legge 
sociale che abbia l ' I ta l ia ; siccome t ra t t as i 
di una iniz ia t iva dovuta a quel genio so-
vrano che era il Conte di Cavour, e che 
seppe, con questa sua al ta idea, indicare 
una via nuova alla società c ivi le ; così ri-
tengo che noi, eredi della sua idea, dob-
biamo anche a t tuar la con tu t t i gli sforzi 
possibili . 

Ed è cer tamente doloroso per noi ita-
l iani vedere che, mentre questa is t i tuzione 
venne proposta alla Camera subalpina, fin 
dal 1859, dal Conte di Cavour, essa, imi-
ta ta del pr inc ipe di Bismarck, in Germa-
nia, ha già un mil iardo e mezzo di pa t r i -
monio; mentre, da noi, non è andata in 
applicazione che nel 1898, e non ha che 17 
o 18 mil ioni di pat r imonio con 40 mila 
iscri t t i . 

Tut to ciò serve a dimostrare che noi 
siamo molto teneri nel chiedere queste be-
nedet te leggi sociali; ma che, quando si 
"tratta della loro applicazione, sono, molte 

volte, coloro che più le reclamano, i p r imi 
a disinteressarsene affatto. 

Parmi che alla legge che è s ta ta a t tua ta 
iu I t a l i a tu t t i ormai abbiano reso omaggio. 
A cominciare dal pr incipe di Bismarck eh« 
l 'a t tuò in Germania, passando al Mil lerand 
che 1' ha proposta in Francia , ed al Belgio 
che sta a t tuandola , tu t te le forme di Go-
verno, t u t t i i sistemi e regg iment i di Stato, 
si sono inchinat i ad essa, il che dimostra 
che ormai è sa lu ta ta dal comune consenso e 
dal favore universale . 

Non v'è dunque nessuna ragione di ve-
derla languire , come accade in I ta l ia , dap-
poiché si chiama vero languore quello di 
non vedere coronati gli sforzi di molt issime 
persone, non che della Direzione dell ' im-
portant iss imo Is t i tuto, la quale non ott iene 
i r i su l ta t i che essa avrebbe dir i t to di ri-
promet ters i dalla in te l l igente e solerte 
opera sua. 

L'onorevole Gioli t t i , in un suo discorso 
alla Camera, ebbe ad affermare che noi ave-
vamo compiuto una buona azione e presen-
ta to una legge ohe meri tava l 'approvazione 
di tu t t i , ma che non si era saputo a t tua r la 
e che non si era appl ica ta con vigore ; ed 
aveva veramente ragione, poiché il tempo 
dimostrò che effet t ivamente non c'è quello 
interessamento, per par te delle classi di-
ret t r ic i , che esse dovrebbero portare in una 
is t i tuzione di t an ta importanza. Cit tà e Pro-
vincie intere, anche delle più progredi te , 
ignorano che esiste un Is t i tu to in I t a l i a 
che dopo cinque anni soli d ' iscrizione per 
inva l id i tà al lavoro, dà la pensione agl i 
operai; ignorano che c'è un I s t i tu to che 
dopo 25 anni di iscrizione dà la pensione 
per vecchiaia; cosicché non è il malvolere, 
non è 1' inerzia sol tanto e la t rascuranza 
che fanno sì chs queste iscrizioni non av-
vengono, ma il p iù delle volte ciò d ipende 
dalla ignoranza assoluta di questa legge. Vi 
sono persone in te l l igen t i alla testa di pub-
bliche amminis t raz ioni che mai ne hanno 
senti to par lare e cadono proprio dalle nu-
vole quando sentono che questa Is t i tuzione, 
che garant isce la pensione a t u t t i i lavo-
ratori , è in vigore in I ta l ia . 

E si not i che la nostra legge è molto 
superiore a quel la della Germania , perchè 
mentre quel la è coercit iva e obbliga tu t t i 
i c i t tad in i ad iscriversi , sanzionando delle 
pene severe per gl i indus t r ia l i che t rascu-
rassero l ' iscrizione degli operai e per gl i 
operai medesimi che non provvedessero al 
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proprio avvenire, in I ta l ia invece non v'è 
nessuna coercizione, il c i t tadino è l ibero di 
iscr ivers i o meno. 

Ora a me pare che noi dobbiamo pas -
sare dal campo steri le delle f ras i a l l 'a t tua-
zione dei provvediment i u t i l i e decisivi. 

Si vuole che questa Is t i tuz ione pro-
speri e progredisca? Si vuole che essa dia 
quei buoni f ru t t i umani t a r i che t u t t i ci 
augur iamo? Ebbene procur iamo che essa 
venga conosciuta dal popolo, procuriamo 
anche, che con qualche piccolo sacrifìcio, 
esso ne possa profittare; che la Is t i tuzione 
venga conosciuta da tu t t i e che non accada 
che la congiura del silenzio la renda, nè pro-
sperosa, nè uti le. 

Io vorrei per tanto che ogni soldato, al-
lorquando lascia il servizio mi l i ta re e por ta 
con sè quel congedo da cui r i su l ta che ha 
servito con fedel tà e con onore e dei quale 
è tanto fiero nel la v i ta di c i t tadino che 
segue a quella del soldato, io vorrei che a 
cura del Minis tero della guerra esso avesse 
a portare con sè anche l ' i sc r iz ione alla 
Cassa nazionale di previdenza. Io non do-
mando un grande sacrificio al bi lancio dello 
Stato, perchè, come l 'onorevole minis t ro sa, 
non si t ra t te rebbe che di circa 50 o 60 mila 
l ire al l 'anno, poiché per iscriversi a questa 
Cassa nazionale basta pagare mezza l i ra 
una volta tanto; quindi , calcolando che 100 
mila soldati a l l 'anno vadano in congedo, 
occorrerebbero 50 mila l ire a l l 'anno, ciò che 
non sarebbe una somma tale da impressio-
nare e da aggravare t roppo il bi lancio dello 
Stato. 

Se il soldato, uscendo dal servizio mi-
l i ta re con l ' i scr iz ione alla Cassa nazionale 
di previdenza, cont inuerà a sodisfare i suoi 
obblighi verso la medesima, un giorno egli 
conseguirà il premio dell 'essersi mantenuto 
solerte e previdente , e quindi ne avranno 
vantaggio anche la famig l ia sua e la so-
cietà intera , che in gran par te si compone 
di lavoratori . Se invece il soldato, come 
t a l ani possono obbiet tare, una volta tornato 
ai pa t r i lar i non versasse p iù le propr ie 
quote, non ne verrebbe danno alcuno, in-
quantochè la piccola somma della sua iscri-
zione r imarrebbe a vantaggio della Cassa 
nazionale di previdenza e quindi a vantaggio 
d i t u t t i gli i scr i t t i in generale . Del resto, 
r ipeto, non è di f ronte ad una spesa di 50 
o 60 mila l ire che può arre t rars i i l minis t ro 
della guerra , quando si r i f let ta che avreb-
bero ogni anno 100,000 nuovi i scr i t t i a l la 
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Cassa di previdenza, cosicché in pochiss imi 
ann i si ot terrebbero r i su l ta t i veramente 
splendidi . Ma un gesto dell ' onorevole mi-
nis t ro vuol forse fa rmi comprendere che 
50,000 l ire non sono per lui poca cosa e 
che, con un bi lancio consolidato, anche 
det ta somma esce forse dai l imi t i del pos-
sibile per lui. 

Ebbene, io nul la ho da obiet tare in pro-
posito, molto meno gl i domando di disporre 
di sua autor i tà un at to come questo ab-
bastanza g rave ; io gl i chiedo soltanto di 
fa re le pra t iche necessarie col suo collega 
del tesoro perchè egli dia, se occorre, la 
somma necessaria, ment re d 'a l t ra pa r te io 
r i tengo che quella non grande somma, quando 
non si potesse togl iere dal bi lancio della 
guerra perchè consolidato, si potrebbe sem-
pre prelevare dal bilancio del Ministero del-
l 'agr icol tura e commercio, al quale è defe-
r i to specialmente l ' incarico dello svi luppo 
e del l 'a t tuazione della legge sulla Cassa na-
zionale di previdenza. 

Sarò lieto se l 'onorevole ministro della 
guerra vorrà almeno promet te rmi di fa r 
queste pra t iche che in fondo nul la possono 
costargli . 

Pensi egli che molt iss imi giovani che 
lasciano l 'esercito, tornat i alle loro fami-
glie, più non si curano di iscriversi al la 
Cassa nazionale di previdenza, soprat tu t to 
perchè a ment i un po' incolte il doversi 
procurare dei documenti è sempre in gene-
rale un ostacolo insormontabi le . 

Invece quando costoro si t rovano già 
inscr i t t i , noti bene questo l 'onorevole mini-
stro della guerra, non essendovi nè mora 
nè decadenza, se anche r i tardassero il pa -
gamento delle quote per uno, due o t re 
anni , essi potrebbero sempre r iguadagnare 
il tempo perduto e r imet ters i in pari . 

Io credo che di f ronte a t a l i condizioni 
di fatto, di f ronte al benefizio che ne ver-
rebbe a t an t i lavoratori , di f ronte anche 
al l 'onda di maggior i s impat ie (non ne ha 
bisogno!) ma di maggior i s impat ie che si 
svi lupperebbero anche a favore dell ' eser-
cito che è presidio della nazione, io credo 
vorrà l 'onorevole minis t ro della guerra pren-
dere a cuore la cosa e mi auguro che nel-
l 'a lba di questo secolo noi possiamo iniz iare 
sul serio provvediment i che valgano a ren-
dere più sereni i g iorni del t ramonto della 
v i ta per t an ta par te dei nostr i lavoratori» 
(Bene!) 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole minis t ro della guerra . 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Come l 'onorevole Cotta favi si è cortesemente 
compiaciuto di r icordare, i l Ministero della 
guerra ha fa t to quanto gl i era possibile, 
coi mezzi a sua disposizione, per promuo-
vere nell 'esercito una propaganda a favore 
della iscrizione alla Cassa nazionale di pre-
videnza, invi tando i soldati ad iscriversi 
duran te il servizio mi l i ta re od anche dopo 
ot tenuto il congedo ; si è dunque fac i l i ta ta 
in t u t t i i modi la iscrizione volontaria . Ora, 
come notava l 'onorevole Cottafavi , i l con-
solidamento del bi lancio della guerra non 
consentirebbe pel momento la spesa di -50,000 
l ire al l 'anno necessaria per uria iscrizione 
d'ufficio. Già a l t ra volta, a proposito dei 
sussidi pei r ich iamat i alle armi, io ebbi ad 
espr imere in Par lamento la mia opinione 
circa la necessità di escludere dal bilancio 
della guerra tu t te le spese che non abbiano 
carat tere s t re t tamente mil i tare . Poiché, se 
nel bi lancio si pot ranno conseguire delle 
economie, queste si dovranno ut i l izzare a 
favore dei bisogni v i ta l i per l 'esercito che 
crescono pur t roppo ogni giorno. Però, ac-
cet tando l ' i n v i t o dell 'onorevole Cottafavi , 
io non mancherò di fare le oppor tune pra-
t iche presso i miei colleghi del tesoro e 
del l 'agr icol tura e commercio a fine di otte-
nere possibi lmente che la iscrizione dei 
mi l i tar i alla Cassa nazionale di previdenza 
si faccia con un fondo speciale iscri t to nel 
bi lancio per questo scopo. (Benissimo!) 

Cottafavi. Prendo atto della promessa del-
l 'onorevole minis t ro della guerra e ne at-
tendo l 'esecuzione. 

Deliberazione relativa ai lavori parlamentari. 
Presidente. L'onorevole Carat t i ha chiesto 

di par la re ; ne ha facoltà. 
Caratti. Avendo affidamento che il Go-

verno consente, che la leggina par lamentare 
d ' in iz ia t iva degli onorevoli Rizzet t i , P in-
chia ed a l t r i per r i t a rdare le elezioni am-
minis t ra t ive nei Comuni sogget t i al l 'emi-
grazione temporanea, potrebbe essere r ipresa 
allo stato di relazione, faccio tale proposta 
anche a nome dalla Commissione, della quale 
mi onoro di essere relatore. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Per par te mia, 
dichiaro di consentire nel la proposta del-
l 'onorevole Carat t i . 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'ono-
revole Carat t i chiede, col consenso anche 

dell 'onorevole minis t ro del l ' in terno, che la 
proposta di legge, alla quale ha fa t to cenno,, 
sia r ipresa allo stato di relazione. 

Se non vi sono opposizioni, questa pro-
posta s ' in tenderà accet tata e la proposta di 
legge sarà messa nel l 'ordine del giorno di 
una delle prossime sedute. {Pausa) Non es-
sendovi obiezioni così r imar rà inteso. 

(Così rimane stabilito). 
Caratti. E ingraz io . 

Si riprende io svolgimento delle interpellanze. 
Presidente. Viene ora l ' in terpel lanza del-

l 'onorevole Papadopoli al pres idente del Con-
siglio e al minis t ro dell ' in terno « sulle peri-
colose condizioni della provincia di Rovigo 
per quanto r iguarda i r appor t i f ra condut-
tori di fondi agricoli e lavorator i e le con-
seguenze degli scioperi del l 'anno passato e 
di quell i che si minacciano in un breve a v -
venire. » 

Ve n 'è pure una dell 'onorevole Badaloni 
sullo stesso argomento : « intorno alla condi-
zione di cose create in Polesine dal l 'a t teg-
giamento dei propr ie tar i di f ronte alle Leghe 
dei contadini . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Papa-
dopoli. 

Papadopoli. Già l ' a l t r ' anno io ebbi ad in-
t ra t tenere lungamente la Camera, con una, 
in terpel lanza sopra la questione degli scio-
per i agrar i avvenut i nel Polesine. 

Veramente, come avvennero l 'anno pas -
sato, parvero ai più, e forse anche a me 
stesso, scioperi poli t ici p iù che scioperi eco-
nomici, per modo che ne avemmo l ' impres-
sione, che fosse quasi un ten ta t ivo di mo-
bi l i tazione da par te di alcuni, anziché un 
vero ten ta t ivo di migl iorare le condizioni di 
persone che, se non fossero state spinte e 
r ispinte , non avrebbero pensato mai a scio-
perare . 

Quest 'anno (lo sa anche l 'onorevole mi-
nistro del l ' in terno) gl i scioperi furono già 
d ichiara t i nel Polesine, tanto nel l 'a l to Pole-
sine, quanto, con mia grande sorpresa, anche 
nel basso, per esempio, nel comune di Adria , 
dove i rappor t i f ra i p ropr ie ta r i e i lavo-
ra tor i sono ben diversi da quell i dell 'al to 
Polesine. 

Io l 'a l t ra sera feci alcune dichiarazioni 
di voto, le qual i non si poterono udire per 
il tumul to che c'era nella Camera, na tura l -
mente impaziente . 

Io non sono una testa grossa f ra i m i e 1 

colleghi, non sono nè l 'onorevole Gallo nè 
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l'onorevole Fortis , che possono farsi ascol-
tare in qualsiasi momento; e mi hanno sof-
focato; ma io ho scritto quello che aveva 
detto, e spero che sarà s t a m p a t o l o ripeto 
in ogni modo in questo momento. Io ho vo-
tato per il Ministero, ed ho votato (mi per-
metto di dirlo con tu t ta l ibertà perchè parlo 
sinceramente) ho votato meno per simpatia 
pei ministr i che non per necessità di coso. 
Io credo che le condizioni cui siamo arri-
vati sieno tali , che il pericolo maggiore 
per noi proprietari sarebbe quello di una 
reazione troppo vibrata e troppo violenta; 
ma d'al tra parte il Governo (e credo che 
l'onorevole Giolitti consentirà con me) il 
Governo non può lasciarci pr ivi di tu te la ; 
poiché noi proprietari siamo costretti a 
t rat tare con certi signori i quali si dicono 
o leghe di miglioramento o leghe di resi-
stenza (il nome poco importa, ma la cosa è 
la medesima) e non sono riconosciute legal-
mente, nè hanno un'organizzazione finan-
ziaria ; siamo quindi in una posizione 
molto disgraziata, perchè mentre ci tengono 
responsabili dei pat t i che facciamo con loro, 
esse ci sfuggono di mano, noi non possiamo 
pigliarle. 

Ora io non ho conservato questa mia in-
terpellanza se non per fare un augurio, ed 
è che questa legislazione sociale che l'ono-
revole ministro dell ' interno e l'onorevole 
Zanardell i promisero già l ' anno passato, 
venga presto ; che queste leghe siano lega-
lizzate, quantunque non vogliano legaliz-
zarsi; che siano organizzate anche finan-
ziariamente, e che avvenga per questi isti-
tuti quello che avviene in Inghi l terra per le 
Trades-TJnions che sono responsabili dinanzi 
al magistrato sotto ogni rapporto, anche 
finanziario. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Badaloni. 

Badaloni. Io non farò un discorso. Non 
ho bisogno di farlo, perchè, qualunque possa 
essere l'efficacia dei discorsi e delle in ter-
pellanze parlamentari , questa, onorevole 
Papadopoli, si arresta di fronte alla real tà 
dei fatt i , anche se la real tà ha l 'audacia 
irriverente di r ibellarsi al l 'autori tà dei pro-
prietari del Polesine, di cui El la si è co-
sti tuito qui difensore e leader. {Movimento 
del deputato Papadopoli). 

I l quadro a t in te fosche delle condizioni 
del Polesine, che da qualche tempo va fa-
cendo la stampa ultra conservatrice, non è, 
onorevoli colleghi, me lo consenta l 'onore-

vole Papadopoli, che la ricoloritura di un®» 
vecchia tela sdrucita; quella stessa sulla 
quale, l 'anno scorso, i proprietar i del Po-
lesine avevano tracciato la visione profe-
tica dei lutti , delle sciagure e delle rivolte, 
che avrebbero dovuto,, secondo le loro pie 
intenzioni, desolare le nostre disgraziate 
campagne. 

E, com'è di tu t t i gli artisti , che al vero-
intrecciano i prodotti della loro fantasia 
e sul tema fondamentale ricamano le va-
riazioni, che lo ripetono ed allargano con 
onda sempre più ampia ed incalzante, così,, 
sul fat to reale dell 'organizzazione econo-
mica dei contadini, i proprietari del Po-
lesine hanno ricamato tut ta una leggenda-
di rovine e di violenze, inventando scio-
peri che non c'erano, denunziando violenze 
che non avevano, patito, aggiungendo no-
tizie false alle vere, da formare un quadro 
meraviglioso che, disgraziatamente per i 
cultori di quest'arte, il tocco della real tà 
rapidamente cancellò. 

Mi appello, signori, ai vostri ricordi,,, 
mi appello all 'autorità del ministro del-
l ' interno. Voi potrete dire all 'onorevole Pa-
padopoli quale fondamento di verità avesse 
la campagna diffamatoria, intrapresa l 'anno 
scorso, contro' le Leghe dei contadini, dai 
proprietar i del Polesine. 

E potete dirlo con animo sicuro e con 
parola alta, perchè prima di me e di voi 
queste cose affermava solennemente, inau-
gurandosi l 'anno giuridico, alla presenza 
delle Autori tà della Provincia, il procuratore 
del Re di Rovigo. 

Udite, o signori, quanto gravi siano i 
pericoli minacciati al Polesine e quanto ter-
rifico per quelle campagne si agi t i lo spet-
tro del socialismo. 

« Io, dice il procuratore del Re, non h©> 
mai creduto al pericolo di quei p rofondi 
sconvolgimenti che da non poco ci si m i -
nacciano, e non vi credo nemmeno oggi . 
(Il discorso era pronunciato il 5 del gennaio scorso). 

« Sì, i tempi non corrono più t ranqui l l i : 
è un mo vimento febbrile delle idee che ha 
pervaso i popoli, è un ' impazienza di anime 
anelanti al meglio, un affannarsi di ele-
menti nuovi reclamanti il loro posto nella 
società, un crescendo di sforzi per arrivare» 
ad una meta luminosa, magari traverso le* 
m i n e del passato e del presente. Ebbene, 
io sento in tu t ta questa manifestazione vi-
brare l 'aria vivida annunziante la gioventù: 
della vi ta della Nazione, sento i l . vigore,,. 



Atti Parlamentari - 2 1 8 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE.—• DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 MARZO 1902 

l 'esuberanza delle sue forze che si eserci-
tano, si sviluppano e si trasformano. È una 
grande evoluzione che si avanza, che in-
calza il mondo moderno e che, tr ionfatrice 
dei sussulti convulsionari di spiri t i irre-
quieti ed ambiziosi, ci condurrà, speriamolo, 
senza scosse, gradatamente a quella mag-
giore armonia di vita, a quella migliore 
organizzazione sociale che sieno concesse 
dalla relat ivi tà delle cose umane. 

« E (qui viene la parte che riguarda diretta-
mente le funzioni del Procuratore del Re) se la 
statistica non fosse la scienza dei grandi 
numeri, esaminando le nostre condizioni giu-
ridico-sociali, potrei anche dimostrarvi come 
il mio ottimismo non sia poi esagerazione. 

« Anarchismo nel Polesine? Chi se ne è 
accorto mai ?... Nel Polesine invece ha un 
seguito forte il socialismo. 

« Ma o io mi inganno, o per fortuna il 
socialismo Polesano non è o non si è mo-
strato rivoluzionario; in parte è un socia-
lismo di tu t t i gli uomini di cuore che aspi-
rano al miglioramento morale, intellettuale 
ed economico delle classi lavoratrici, in 
parte è socialismo mil i tante che tende al-
l 'abolizione della proprietà privata... (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Una voce. E questo è miele. 
Badaloni ...col miraggio di una proprietà 

collettiva e di una eguaglianza assoluta. 
« Questo socialismo, sebbene a base di 

idee che la natura si incarica di dimostrare 
assurde (poiché sono nella natura le disu-
guaglianze ed essa ne ha dato l ' istinto della 
proprietà individuale) questo socialismo non 
è senza pericoli per la fosforescenza dei 
suoi orpelli. 

« Però, a me che l'ho seguito giornal-
mente nella stampa che lo bandisce, non ha 
dato mai motivo di preoccupazione o ra-
gione di intervento: allora mi preoccuperebbe 
e non mancherei di spiegare il mio potere 
quando trascendesse nella forma a fare o 
aperta o ipocrita propaganda di odio di 
classe. 

« Di scioperi molti se ne sono avuti , e 
r ipetut i ed estesi a tu t ta la Provincia; ma 
siamo sinceri. Non è vero forse che le con-
dizioni dei lavoratori delle campagne recla-
mavano un miglioramento ? E poiché al pa-
drone che non lo retribuisce con giusta, con 
equa mercede, il lavoratore, negando la forza 
delle sue braccia, opponendo l ' inerz ia della 
sua energia, esercita il diri t to che gli dà la 
©gj3 della domanda e dell'offerta, gli scio-

peri, parlo dei primi, si presentavano piena-
mente giustificati. 

« L'ammetto. Queste prime erano seguite 
da ulteriori manifestazioni segnanti uno 
scopo caratteristico del fenomeno. Alla me-
desima guisa che altrove da scioperanti in-
dustriali o si pretendeva di essere riammessi 
tut t i quanti nello stabilimento abbandonato, 
non esclusi i provocatori più turbolenti, o 
si imponeva il l icenziamento di un diret-
tore tecnico, di un capo-fabbrica, a loro non 
benevisi, o si voleva impedire l ' introduzione 
di nuovi congegni meccanici, così qui, dagli 
scioperanti agricoli, si esigeva che i padroni 
avessero a licenziare gli avventizi fora-
stieri cui avevano dovuto per estrema ne-
cessità ricorrere, si imponevano le occupa-
zioni a turno, il non uso di alcune mac-
chine agricole e via. 

« L'enormità di simiglianti pretese non 
ha bisogno di dimostrazione... E una t i rannia 
ne più ne meno, una t i rannia però che non 
trova sanzione nel Codice penale. Non ce 
ne lagniamo; ci auguriamo invece e presto 
l'azione integratrice di una legislazione che 
regoli secondo le esigenze dei tempi il con-
trat to di lavoro, che ne garantisca la fede, 
che assegni ad ogni interesse, ad ogni at-
t iv i tà i l imiti di giustizia, che sostituisca 
i benefici della pace ai danni della lotta. » 

« F ra i molti scioperi è stato relativa-
mente per pochi che si sono verificati fa t t i 
i quali formarono tema di indagini giudi-
ziarie. 

« Tali fa t t i si svolsero sempre, presso a 
poco, nel medesimo modo. Sono alcune volte 
uomini e donne, insieme o separati, a schiere 
più o meno numerose, che sbarrano la via 
a lavoratori di Comuni limitrofi perchè non 
vengano nel loro paese a prendere occupa-
zione; sono più spesso uomini e donne che 
si presentano dove al t r i lavorano nei campi 
e schiamazzano, ingiuriano e minacciano 
perchè si abbandoni il lavoro... 

« Violenza in uno e in altro modo, si 
capisce, ma vera violenza al corpo non con-
corse mai, che io ricordi, meno per una volta 
in cui ad una donna fu strappata di mano 
la zappa, e meno per un caso che voglio 
particolarmente segnare alla pubblica ri-
provazione... e che il t r ibunale giudicherà 
f ra breve. 

« Ma (e su questo punto richiamo la vo-
stra attenzione) non si deve credere a quanto 
fu stampato o al t r imenti messo in giro, che 
le autorità ìestasseero talvolta inoperose o 
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indifferent i d inanzi gl i scioperanti . Se un 
r improvero si possa muovere agli agent i di 
pubbl ica sicurezza (onorevole Papcidopoli senta, 
ella che chiede la reazione non troppo vibrata ne 
troppo violenta; una reazione a scartamento ri-
dotto per uso e consumo dei proprietari del Po-
lesine) quello è forse di avere ecceduto nello 
zelo, t an to vero che sopra 25 denunzie di 
a t tenta to alla l iber tà del lavoro 7 non fu-
rono neanche por ta te a giudizio e delle 
g iudicate diverse caddero o in pr ima o in 
¡seconda sede ». 

Vedete dunque, o signori , che io aveva 
ragione, prendendo a parlare , di d ichiarare 
che non sent iva i l bisogno di fare un di-
scorso per demolire le t r i s t i accuse che 
vengono lanciate contro il movimento dei 
nostr i lavoratori . 

Quelle accuse ha demolito la r ea l t à ; e 
del fa t to è test imonio a voi la stessa pa-
rola del magis t ra to . 

Ma è ben grave, o signori , per la mo-
ra l i tà delle nostre classi d i r igent i i l rile-
vare di quali mezzi esse si servono, e, come 
r iusci ta vana la campagna dell 'anno scorso 
s ter i lmente compiuta, essa oggi si r innovi 
con le stesse armi, da quegli stessi uomini, 
sui quali pendono delle responsabi l i tà e 
delle accuse d ' indole non semplicemente 
amminis t ra t iva , di cui non sono riusciti a 
purgarsi ed occupano tu t tav ia i posti più 
eminent i della Provincia, dei quali si vul-
gono per formare un 'opinione pubblica, dis-
forme dalla veri tà, r ipugnan te alla real tà e 
c o n t r a d d i e n t e alla coscienza civile, pure di 
premere sul Governo perchè la reazione 
segua, la reazione che essi invocano, la 
reazione che è loro necessaria per cont inuare 
la loro azione parass i tar ia nella economia 
dello Stato, nella finanza delle amminis t ra-
zioni locali e nei rappor t i coi lavoratori . 
(Commenti). 

Non è questa, o signori, visione oscura 
di cose at t raverso le lent i di par te polit ica, 
ma è la real tà dei fa t t i . Ne l l ' a t t egg iamento 
dei propr ie tar i del Polesine, il conflitto 
economico non è il maggiore coefficiente. 

Io ho visto di questi giorni , mentre così 
gravi accuse si muovono alle Leghe e si dice 
ormai impossibile la concessione delle terre 
ai pat t i antichi; ebbene io ho visto di quest i 
g iorni nell 'a l to Polesine le vaste tenute del 
condominio dei Bentivoglio, il cui affitto in 
ques t 'anno scadeva, essere r iaff i t tate in par te 
ai prezzi anter ior i ed in par te a prezzi su-
periori a quelli degli anni precedent i . 

Le domande dei contadini sono general-
mente oneste e moderate ; e se qualche cosa 
fosse necessaria per t rasfondere in voi ques ta 
convinzione, basterebbe il fa t to che nessuno 
dei giornal i i quali, t u t t i i giorni , a grandi 
lettere, in p r ima pagina , specialmente du-
ran te l 'u l t ima discussione sulla poli t ica del 
Governo, por tavano le notizie degli scioperi 
veri o presunti , ha potuto affermare e molto 
meno dimostrare che le domande dei con-
tadin i fossero eccessive. Le pretese esagerate 
non sono che f a t t i isolati, di cui ordinar ia-
mente sono le Leghe stesse a fare g ius t iz ia . 

Eppoi non udiamo tu t to il giorno accu-
sare le Leghe di essere non già fomite di 
immoderate pretese economiche, ma focolaio 
di agi tazioni pol i t iche? 

Noi abbiamo veduto propr ie tar i offrire 
e concedere condizioni assai migl ior i di 
quelle che le Leghe chiedevano, purché i la-
voratori si appartassero dal l 'organizzazione; 
abbiamo visto a rb i t ra t i accettat i pro forma 
e resi vani da una caparbietà i r r i t an te sopra 
la concessione di cose così fu t i l i da dimo-
strare il proposito prestabi l i to di non ce-
dere; abbiamo visto Congregazioni di car i tà 
(il fa t to è sintomatico, signori) r i f iutarsi 
alla distr ibuzione dei sussidi pervenut i loro 
per i disoccupati . 

Abbiamo visto alcuni propr ie tar i boicot-
tare e mandare in rovina dei bottegai che, 
avendo fede nell 'onestà di quei poveri conta-
dini e nella giust izia della loro causa, avevano 
avuto il coraggio di fare credito ad essi nei 
lunghi mesi dello sciopero e del l ' inverno l 
Noi abbiamo visto propr ie tar i l imi tars i ad 
erpicare le loro terre per la semina, invece 
di pareggiar le con la zappa, con la certézza 
della perdi ta di un terzo del prodotto, pur di 
lasciare i n e r t i l e b r a c c i a d e i l a v o r a t o r i a s c r i t t i 
alla Lega; noi abbiamo visto dei fittavoli la-
sciare incolte le vi t i per non pagare 80 cente-
simi al giorno l 'opera del lavoratore; abbiamo 
visto i bramir i ingaggia t i da lontano con 
grande spesa e con salari doppi di quelli che 
inut i lmente ì lavoratori del luogo avevano 
chiesto; abbiamo visto qualche cosa di p i ù ; 
abbiamo visto, in mezzo a popolazioni ascr i t te 
alle Leghe, un gruppo di lcrumiri su carret t i 
imbandiera t i percorrere festosamente le vie 
del paese gr idando : abbasso! e morte ! alle 
Leghe, per recarsi ai bal l i p repara t i ad essi 
dai padroni , circondati i carri dai guard ian i 
dei padron i col fuci le a tracolla ! 

Se questo non è Medioevo, io domando, 
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o signori, dove sia la leggenda dei bravi 
•di don Rodrigo? 

Torraca. È la lotta ! 
Badaloni. Ma vi è stato qualche cosa di 

più. Abbiamo visto dei propr ie tar i recen-
temente dinanzi al giudice conciliatore giu-
stificare la denegata misura del grano dovuto 
-ai lavoratori , con la visione del l 'avvento 
di un Ministero reazionario, il quale avrebbe 
tarpato le unghie alle Leghe e sanzionato 
l 'opera dei propr ie tar i . 

Queste ed al tre cose abbiamo visto e ab-
biamo udito con lo schianto nel l 'animo. 
Perchè è doloroso (e non può non esserne per-
cosso, o signori, ogni animo che senta) è 
doloroso, a chi ha insegnato a questa gente 
ad abborrire dalla violenza ed a considerare 
non i padroni responsabil i , ma i sistemi da 
mutare , è doloroso vedere opporre a questa 
povera gente una prevenzione così cieca ed 
ingiusta . 

Oh! dovreste pensare anche voi, signori 
•conservatori, alle responsabi l i tà che pesano 
su di voi e che matureranno. Dovreste pen-
sare al terr ibi le significato di questo fa t to 
semplice: che, mentre il proletar iato, la 
povera gente, i contadini, i violenti di ieri, 
incominciano per effetto della educazione 
civile, che è sopra t tu t to opera nostra, ad 
abbandonare le vie della violenza, voi, che 
^sino a ieri par las te loro dei propr i di r i t t i , 
•oggi che questi d i r i t t i essi intendono far 
valere, esercitate ed invocate contro di essi 
la violenza e chiedete al Governo la rea-
zione, sia pur la reazione non molto v ibra ta 
dell 'onorevole Papadopoli . 

Voi non avete inteso l ' ammonimento che 
vi veniva l 'a l tro giorno dai banchi opposti, 
dal la parola dell 'onorevole Qnintieri , che 
vi avver t iva che è fa ta le che le classi la-
voratr ic i si innalz ino; la dis tanza f ra pa-
droni e lavoratori va necessariamente abbre-
viandosi ogni giorno; e voi siete fuori del 
vostro tempo quando, come nel congresso 
•dei propr ie tar i di Ferrara , ravvisate un fa t to 
di dissolvimento morale nel perdersi di quel 
rispetto reverenziale, che significa invece l 'ele-
varsi della, d igni tà dei lavoratori , i quali , 
come non portano più le brache corte e le 
scarpe in mano, che nella discussione del 
giugno scorso, evocando il bel tempo antico, 
r icordava l 'onorevole Papadopoli , così si 
sono spogliat i di quelle forme servili , che 
; S o n o proprie di una civi l tà ol trepassata. 

Indeili. Questa è guerra civile. 
Badaloni. Per intendere tu t to il pensiero 

della classe propr ie tar ia del Polesine, basta 
leggere i g iornal i che ne sono lo specchio 
più fedele ; basta andare in qua lunque an-
golo del Polesine, e t roverete uomini che 
si dicono conservatori, e non sono che so-
gnator i fantasiosi di r i torni impossibil i , i 
quali spingono le loro ire e i loro r isenti-
ment i ben'ol tre le Leghe dei contadini , bene 
oltre il par t i to socialista, che ne è l ' an ima 
sobil latrice, ben'oltre la autori tà locali, p iù 
in su, sino ai minis t r i del Re, e più in al to 
ancora, o signori, perchè tarda la reazione 
a scatenarsi contro i lavoratori dei campi. 
E tu t t i voi dovete r icordare l 'episodio dei 
b igl ie t t i augural i , manda t i in occasione di 
un grande lut to del proletar ia to agricolo 
d ' I ta l ia , i qual i esprimevano il voto che 
nuove Berre avessero ad insanguinare le 
nostre campagne. 

Ebbene, o signori, tu t to questo è ben do-
loroso e mort if icante; ma tu t to questo dice 
quale sia lo stato d 'animo delle nostre classi 
proprie tar ie . 

Non potendo t rovare nelle d o m a n i e dei 
contadini la ragione per r if iutare l 'accordo, 
non potendo dare la bat tagl ia nel campo 
veramente economico, si creano i famosi 
pericoli, di cui par lano le gazzet te ; e, se 
tu t to questo non basti , si acuisce la resi-
stenza, si soffia nel fuoco perchè l ' incendio 
d ivampi , non per la difesa legi t t ima di un 
interesse economico, ma per la r iv inci ta 
poli t ica di una classe. 

Questo, o signori , è il sogno torbido di 
molta par te dei proprie tar i del Polesine. 

Io posso con voi consentire, posso con 
voi deplorare tu t t a codesta epidemia di agi-
tazioni e di scioperi, che corre l ' I t a l i a . Posso 
con voi convenire che f ra codeste agi tazioni 
e codesti scioperi vi sieno agi tazioni e scio-
peri che non appaiono giust if icat i e logici, 
agi tazioni e scioperi che, anche for tunat i , 
raggiungono il minimo fine col massimo 
degli sforzi e dei sacrifici. 

Ma finché ci t roveremo di f ronte a resi-
stenze le quali , al disopra delle esigenze 
della produzione, mettono il pregiudizio 
feudale, e credono di offuscare il pr incipio 
di autor i tà facendo opera di giust izia, non 
è colpa nostra, o signori , se anche queste 
briciole di l ibertà e di benessere debbono 
essere conquistate dal le classi lavoratr ic i at-
t raverso i dolori, le lagr ime e le pr ivazioni 
di uno sciopero. 

Io ammiro i contadini , che, spint i dal 
bisogno, non cedono al l ' impulso tumul tuar io 
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«ed alla suggestione delle cose, ma riflettono, 
hanno il coraggio di esitare e sentono tut ta 
la responsabilità che pesa su di loro ; io am-
miro ed approvo (e credo debba essere do-
l e r e di ognuno di noi) quegli uomini che 
anche nell 'ora della effervescenza popolare 
hanno il coraggio di dire ai lavoratori la 
parola rude del vero. 

Ma condanno, e qui, onorevole Papado-
poli, Lei e tut t i i conservatori sinceri dovreb-
bero essere con me, condanno quei proprietar i 
che non sanno intendere la giustizia, non vo-
gliono esercitare la giustizia, se non quando 
venga imposta dalla forza tr ionfatr ice dello 
sciopero. 

Io condanno quei proprietari , i quali, 
dopo avere ammesso a parole che fino a un 
•certo punto i loro lavoratori hanno ragione, 
ricusano di riconoscere questa ragione col 
fatto, e, quando sono costretti a capito-
lare, cedono non perchè i lavoratori ab-
biano ragione, ma perchè i lavoratori hanno 
la forza. 

Io condanno quei proprietari , i quali 
pretendono dai lavoratori una grande mi-
sura di equità, e con l 'esempio loro li edu-
cano a non confidare affatto nel senso co-
mune della giustizia. 

Oh! se invece di far qui questa discus-
sione, nella quale io non posso opporre che 
la visione di una giustizia sociale, che la 
forza proletaria va maturando nel mondo, 
alla parola che è l'eco di un dir i t to quiri-
tario, che la necessità e la coscienza civile 
vanno abolendo; se invece di far qui questa 
discussione, si andasse nel Polesine, onore-
vole Papadopoli, non crede Ella che fa-
remmo opera di civiltà, di pace, d'ordine, 
ben più grande e ben più degna?... 

Papadopoli. Io ci vado, ma non con Lei ! 
(Si ride). 

Badaloni. ...se a n d a s s i m o a p o r t a r e u n a 
parola amica dicendo ai proprietar i : guar-
date con occhio sereno, esaminate con animo 
benevolo le domande dei lavoratori, t ra t -
ta te con le Leghe dei contadini, che sono la 
forza più viva, la par te più eletta delle 
energie proletarie ; ed ai lavoratori dices-
simo : contenete, per quanto è possibile, nei 
limiti, che il normale svolgimento dell' in-
dustria agricola può consentire, le vostre 
domande ; crede Ella che non faremmo cosa 
buona ? El la per l ' in teresse dei conserva-
tori , noi p?r gli interessi dei proletari, 
non avremmo simultaneamente, con l 'azione 
comune, fat to davvero opera civile e feconda? 

D'altra parte, questa è l 'unica maniera 
per mettere la questione sul terreno della 
realtà. 

Fino a che ci affanneremo a portare alla 
Camera questa o quella affermazione, la 
quale incontra le denegazioni di chi rap-
presenta gli interessi opposti, onorevole 
Papadopoli, quale luce potremo portare in 
questo dibatti to ? Siamo qui forse, mentre 
la lotta ferve nel paese, siamo qui forse 
per fare una sterile accademia di parole, o 
non è solo il cimento della realtà, che può 
mostrare a Lei, a me ed alla Camera, quanta 
parte di vero ci sia nella diversa interpre-
tazione di un medesimo fatto, e quale fon-
damento abbiano le notizie tendenziose, di-
vulgate dai giornali, che io affermo desti-
tui te d'ogni fondamento ? 

Io non posso portare alla Camera grande 
messe di fat t i , perchè la interpellanza del-
l'onorevole Papadopoli mi è capitata im-
provvisa e non ho potuto raccogliere che 
quelli che la memoria mi dettava. 

Ma badate, o signori, non si t rat ta di 
fatt i , sui quali possa essere diversa la in-
terpretazione, ma di fat t i , sui quali si è 
pronunziata od è stata richiesta la parola 
del magistrato. 

Mi limiterò a qualche ricordo. 
A Gavello la Lega deve rivolgersi al-

l 'autorità giudiziaria per aver ragione con-
tro Bulgarell i Giocondo per licenziamento 
fuori termine; a Ceregnano contro Gra-
nato; a Villadose contro diversi proprie-
tar i per inadempimento di pat t i contrat-
tual i ; al tret tanto a Giacciano contro Baruc-
chella; così a Vil lamarzana contro Viaro, 
Laccioli, Alt ieri e Stevano, questi tre ul-
t imi condannati al pagamento della somma 
di lire 40 ai contadini a risarcimento * di 
danni ; a Salara il signor Garbell ini viene 
condannato a 20 giorni di reclusione e a 
lire 207 di multa per avere minacciato col 
fucile il proprio bovaro Magri Felice, sol-
tanto perchè si era permesso di andare alla 
seduta della Lega. A Sariano è iniziata 
l 'azione penale contro il proprietario Bianchi 
che aggredisce e ferisce di coltello per pro-
posito deliberato Santinell i difensore e con-
sigliere della Lega. 

Questi sono episodi raccolti cosi nella 
memoria, che non possono dare che una 
pall ida idea delle violazioni dei pa t t i e 
delle violenze commesse dai proprietari ; 
ma sono episodi che hanno un grande si-
gnificato ed una grande portata, mossi d i 
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f ron te al contegno civile dei lavoratori , i 
quali , se talvolta vennero meno all'osser-
vanza dei pat t i , vi furono genera lmente 
spint i da l la condotta dei proprietar i , e in 
ogni caso si affret tarono a r iprendere im-
media tamente il lavoro non appena, per 
opera del Comitato esecutivo delle Leghe, 
fu ad essi palese il proprio torto. 

Ie r i abbiamo letto nei giornal i dei tele-
grammi che dal Polesine erano s tat i indi-
r izzat i ai minis t ro del l ' in terno ed al presi-
dente del Consiglio, denunciant i le viola-
zioni del pa t to contra t tuale da par te dei 
contadini . 

Ebbene, o signori , se io dovessi dire alla 
Camera quale peso morale quei te legrammi 
avessero, dovrei cominciare col fare questa 
dichiarazione: che il firmatario di quei te-
legrammi l 'anno scorso determinava lo scio 
pero dei miet i tor i , perchè a l l ' indomani del 
convegno fatto, col concorso del sindaco e 
del l 'autor i tà di pubblica sicurezza del suo 
paese, rompeva i pa t t i s tabi l i t i e conti-
nuava a procedere agli s f ra t t i di contadini , 
che egli si era solennemente impegnato di 
abbandonare. 

Vedete dunque come si fabbr ichino le 
proteste e su quali documenti e con quale 
autor i tà si cerchi di fuorv iare l 'opinione 
pubbl ica e l 'azione del Governo. 

Quali siano lo condizioni a t tua l i del Po-
lesine, io dirò in due parole. 

Sino dal Nata le scorso, epoca del r inno-
vamento o della tac i ta r iconduzione dei 
pa t t i dei bovari e degli obbligati , l 'Associa-
zione dei p ropr ie ta r i aveva deliberato di 
in t imare la diffida a t u t t i i sa lar ia t i per la 
fine del l 'anno agricolo, che la consuetudine 
fissa al 29 settembre, al San Michele. 

I contadini , consci del dovere che le 
Leghe hanno loro inculcato, del r ispet to 
dovuto ai pa t t i contrat tual i , deliberarono 
di domandare in marzo i nuovi pa t t i e di-
scutere un nuovo schema di contratto. E i l 
28 di febbraio, la Federazione dei conta-
dini scriveva a]l 'Associazione dei proprie-
tar i , perchè volesse fissare un giorno per 
discutere le nuove tariffe per gl i avvent iz i 
ed i nuovi pa t t i per i salar iat i , espr imendo 
« la speranza di addivenire ad un definitivo 
accordo nel p iù breve tempo e nel migl ior 
modo possibile. » 

L'Associazione dei p ropr ie ta r i r ispose 
prima non poter ammet tere la discussione 
dei nuovi pa t t i mentre vigevano ancora g l i 
an t ich i ; poi, r imessa in carreggia ta da una 

le t tera della Federazione, la r inv iava ai 
Comitat i d is t re t tual i , come quell i che erano-
i soli competent i a giudicare. 

La Federazione si r ivolge ai Comitat i 
d i s t r e t tua l i : solo due, a distanza di p i ù 
giorni , r ispondono ; gl i a l t r i nicchiano o d i -
chiarano non esservi intesa sufficiente f r a i 
membr i ; e non mancano gli uffici postali,, 
che respingono le le t tere di invito, dichia-
rando non esistere ivi Com' ta t i d i s t re t tua l i ; 
quei medesimi Comitat i ai qual i l 'Associa-
zione generale dei propr ie tar i aveva rin-
via to la Federazione dei lavoratori . 

Ora, io domando a voi, o signori , quale 
poteva e quale doveva essere il contegno-
dei lavorator i? 

Licenziat i per la fine del l 'anno agricolo,, 
nel l ' incer tezza penosa del l 'avvenire , non am-
messi a discutere i nuovi pa t t i perchè vi-
gent i gli antichi , osservant i del pat to con-
t ra t tua le denunciato dai padroni , e messi 
fuori della possibi l i tà di t rovare una r a p -
presentanza di padroni con la quale discu-
tere il nuovo patto, quale via di uscita ave-
vano essi per di fendere il proprio pane e 
quello delle loro famig l i e? Una sola, lo scio-
pero. 

E badate, o signori , non lo sciopero per 
costr ingere i propr ie tar i ad arrendersi , ma 
lo sciopero per indur l i a t r a t t a re ; e lo de-
cisero. 

Udi te l 'ordine del giorno: 
« Considerato che, di f ron te alla gene-

rale diffida già in t imata sino dallo scorso 
Nata le a t u t t i i sa lar ia t i , essi sono posti 
nella penosa incertezza di non sapere quale 
debba essere la loro condizione avvenire 
r ispet to al la maggioranza dei p ropr ie ta r i 
che ancora non si decide a t ra t t a re dei 
nuovi pa t t i ; 

che i sa lar ia t i stessi non dispongono di 
nessun al t ro mezzo onde poter provocare 
la definizione della loro precaria condizione, 
per cui si presenta come logica deduzione 
che allo scadere del pat to essi si t roveranno 
senza dimora e senza a l imento; 

che se la propr ie tà costi tuisce nei vi-
gent i ordinament i un dir i t to, ta le dir i t to non 
esime i propr ie tar i dal dovere di provve-
dere alla sorte di chi l avora : 

ha del iberato 
di proclamare nella mat t ina del giorno 13 
marzo lo sciopero generale dei bovai, ob-
bl iga t i , avvent iz i nei d is t re t t i di Rovigo, 
Polesella, Occhiobello, Massa Superiore, Len-
dinara, Badia e nei comuni di Adr ia , Ca' Emo, 
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Papozze e Bottrighe, r inviando ogni deli-
berazione per gli al tr i Comuni nel distretto 
di Adria e per il distretto di Ariano Poi. 

Delibera infine 
onde dar modo ai proprietar i di provvedere 
alla cara del bestiame, che i bovai dovranno 
alimentare gli animali fino al giorno di lu-
nedì 17 marzo, nel qual giorno si sospen-
derà definitivamente il « sollecito » del be-
stiame se i proprietari non avranno conve-
nuto di t ra t tare con il Comitato esecutivo 
della Federazione delle leghe di migliora-
mento ». 

« Ma è l ' infrazione dei pat t i contrattuali » 
si grida. 

E malafede, o signori. 
Se è vero che il nuovo pat to per i sa-

lariati dovrebbe andare in vigore allo sca-
dere di quello vigente, senza soluzione di 
continuità; se è vero che, finche durano i 
vecchi contratti , l 'Associazione dei proprie-
tari ha fatto intendere di non ammettere 
la discussione dei nuovi; io chiedo: quando 
adunque ed in che modo i lavoratori po-
t ranno far valere il proprio diri t to ? 

Voi chiudete ad essi le vie pacifiche 
della discussione: quali r imangono ed essi 
se non quelle dello sciopero? 

L'onorevole Turbiglio, nel giugno scorso, 
parlando dei boari del Ferrarese, diceva 
che ivi essi hanno un salario ' di 800 lire 
al l 'anno; qualche cosa, egli soggiungeva, di 
più della congrua dei parroci. 

Io non so quale fortunata condizione di 
cose, o quale grosso equivoco, abbia indotto 
in quella convinzione l 'egregio collega no-
stro, ma posso assicurare ohe nel Polesine 
le cose corrono ben diversamente. 

Almeno nel paese dove io vivo, la con-
dizione dei boari è tale che il salario del 
bovaio va da un minimo di 43 centesimi 
ad un massimo di 75 centesimi al giorno. 

Aggiungete pure, a titolo di fitto della 
casa e dell'orto, 15 centesimi al giorno, ed 
avrete una mercede media che si aggira 
intorno ai 70 od 80 centesimi al giorno. Non 
di più, o signori. 

E badate che si t ra t ta di giorni di la-
voro, perchè per il bovaio non c' è giorno 
di riposo e non c' è limite d'orario: il ri-
poso per il bovaio non c' è che nei giorni 
t r is t i di malattia, nei quali alla sofferenza 
fìsica si aggiunge l 'amarezza della stret-
tezza economica resa più acuta dal fatto, 
che dopo otto giorni di malatt ia egli deve 

farsi sostituire a proprie spese nell 'azienda 
padronale. 

Ora io chiedo a voi, onorevoli colleghi : 
t ra quest'uomo, che ha nelle mani il capi-
tale del padrone, che è così avaramente re-
tr ibuito e pur sente il dovere di r ispet tare 
fino alla scadenza il patto contrat tuale; ed 
il proprietario che denunzia il contratto, 
gli nega la possibilità di discutere una 
nuova tariffa e, spintolo verso l 'unica via 
di uscita, che gli rimane, lo sciopero, lo 
accusac i mancata fede al contratto, da quale 
parto sta la moralità, la buona fede, la co-
scienza onesta? 

Ma al disopra di queste considerazioni 
di giustizia, che purtroppo non possono avere 
se non un ' impor tanza molto relativa, lad-
dove si t ra t ta di conflitto politico ed eco-
nomico, vi è un 'al t ra considerazione che 
dovrebbe imporsi a ciascuno di noi, ed è 
questa: è possibile impedire questa ascesa 
delle classi lavoratrici ? E se fosse possibile, 
sarebbe utile ? 

Solo chi sogna che si possa girare al-
l' indietro la ruota della storia, può pensare 
di impedire questa ascesa, che è conseguenza 
della civil tà: di arrestare questa legge di 
capil lari tà sociale, che è al tret tanto precisa 
ed inesorabile quanto la legge di capil lari tà 
fìsica. 

Ma immaginate voi che cosa sarebbe della 
civiltà umana, se la classe lavoratrice non 
si fosse già, sotto forme diverse, organiz-
zata per la resistenza? In quale abisso di 
miseria, di depressione e di servitù cadreb-
bero mai i lavoratori, se lasciassero svol-
gere il dominio capitalistico, senza opporgli 
la forza e l 'organizzazione operaia ? Che cosa 
sarebbe dei nostri contadini, già così miseri, 
se la lotta fra gli interessi opposti delle 
classi non facesse sprigionare le energie ne-
cessarie ad impedire lo schiacciamento delle 
classi soggette ? 

Fortunatamente per la classe lavoratrice 
e per la civiltà, nemmeno i più umili la-
voratori, i lavoratori della terra, hanno mai 
disperato di sè e del proprio avvenire. 

So la notte della servitù non è caduta 
completa sul proletariato delle nostre cam-
pagne, ciò si deve al fatto che la fiaccola-
delia speranza, da noi alimentata, non si è 
mai spenta, nemmeno nelle peggiori crisi 
di depressione, nell 'anima proletaria. 

E quale effetto lo schiacciamento di una 
classe determini, non solo sulle condizioni-
dei lavoratori, ma sul progresso di tu t ta la 
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D a z i o n e e sulla c ivi l tà di un paese, dice 
già t roppo dolorosamente a ciascuno di noi 
il nostro ordinamento t r ibutar io . 

Scriveva nel suo programma politico l'ono-
revole Giol i t t i : « La causa più grave della 
mala t t ia del paese sta nel fat to, che le classi 
d i r igent i spesero enormi somme a beneficio 
proprio quasi esclusivo e vi fecero f ronte 
con imposte, il peso delle qual i g rava in 
g ran par te sulle classi più povere. Noi ab-
biamo un gran numero di imposte sulla mi-
seria e non ne abbiamo una sola che col-
pisca la ricchezza vera ; perfino la tassa 
sugli affari e le tasse giudiz iar ie sono pro-
gress ive a rovescio. 

« E quando nel 1893 per s t r ingent i neces-
si tà di finanza io dovetti chiedere alle classi 
r icche un enorme sacrifizio, sorse da parte 
•delle medesime una ribellione più efficace contro il 
Governo, di quella dei poveri contadini siciliani. E 
l 'onorevole Sonnino, andato al Governo dopo 
di me, dovette provvedere al bilancio r ia l -
zando il prezzo del sale, il dazio sui cereali. 
Io deploro, quanto a l t r i mai, la lot ta di 
«classe, ma... » 

Sonnino Sidney. E co lpendo la r e n d i t a . 
Badaloni. . . .soggiungeva l 'onorevole Gio-

l i t t i : « S i a m o giusti , chi 1 'ha iniziata ? » 
Sonnino Sidney. E co lpendo la r e n d i t a ! 
Badaloni. Va bene! (Ooh! oh! — Si ride). 

Ma la sua interruzione, onorevole Sonnino, 
non ferisce l ' a rgomentazione che io voleva 
t r a r r e dalle parole dell 'onorevole minis t ro 
de l l ' in terno . 

Io ho citato il pensiero dell 'uomo che 
oggi siede al Governo non per discutere la 
sua poli t ica finanziaria, onorevole Sonnino; 
ma per dimostrare che l 'affermazione del-
l 'onorevole Giol i t t i è vera non solo nel 
campo delle gravezze t r ibutar ie , ma è vera 
in ogni campo del l ' a t t iv i tà sociale, è vera 
.sopratutto nei rappor t i f ra padroni e lavo-
ratori . Da per tu t to i deboli e i piccoli sono 
schiaccia t i : e lo sono necessar iamente finche 
non si fanno valere, finche, per ignoranza, 
lasciano a colóro che hanno gli interessi 
opposti la cura di fare i propr i interessi . 

Ed è umano che sia così, ed è inevi tabi le 
che questo avvenga. 

Solo io vorrei domandare a quegl i uo-
min i che, come Lei, onorevole Luigi Luz-
zatt i , an imat i da un grande idealismo e da 
un sent imento grande e buono, ravvisano 
nella generosi tà della borghesia una delle 
forze più operose di questo grande movi-
mento umano e civile del nostro t e m p o : 

perchè le classi d i r igent i avrebbero dovuto 
caricare sulle propr ie spalle il peso delle 
imposte, o come, anche volendolo, avrebbero 
potuto farlo, mentre v ig i l i e pugnaci erano 
gl i interessi d i re t t i ad impedir lo e nul la 
era la resistenza da par te delle classi sog-
ge t te? 

Nel mondo sociale e nel mondo politico, 
come nel mondo fisico, è sempre nel senso 
della minore resistenza che si r agg iunge 
l 'effetto ut i le nel giuoco delle forze in con-
t ras to . 

Se dunque l ' I t a l ia è a r r iva ta al punto 
da provocare le confessioni più dolorose da 
par te dei suoi maggior i uomini polit ici , che 
pure appar tengono alla classe che na tenuto 
e t iene incontrastato il potere, la colpa non 
è, come voi a torto ci accusate di predicare, 
del l 'avidi tà delle classi d i r igent i — perchè 
la legge dell ' interesse è legge suprema di 
conservazione per gl i ind iv idui come per 
le classi — ma la colpa è dell 'esser finora 
mancata in I ta l ia la forza di resistenza delle 
classi soggette. 

Se fino dagl i inizi della nuova I ta l ia , la 
piccola borghesia ed il prole tar ia to avessero 
resisti to alla tendenza delle classi superiori , 
queste sarebbero state poste nel la impossi-
bi l i tà di aumentare così a l legramente le 
imposte, di tassare il sale ed il pane per 
sperperare in spese improdut t ive il danaro 
pubblico, di creare t an t i parassi t ismi, di 
organizzare tante consorterie e t an te ingiu-
stizie, e soprat tu t to di depr imere i salari 
così da rendere i salari agricoli ed indu-
str ial i di I t a l i a infer ior i ai salar i di ogni 
al tro paese civile. Allora, o signori, a l lora 
soltanto minore sarebbe s ta ta 1' ignoranza, 
minore la del inquenza, minore 1' impuls i -
vità, minore la pel lagra, minore la emigra-
zione, meno disagiata la condizione generalo, 
quindi anche meno degradata e meno pre-
caria la si tuazione dei poveri. 

Meno str idente, o signori , l ' ingius t iz ia , 
meno invalso l 'abito della soperchieria, meno 
profondo il l ievi to degli odi e dei r isent i -
menti , minore in una parola la quan t i t à di 
mater ia le esplosivo accumulato con danno 
della nazione, con pericolo della civil tà, con 
perpe tua minaccia per tu t t i . (Bravo !) 

Ora, quando in una Provincia come la 
nostra, eminentemente agricola, la media 
dei salari , r agguag l ia ta ai giorni dell 'anno, 
scende al di sotto dei 70 od 80 cente-
s imi ; quando questa Provincia in un anno 
vede emigrare l'80 per mille dei suoi figli 
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che vanno, come i fuggiaschi dopo una bat-
tagl ia perduta , appena con i pochi stracci 
che si t rovano in dosso, a prendere il posto 
degl i schiavi neri nelle fazendas del Bra-
s i le ; quando la pel lagra , cioè la fame cro-
nica, colpisce 2,000 dei nostri contadini , che 
in mezzo alle ter re più fer t i l i di grano, per 
dieci mesi dell 'anno ignorano l 'uso del pane 
(Approvazioni:); quando la dura ta media della 
v i ta che per le classi ag ia te è di 54 anni , 
discende al di sotto dei 29 per i nostr i con-
t ad in i ; quando, in mezzo a tan ta miseria ed a 
tan to dolore, voi vedete che questa provincia 
f r a tu t t e in I ta l ia ha la minor somma di delin-
quenza ( Vive approvazioni asinisira),io domando 
-se proprio tu t t i codesti t imori abbiano r a -
gione di essere, e di provocare l 'opera di-
prevenzione poliziesca del Governo, la rea-
zione non troppo violenta e vibrata invocata 
dall 'onorevole Papadopoli , o se piut tosto 
non debba riconoscersi nel l 'opera delle Le-
ghe un 'opera necessaria di elevamento civile 
ed umano, che lo Stato ha il dovere di in-
tegrare , garantendo tu t t e le l iber tà neces-
sarie allo svolgersi delle a t t iv i tà che, sti-
molando la propr ie tà capi ta l is t ica a com-
piere il suo ciclo ascendente nel propr io 
orizzonte storico, prepar ino anche a l l ' I t a l ia 
nostra una società più civile. 

Questa, o signori , è l 'aspirazione nostra , 
questo è il nostro patr iot t ismo. 

Ed è ques t i anche la do manda che, in 
r ispoáta alla in terpel lanza del l 'onorevole 
Papadopoli , ho l 'onore di r ivolgere all 'onore-
vole minis t ro del l ' in terno. (Bene! Bravo! — 
Vive approvazioni a sinistra). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro per r ispondere a queste inter-
pel lanze. 

G i o l i t t i , ministro dell'interno. (Segni di atttn 
zione). Le in terpel lanze svolte teste dagl i 
onorevoli Papadopol i e Badaloni si r i fer i -
scono ad un argomento che nelle sue l inee 
genera l i fu t ra t t a to innanzi alla Camera 
così ampiamente , che credo mio dovere di 
t ene rmi s t re t tamente a l l 'argomenta al quale 
s i r i feriscono le interpel lanze medesime re-
la t ivamente al la provincia di Rovigo. 

La Camera ha udito l 'onorevole Papa-
dopoli, r appresen tan te della par te p iù filan-
t ropica dei propr ie tar i di Polesine (questo 
lo dissi a l t ra volta, e nonostante che egl i 
per modestia protest i , devo r ipe ter lo ' oggi, 
perchè se i propr ie tar i di Polesine seguis-
sero t u t t i il suo esempio, probabi lmente una 
g ran pa r t e di queste quest ioni sarebbero 

scomparse) ed ha pur udito l 'onorevole Bada-
loni, il quale, devo pur dichiararlo, rappre-
senta nei par t i t i popolari del Polesine la 
par te più tempera ta e pacificatrice. 

Certo è che gli scioperi agrar i nel Polesine 
hanno una estensione grandiss ima: l 'ebbero 
l 'anno scorso, e cominciano a r iaver la que-
st 'anno. Essi però, me lo consenta l 'onorevole 
Papadopol i (in ciò dissento da lui), hanno 
carat tere esclusivamente economico. 

P a p a d o p o l i . L 'avranno forse. 
G i o l i t t i , ministro dell'interno. I n f a t t i che cosa 

domandano quei contadini ? Esclus ivamente 
migliori condizioni di vi ta . E che qualche 
cosa in questo senso sia necessario di fare, 
lo r ivela il fa t to della proporzione estesis-
sima che ha preso r e m i g r a z : o n e d i re t ta spe-
cia lmente verso la regicne dove p iù misere 
e difficili sono le condizioni di vita, cioè 
verso il Brasi le . 

10 da questo posto non posso, manchere i 
al mio dovere, prender la par te degl i un i o 
degl i al tr i . Certamente in quest i conflit t i 
la ragione non è mai tu t t a da una par te . 
Ev iden temente ci sono domande esagerate , 
come ci sono r ipulse eccessive. 

11 Governo, in questa condizione di cose, 
quali doveri ha? I l pr imo è quello del la 
imparz ia l i t à ; il secondo quello di tu te la re 
la l iber tà di tu t t i , e nessuno potrà conte • 
s tare che nel la provincia di Rovigo non si 
sieno prese tu t t e le possibil i mis ire per ga-
rant i re la pubblica sicurezza. Furono inv ia t i 
colà funzionar i e forza pubblica, in modo, 
credo, da avere la sicurezza che non solo 
disordini non avverranno, ma nemmeno vio-
lazioni della l iber tà di lavoro, le quali o sa-
ranno impedi te o almeno immedia tamente 
represse. 

Io ho spedito in quella Provincia un ispet-
tore generale di pubbl ica sicurezza, uomo 
di molto valore e che conosce a fondo que-
sta questione. I l Ministero di agr icol tura e 
commercio da par te sua vi ha mandato un 
ispettore del l 'agr icol tura per s tudiare il 
problema dal lato tecnico che non sarebbe 
di mia competenza. 

Riconosco essere vero ciò che disse l'ono-
revole Papadopoli , che dobbiamo augurarc i 
un progresso nella nostra legislazione, in 
modo da ot tenere un'efficace legge sul la-
voro. 

Le nostre leggi sul contrat to di lavoro 
si r i feriscono a t empi che non sono più i 
nostr i . I l Codice civile non ha tenuto conco, 
e non lo poteva al tempo in cui fu fatto, dei 
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nuovi fenomeni sociali ai quali il Par la -
mento non può non dare il massimo peso, 
perchè nel l 'ordinamento legis lat ivo del con-
t ra t to del lavoro in ispecie può t rovars i il 
r imedio a così grave condizione di cose. 

Io ho creduto mio dovere, ogni qual vol ta 
era r ichiesta dalle due par t i l 'opera conci-
l ia t r ice del Governo, di lasciare che i fun-
zionari del Governo stesso intervenissero, 
na tura lmente , ripeto, quando l 'opera era ri-
chiesta dalle due par t i , perchè, a mio avviso, 
l 'offrire la conciliazione sarebbe già per sè 
stesso un at to di parz ia l i tà . 

Anche nel Polesine le is t ruzioni che ho 
date sono nello stesso senso. 

Io poi mi auguro v ivamente che i pro-
pr ie ta r i che hanno sent iment i f i lantropici , 
come l 'onorevole Papadopol i , e i rappre-
sentant i dei par t i t i popolari che conoscono 
la necessità di una grande misura e di una 
grande temperanza in quest ioni così diffì-
cili, si uniscano fra di loro per ot tenere la 
pacificazione che è una cosa necessaria, lo 
creda pure la Camera, tanto a l l 'una quanto 
a l l 'a l t ra delle due classi. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'ono-
revole Papadopol i per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto della risposta avuta dall'ono-
revole minis t ro del l ' interno. 

Papadopoli. Ringraz io l 'onorevole minis t ro 
del l ' in terno delle parole gent i l i a me per-
sonalmente rivolte, alle quali r isposi già 
l 'anno scorso quando la p r ima volta me le 
rivolse, ma non è più il caso di pa r l a rne 
t ra t tandos i di cosa già passata. Insisto però 
in quello che ho detto sulla necessità di 
una legge. Bisogna che il proprie tar io si 
t rovi dinanzi ad isti tuzioni, le quali siano 
organizzate legalmente e finanziariamente 
e che possano r ispondere dei fa t t i loro. Oggi, 
invece, le organizzazioni ci scappano dalle 
mani. 

Mi perdonerà l 'onorevole Badaloni se 
non lo seguirò in tu t to il suo grande ed 
eloquente discorso: c'è t roppa poesia e c'è 
t roppa filosofia, che io capisco meno. Io 
sto sul terreno prat ico e bado ai fa t t i . F in-
tantoché le organizzazioni non risponde-
ranno dei fa t t i loro, noi non potremo cam-
minar bene. Il f rut to degli agricoltori è ben 
misero e f ra gli impieghi del danaro quello 
del l 'agr icol tura è il p iù povero, l 'onorevole 
minis t ro del l ' interno lo sa. Ora questa man-
canza di sicurezza aggrava la condizione e 
fa un gran danno alla propr ie tà . {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Badaloni per d ichiarare se sia o no 
sodisfat to della r isposta avuta dall 'onore-
vole minis t ro dell ' in terno. 

Badaloni. Le dichiarazioni dell 'onorevole 
minis t ro dell ' in terno r ispondono alla l inea 
d i re t t iva di quel la polit ica, che egli ha 
tracciato a sè stesso e recentemente, in 
modo solenne, enunciato alla Camera. A 
d ich iararmi sodisfat to tu t t av ia credo neces-
sario a t tendere che le parole pronunciate , 
le qual i sono informate ad un concetto ci-
vile e moderno, abbiano reale r i spondenza 
nei fa t t i . 

Da par te mia sento il dovere di ag-
giungere , che l 'affermazione che il movi-
mento economico del Polesine seguirà — 
come è seguito sin qui — nelle forme emi-
nentemente civil i e pacifiche dei paesi p iù 
progredi t i , non è un ' afférmazione rispon-
dente sol tanto alla mia convinzione perso-
nale, ma è basata sul fa t to che tu t t a l 'opera 
nostra da lunghi anni è r ivol ta a questo 
fine: sost i tuire all 'azione tumul tuar ia , f r am-
mentar ia ed incomposta delle masse, l 'azione 
pacifica, ordinata e civile delle organizza-
zioni, che. nelle vie stesse della legge, agi-
tano e discipl inano le forze, che r innovano 
i l .dir i t to e preparano, nel l ' interesse comune, 
la redenzione civile del prole tar ia to d ' I ta l ia . 

Presidente. Così sono esauri te le interpel-
lanze degli onorevoli Papadopol i e Badaloni . 

Viene ora l ' i n t e rpe l l anza dell 'onorevole 
P in i e colleghi, alla quale si potrebbe u n i r à 
quella dell 'onorevole Luzzat t i Lu ig i e col-
leghi. Dò le t tura dell 'una e de l l ' a l t ra : 

Gli onorevoli P ini , Malvezzi, Marescal-
chi A., Rava, Bissolati , Ghigi , Costa, Pan-
zacchi, in terpel lano il minis t ro dell ' i s t ru-
zione pubbl ica « intorno alle inespl icabi l i 
e lunghe more f rapposte a l l 'approvazione del 
regolamento che deve governare la scuola 
agrar ia fondata dalla Cassa di r i sparmio 
di Bologna presso la Regia Univers i tà . » 

Gli onorevoli Luzzat t i Luig i , Cappelli,. 
Arnaboldi , Bergamasco, Bianchini , Bisca-
ret t i , Bonin, Brandol in, Carmine, C h i m i r r i 
Cipelli , Cottafavi, Crespi, Curioni ,De Amicis , 
De Asarta , De Cesare, De Cristoforis, De Riseis 
Giuseppe, Dozzio, Fabr i , Falconi Nicola, Fer-
rar is Maggiorino, Fer ra r i s Napoleone, Fran-
chett i , Fraseara Giuseppe, Gavazzi, Giordano-
Apostoli , Guerci, Lacava, Gaetani di Lauren-
zana, Lucernar i , Maury, Molmenti , Ot tavi , 
Pan tano , Pompi l j , Ròvasenda, Sa landra , 
Suardi , Valeri , Val l i Eugenio, in te rpe l lano 
il minis t ro del l ' is truzione pubbl ica « in torno 
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alla r i t a rda ta approvazione del Regolamento 
della Scuola agrar ia di Bologna, i s t i tu i ta con 
i fondi di quella Cassa di r isparmio, e intorno 
alle ragioni tecniche per le qual i non si vor-
rebbero accogliere le proposte intese ad isti-
tu i re un insegnamento agrar io super i re cor-
r i spondente ai fini di una effet t iva u t i l i t à 
scientifica. » 

L'onorevole P in i ha facoltà di svolgere 
la sua in terpel lanza . 

Pini. Onorevoli colleghi, l ' in te rpe l lanza 
che mi onoro di svolgere a nome di t u t t i i 
•colleglli miei della provincia bolognese, in 
questo, superate le divisioni di parte, con-
cordi, è un grido d 'al larme. Un grido d'al-
larme, perchè la buona in iz ia t iva di un Is t i -
t u to filantropico di credito qual 'è la Cassa 
di r isparmio di Bologna, assecondata dal 
voto del Senato e dalla Camera, non riesca 
a vuoto per ragioni che non dipendono cer-
tamente dal buon volere del l ' I s t i tu to stesso. 

Nel por tare qui alla Camera questo grido 
d 'a l larme, e nel raccomandare al minis t ro 
che presiede alle cose della pubbl ica istru-
zione tu t t a quanta l 'amorosa sua at tenzione, 
affinchè il pericolo che noi segnal iamo sia 
tol to di mezzo, io sarei stato t i tuban te : per-
chè si t ra t t a d 'argomento gravissimo, ed 
avrei diffidato delle mie forze e dell'effi-
cacia della mia parola; ma è venuta inopi-
na tamente a sorreggermi l 'a l ieanza d 'un 
g ruppo di autorevolissimi miei colleghi, ca-
p i tana t i da quell 'uomo d ' ind iscu t ib i le au-
tor i tà , cai t u t t i professiamo il massimo ri-
spetto, e h ' è Lu ig i Luzza t t i : ed è per ciò 
che io, con animo coraggioso, imprendo il 
mio dire, ed entro, senz'al tro, in argomento. 

Voi r icorderete come la Cassa di r ispar-
mio di Bologna, t rovandosi in possesso 
d 'una for te r iserva d 'u t i l i che aveva po tu to 
accumulare in 28 anni d'esercizio del cre-
dito agricolo, pensava ad una in iz ia t iva 
veramente geniale, quel la cioè di fondare, 
presso lo Studio bolognese, una scuola agra-
r ia la quale dovesse servire ad ammaest rare 
i figli dei proprie tar i , perchè, una vol ta 
ch iamat i a governare i l ] oro patr imonio avito, 
potessero farlo con grande copia di cogni-
zioni e di dot tr ina, specialmente coll ' impa-
dron i r s i di tu t te quelle scoperte scientifiche 
che hanno, in quest i u l t imi tempi, dato un 
nuovo e mirabi le aspetto alla colt ivazione 
del la terra . 

Quest ' idea geniale essa pensava di at-
t u a r e con lo s tabi l i re che dovesse servire al 
nobile intento, i l recLdito di 500,000 lire. Sta-

tu iva ancora che 100 mila l ire dovessero 
essere impiegate per il res tauro d 'un edi-
fizio di gent i l memoria, la Palazzina, così 
det ta, del la Viola, negl i Orti Bent ivogl ie-
schi, dove, una volta, aveva avuto appunto 
sede lo s tudio agrario, pressò Bologna. Sta-
bi l iva, in fine, che di questa somma una 
par te dovesse essere impiega ta nel l 'acquisto 
e nel la disposizione della suppel le t t i le ne-
cessaria. 

L ' i n i z i a t i va della Cassa di r i sparmio 
non poteva non trovare, come trovò, presso 
tu t t i , generale s impat ia ed ammiraz ione; 
ma sorgeva (lasciate che io lo dica) con un 
po' di d i sde t ta : perchè si cominciò il 16 mag-
gio 1900, con una convenzione firmata dal-
l 'onorevole Baccelli , che allora reggeva 
le cose della pubbl ica istruzione, il quale 
credeva che potesse essere l ' i s t i tuz ione t ra-
dotta in atto con semplice Decreto Reale ; 
ma così non pensava la Corte dei conti, che 
volle si facesse uno schema di legge da sot-
toporsi a l l 'approvazione del Par lamento . Le 
vicende poli t iche fanno mutare il reggi tore 
del l ' i s t ruzione pubbl ica ; ed è il minis t ro 
Gallo che presenta al Senato, per la p r ima 
volta, il disegno di legge, secondo il crite-
rio della Corte dei conti. Ma, nel Senato, 
ques t ' in iz ia t iva della Cassa di r i sparmio 
che aveva suscitato, come dicevo, sul pr in-
cipio general i s impatie , incontrava diffi-
denze non l ievi e inaspet ta te . 

Ed erano uomini d ' indubbia competenza, 
che sollevavano questioni intorno all 'oppor-
tun i tà d 'aumentare scuole di questo genere, 
dimenticando, lo dico con r ispet to agl i egregi 
componenti del l 'a l to Consesso che opina-
rano in questo modo, d iment icando che la 
fondazione della Cassa di r i sparmio nul la 
aveva a che fare cogli a l t r i i s t i tu t i d ' insegna-
mento agrar io : non mirava di f a t t i ad ist i-
tu i re una scuola superiore, perchè fosse una 
fabbr ica d ' insegnant i , ma aveva il semplice 
intento d 'addest rare nelle elevate discipl ine 
che si a t tengono allo studio della coltivazione 
del suolo i propr ie tar i stessi dei fondi. Poi si 
facevano difficoltà re la t ive ai mezzi; si di-
ceva: la somma che la Cassa di r i sparmio 
ha stabil i to, potrà essere sufficiente? Sor-
geva al lora il relatore, onorevole Sacchett i , 
che fu davvero un di l igente protet tore di 
quel disegno di l egge , e lo difese con 
quel l 'affet to che gl i der ivava dal l ' essere 
egli figlio della nostra Bologna, e dimo-
strava come, se tu t t e le dubbiezze potes-
sero sempl icemente l imi tars i alla quest ione 
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dei mezzi, egli sapeva bene che la Cassa 
di risparmio, la quale voleva il fine, avrebbe 
avuto ancora la vir tù di altri sagrificii. 
I l ministro Nasi, succeduto al Gallo, pre-
sentatore del disegno di legge, il ministro 
Nasi, che qui oggi è ad ascoltare la mia 
interpellanza, fidando nella parola dell'ono-
revole Sacchetti, diceva : io spero che non 
si farà pregare la Cassa di risparmio, quando 
i mezzi facessero difetto, a portare il suo 
contributo al compimento dei sussidi che 
pure si ravvisassero indispensabili perchè 
la scuola funzioni. E le parole dell'ono-
revole Sacchetti, cui prestava fede il mi-
nistro, venivano confermate nello stesso 
giorno da un deliberato della Cassa di ri-
sparmio che da 600 mila lire, prima isti-
tuite, portava la dotazione ad un milione 
di lire, non lasciando più nessuna discus-
sione sulla possibilità che la scuola po-
tesse avere la dotazione necessaria al suo 
vitale, rigoglioso e sicuro funzionamento. 

Finalmente la legge fu dal primo ramo 
del Parlamento approvata; f a poi votata 
dalla Camera con una breve ma notevole re-
lazione del nostro collega Gallini. Qui non 
avemmo discussioni: non ascoltammo che 
un elevato discorso dell'onorevole Malvezzi : 
e le parole di lui e l 'argomento del nuovo 
contributo della Cassa di risparmio di Bo-
logna; fecero sì che il disegno di legge 
avesse la quasi unanimità di suffragi, ed il 
-9 giugno diventasse legge dello Stato. 

Perchè oggi torniamo a parlare di que-
sta scuola bolognese dinanzi alla Camera 
i ta l iana? E forse necessario che della nobiltà 
dell ' intendimento dell' Is t i tuto cittadino si 
faccia una reclame eccessiva? No, onorevoli 
colleghi, è semplicemente il dovere che noi 
sentiamo di difendere l ' in iz ia t iva dell ' Ist i-
tuto bolognese, che ha riportato il suffragio 
dei due rami del Parlamento, che ha susci-
tato la premurosa e simpatica adesione del 
ministro Nasi e dei suoi predecessori, con-
tro quei fenomeni di r ival i tà o quelle ra-
gioni di burocrazia, che spesso mandano a 
vuoto le cose più nobili e belle. 

Quando il disegno di legge si trovava 
dinanzi al Senato furono concordate modi-
ficazioni, in forza delle quali il piano di-
dattico ed il regolamento dovevano, ai ter-
mini di alcuni articoli dello Statuto, essere 
rimessi al Consiglio diret t ivo della scuola, 
sentito il parere del Consiglio della pub-
blica istruzione, e approvati dal ministro 
della pubblica istruzione. 

Orbene, chi lo crederebbe? Siamo al 17 
marzo 1902 e dopo quasi un anno dacché il 
progetto diventò legge dello Stato, il piano 
didattico e il regolamento della scuola sono 
ancora di là da venire! 

Salandra. Come il credito agrario per il 
Mezzogiorno. {Commenti). 

Pini. Ma noi abbiamo disgraziatamente, 
di p iù : abbiamo che il ministro della pub-
blica istruzione, facendo il dover suo, per-
chè la interpellanza (prendo occasione per 
dirlo in questo momento) non è diretta al 
ministro, ma fat ta soltanto per poter dire 
al tamente quello che in diverso modo non 
si potrebbe dire, il ministro della pubblica 
istruzione trasmise il piano didattico della 
scuola al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. I l quale Consiglio nominò una 
sotto-Giunta, e questa nominò a sua volta, 
come relatore, l 'unico membro del Consiglio 
superiore della istruzione, che si intenda di 
agraria; e questi (lo dico senza r isentimento 
personale, ma semplicemente per servire 
alla legge del vero a cui porto sempre il 
maggior rispetto) non seppe dimenticare 
certe presunzioni di r ivali tà che possono sor-
gere f ra la scuola a cui egli appart iene e 
quella che si deve istituire, e si preoccupò 
pertanto di una cosa sola, di mutilare, di ri-
durre cioè in tal guisa il regolamento della 
scuola agraria di Bologna da far pentire 
(se l 'opera sua dovesse essere coronata di 
successo) il benemerito Is t i tuto bolognese 
di aver pensato alla elargizione con tanto 
slancio deliberata. 

Perchè, onorevoli colleghi, che direste 
voi se in questo momento in cui la scienza 
ha sentito la necessità di dividersi e spe-
cializzarsi in ogni suo ramo per poter meglio 
scrutare i fenomeni della natura, studiarne 
le molteplici leggi, se sentiste affermare 
ohe si pensa, per esempio, ad is t i tuire in 
una Università una cattedra di let teratura, 
oppure una cattedra di giurisprudenza? Or 
bene il piano completo che era stato studiato 
dalle persone preposte, come Consiglio di-
rettivo, dalla Cassa di risparmio di Bologna 
alla nuova istituzione rispondeva in tut to e 
per tut to alle esigenze dei nuovi tempi e 
conteneva tu t t i gli insegnamenti i quali do-
vevano permettere di vincere le mille resi-
stenze che le malat t ie delle piante oppon-
gono purtroppo al conseguimento dei resul tat i 
che fanno rimuneratrice l 'opera dell 'agricol-
tore; ma quel piano, saggiamente e compiu-
tamente concepito, fu di tanto r idot to che» 
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il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione, su proposta del suo relatore, soppri-
meva questi due insegnamenti principalis-
simi: la bacteriología vegetale e la patologia 
vegetale; e delle cattedre speciali per in-
segnamenti agrari , che erano stati minuta-
mente dist int i perchè ciascuno potesse avere 
la propria applicazione, di queste cattedre 
se ne facevano due sole che io chiamerei 
cattedre omnibus, e cioè la cattedra di agri-
coltura generale e quella di economia gene-
rale, come se l ' Is t i tuto fondatore, non avesse 
avuta un'al ta concezione che servisse a sol-
levare lo spirito della agricoltura, ma avesse 
voluto infelicemente at tuare una qualun-
que e peggio che mediocre scuola di agri-
coltura. (Commenti). Questa è la questione che 
oggi noi abbiamo creduto, onorevole mini-
stro, di dover portare innanzi alla Camera. 

Orbene la scuola nostra oggi funziona 
perchè voi avete preso un provvedimento, 
l 'unico che fosse possibile prendere, giacché 
il Consiglio superiore non si è ancora pro-
nunziato. Siamo davanti ad una relazione, 
che non è stata presa in esame dal Consiglio 
superiore, nè nella sua seduta ordinaria del-
l 'ottobre, nè in quella straordinaria del di-
cembre. Quando si adunerà il Consiglio su-
periore della pubblica istruzione? Forse in 
aprile; ma se si dovrà adunare in aprile, e 
dovremo attendere soltanto allora il parere 
che esso dovrà dare, voi non potrete assi-
curare, onorevole ministro, il funzionamento 
della scuola per il terzo e quarto anno ; 
giacche esso esige la predisposizione dell 'im-
pianto dei laboratori che debbono servire ai 
due anni del secondo biennio. L'espediente, 
al quale accennava e che avete creduto di 
adottare, poteva andar bene per i pr imi due 
anni che sono decorsi, giacché si t ra t tava di 
at tuare semplicemente il regolamento, così 
come lo aveva ideato il relatore del Consiglio 
superiore dell ' istruzione, nel senso cioè che 
i pr imi due anni di corso, fossero di sem-
plice teoria. Nè v' era grande disformità f ra 
il regolamento che voleva il Consiglio diret-
tivo della scuola, e quello pensato dal rela-
tore e provvisoriamente applicato. Ma di-
venterebbe assolutamente impossibile l 'ap-
plicare il concetto d'una istruzione quale 
fu malamente ridotta per gli a l t r i due anni, 
giacché è disforme il programma nel quale 
la scuola deve trovare la sua esplicazione 
progressiva e feconda. Orbene, è proprio vero 
che un'opera concepita genialmente da un 
ist i tuto di credito come la Cassa di r isparmio 

di Bologna, che è stata suffragata dall 'una-
nime consenso del Parlamento, che è diven-
tata legge, possa essere paralizzato da sem-
plici ragioni di convenienza e di rivalità,, 
solo perchè si crede e si vuole, che non possa 
esistere una scuola, superiore ad altra che già 
esiste, e che fu is t i tui ta con criteri ant iquat i 
che oggi più non rispondono alle ragioni 
del vero progresso agricolo ? 

Ma ciò non è possibile; voi t ag l e r e s t e 
alla radice la pianta bella e rigogliosa del-
l 'esempio che ha dato l ' i s t i tuz ione della 
Cassa di r isparmio di Bologna; voi attos-
sichereste lo spirito di filantropia che deve 
sano e forte animare ben altri I s t i tu t i di 
credito a seguire quanto pensò, sussidiò,, 
tradusse in atto la Cassa di Bologna. {Be-
nissimo !) 

I l Consiglio superiore dell' istruzione 
deve essere richiamato ai l imiti della sua 
competenza, la quale non è che una com-
petenza di consulenza legale, nulla p iù ; e 
nòn deve entrare nel merito. Questo in linea 
generale, questo in raffronto alle disposi-
zioni della legge in relazione ai lo statuto 
di fondazione. 

Voi dunque avete due obblighi, onore-
vole ministro; non lasciare che, per un ri-
tardo fatale ' nella convocazione del Corpo 
consultivo, sia amareggiata e sospesa l'esi-
stenza dell ' Ist i tuto che è al suo nascere, e 
che ha bisogno or più che mai dell 'aiuto 
vostro. Voi dovete, valendovi di quella fa-
coltà suprema che v i è riservata, far quello 
che altri non vogliono, impedire cioè che,, 
sia in qualunque maniera, f rus t ra ta la nobile 
intenzione della Cassa di r isparmio; fare 
in modo che l 'opera stessa risponda agli 
intendimenti del fondatore. 

Voi chiudevate il vostro discorso, davant i 
al Senato, con cui difendevate il disegno 
di legge per la scuola agraria di Bologna 
con queste parole: 

« L'esempio della Cassa di risparmio di 
Bologna non costituisce soltanto un atto di 
patriott ismo verso una città che ha tante 
tradizioni di benemerenza in fatto di studi, 
ma è anche un' opportunissima iniziat iva 
che il Governo deve accogliere ed incorag-
giare con le più vive simpatie. 

« Troppe cose (dicevate a ragione) si chie-
dono allo Stato, per cui la sua azione è per-
turbata ed interrotta da mille cause di de-
bolezza; nulla quindi di più opportuno e 
provvidenziale che in soccorso dello Stato 
vengano le libere iniziative dei c i t tadini 
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-e degli enti morali. In questa parte vera-
mente si può dire, come ricordava l'onore-
vole senatore Colombo, che Bologna segua 
il suo motto ed insegni ; sia lode a Bologna... 
e spero che il Parlamento vorrà approvare 
col suo voto l ' iniziativa di questa bella e 
nobilissima città. » 

Orbene, fate, onorevole ministro, che que-
ste difficoltà burocratiche che vi ho addi-
tate, perchè non voglio chiamarle che così, 
siano rimosse. Spetta a voi la facoltà di 
difendere l ' iniziativa del Consiglio dire t t ivo 
della scuola, poiché il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione non ha che una 
semplice voce di Consulenza e di consulenza 
legale. Fa te che queste difficoltà scompa-
iano, fate che non sia in alcuna maniera 
falsata l ' idea che aveva l ' ist i tuto fondatore, 
quando pensò a stabilire questa scuola, che 
è tanto desiderata nella nostra regione, esem-
pio ad altre di operosità nell ' industr ia del 
suolo. Fa te che in quella palazzina Viola, un 
tempo rinomata per la scuola e per l'inse-
gnainento di Fi l ippo Re, si r innovi oggi il 
famoso motto dello Studio bolognese : e che 
per ciò che r iguarda lo studio delle cose 
agrarie, il motto di Bologna non sia Bononia 
docet, ma Bononia docere possit. (Approvazioni). 

Proposta del ministro degli affari esteri . 
Presidente Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole ministro degli affari esteri. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Vorrei 

chiedere alla Camera che -il disegno di legge 
per l 'autorizzazione di acquisto di un palazzo 
in Washington per la residenza della Regia 
Ambasciata d'Italia, invece che agli Uffici 
sia mandato alla Commissione generale del 
bilancio avuto riguardo all 'indole del di-
segno di legge. 

Presidente. Non avendo ancora gli Uffici 
avuto occasione di occuparsi di questo di-
segno di legge parmi che Ta domanda del-
l'onorevole ministro degli esteri possa essere 
accolta, avuto riguardo all ' indole del disegno 
di legge. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
Presidente. L'onorevole Luzzatti ha facoltà 

di parlare. 
Luzzatti Luigi. Q u a r a n t a e p i ù d e p u t a t i d i 

ogni parte della Camera, che si occupano 

di agricoltura sperimentalmente, vollero af-
fidare a me che non ho « terra ne peltro » 
l ' incarico di svolgere la loro mozione. Ma 
prima di farlo mi rivolgo a quella testa 
equil ibrata del Ministero, che è l'onorevole 
ministro dell ' interno (Si ride), per pregarlo 
di seguirmi in alcune considerazioni di ca-
rattere generale, le quali rivelano taluni 
vizi della nostra macchina amminis t ra t iva 
che dovrebbero davvero esser corretti di 
urgenza. 

I l Parlamento ha votato in questi ul t imi 
anni (non è colpa di questo più che di 
quel Ministero, è una considerazione ob-
biettiva, ma molto grave che voglio sotto-
porvi) una legge per le rimesse degli emi-
granti , una sul credito agrario a favore delle 
Provincie meridionali continentali e della 
Sardegna, la legge sul chinino, quella per 
is t i tuire un insegnamento agrario superiore 
nell 'Università di Bologna... 

Salandra. C'è anche quella sui Consorzi 
antifìllosserici... 

Presidente. E ce ne sarebbero molte altre 
da ricordare. 

Luzzatti. Sta bene; l 'onorevole Salandra 
me ne ricorda un'al tra e l'onorevole Presi-
dente dice che ve ne sarebbero molte altre 
da ricordare, ma io che sono moderatissimo, 
do sempre i minori argomenti alle tesi che 
sostengo. (Si ride). 

Ora nessuna di queste leggi funziona 
ancora. Quella sulle rimesse degli emigranti 
spero che sarà vicina al porto, come pure 
la legge sul credito agrario nelle Provincie 
meridionali; ma tu t t i noi, i meridionali au-
tentici, io che sono un meridionale vo-
lontario (Si ride), siamo assaliti continua-
mente da Consorzi agrari che si sono fondati 
per godere dei benefizi di questa istituzione 
e ci domandano: dov'è il regolamento? Siamo 
incapaci di rispondere. E così si dica per 
tut te le altre leggi. 

Dunque c'è qualche cosa che non va. 
Per quale ragione dalla promulgazione di 
una legge alla sua attuazione deve passare 
un anno,, o giù di l ì? 

Vorrei pregare il Governo e segnata-
mente il ministro dell ' interno che, ripeto, 
ha una testa equil ibrata (Ilarità — Commenti) 
(e se fosse qui il presidente del Consiglio, 
ne pregherei lui, t rat tandosi di questione ge-
nerale, che r iguarda tut to l 'andamento dello 
Stato) di vedere se ci sia il modo che quando 
un disegno di legge è divenuto legge, il 
regolamento non debba metterci tanto tempo 
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quanto vi impiegano a nascere le leggi, ohe 
pur sono di così lunga e difficile elaborazione 
nel nostro Parlamento. E ciò valga segna-
tamente per alcune, le quali toccano da vi-
cino interessi vivi delle popolazioni, come 
questa di cui parliamo, come quella del 
credito agrario e del chinino. (Interruzione). 
Ognuno ha le sue preferenze, si sa. Fa t te 
queste osservazioni di carattere generale, 
vorrei pregare la Camera di seguirmi nel-
l 'esame dell ' indole di queste provvidissime 
istituzioni, le Casse di r isparmio,che onorano 
il nostro paese e prendono dapertutto delle 
iniziative, le quali ricordano spesso quelle 
dei grandi Comuni nostri del medio evo. 

Quando tre volte all 'Esposizione uni-
versale di Parigi , in tempi diversi, si pre-
sero in esame le nostre Casse di risparmio, 
fu generale e unanime l 'ammirazione non 
solo per il modo sicuro e salutare con cui 
impiegano i loro fondi, ma anche perchè 
sentono di avere cura di anime oltre che 
gestione di danaro, e non pare ad esse di 
compiere il loro ufficio in modo alto ed ef-
ficace se non cooperano con generosi fini 
economici e di pubblica educazione a di-
mostrare che la fruttificazione della previ-
denza non è soltanto un affare, ma è anche 
un ' idea morale. (Benissimo!) 

Ricordo il rapporto fatto da un uomo 
insigne, il Leone Say, intorno alle nostre 
Casse di risparmio non solo messe in raf-
fronto con quelle francesi, di cui il Say ri-
conosceva, come tut t i gli economisti, la sicura 
inferiorità, ma con quelle della Germania, 
dell 'Austria-Ungheria, della Svizzera e della 
Danimarca, le quali sono f ra le migliori che 
si conoscano. Egl i concludeva il suo rap-
porto, dettato per incarico dell 'Esposizione 
universale di Parigi , con queste parole: 

« L ' I ta l ia ha nelle sue istituzioni di pre-
videnza popolare dei t ipi insuperabil i e di 
primissimo ordine. » 

Ei ricordava la Cassa di risparmio di 
Bologna e facendo un paragone fra la Cassa 
di r isparmio di Bologna e quella di Milano, 
riconosceva la superiorità della bolognese, 
non per la mole ingente dei milioni (la Cassa 
di r isparmio di Milano sotto questo rispetto 
è la prima del mondo) ma per il modo ge-
niale e sinceramente democratico con cui 
aveva saputo impiegare i suoi fondi di bene-
ficenza e di previdenza a incoraggiamento 
dell'educazione e della previdenza popolare. 

In fa t t i è questa Cassa di r isparmio la 
quale diede prima l'esempio di iniziat ive 
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audaci a incremento del credito agrario, 
è questa Cassa, la quale prese l ' iniziativa 
di giovare alla edificazione delle Casse po-
polari, e se io vi dovessi qui notare tu t te 
le benemerenze con cui essa novera gli anni 
della sua vita, il discorso sarebbe troppo 
lungo. A me però non bastano e io, per in-
quietudine del bene, la pungo con dolci cen-
sure. (Sì ride). 

In questi ult imi tempi la Cassa di ri-
sparmio di Bologna fu assalita da una ge-
nialissima idea, quella di volgere i benefìzi 
della sua opulenza ben guadagnata non solo 
a prò' della istruzione agraria popolare, per 
la quale aveva già tanto operato, ma anche 
a prò' dell ' istruzione agraria superiore, pa-
rendole in tal guisa di corrispondere ai veri 
fini dell 'educazione agraria popolare. 

Imperocché nulla è più utile allo stesso 
popolo che lavora di promuovere sperimen-
talmente l 'al ta scienza, la quale di sè paga, 
in sè medesima si contempla, non pensa alle 
immediate applicazioni, ma nell 'efficacia 
dei tesori sperimentali di cui dispone pre-
para la ricchezza del paese. (Bravo! Bene!) 

Infat t i , quantunque fossero dei teorici, 
uomini quale il Liebig e il Pasteur, sono 
stati i migliori fat tori della ricchezza. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Non furono teorici, furono 
eminentemente pratici . 

Luzzatti Luigi. Furono sperimentatori, eredi 
dell 'Accademia del Cimento, ma se non aves-
sero avuto dei mezzi di sperimentare altis-
simi nei grandi laboratori? E non dubit i 
il ministro di agricoltura che sono d'ac-
cordo con lui ; combatto quella scienza ge-
nerica, la quale non mira ad altro che ad 
accrescere la gloria romorosa (Si ride), ma 
non si feconda e non. si concreta. 

E chiaro che l 'alta scienza oggidì, quando 
non è la filosofìa, quando non è la storia, 
quando non si t ra t t i delle scienze morali 
(e anche allora col metodo di osservazione 
raggiunge degli intenti che col metodo 
antico, il metafisico, non avrebbe mai con-
seguito) questa alta scienza ha bisogno di 
ricchi, di vari i mezzi di osservare e di spe-
r imentare. 

Ora in un paese coma il nostro dove tut to 
il giorno i professori migliori e più i l lustr i 
delle Università si dolgono di non avere 
sufficienti mezzi di sperimentazione (perchè a 
noi bisogna moltiplicare sempre laboratori, 
gabinett i di chimica e di fìsica, ecc. ecc., 
per 17, 18 e 19 volte, tante quante sono le 
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Univers i tà , cosicché mentre potremmo avere 
mezzi for t iss imi e idonei a r agg iungere i 
fini che la scienza sper imenta le oggi r i -
chiede, se si concentrassero, siamo in rea l tà 
poveri e deficienti), un giorno a una Cassa di 
r i sparmio balena la geniale idea di dare i 
mezzi sper imental i , di procurar l i alla scienza 
i ta l iana (non a Bologna, perchè se un pro-
fessore di fisiologia vegetale, se un profes-
sore di cr i t togamia può disporre a Bologna 
di mezzi sufficienti di sperimentazione, egli 
lavora non solo per Bologna, ma per t u t t a 
l ' I ta l ia , per l 'umanità) e domanda che lo si 
t raduca in atto (io sono dell 'avviso del mi-
nis t ro Baccelli che per ciò legge non oc-
correva) ; dopo parecchi mesi siamo ancora 
a d isputare col Consiglio superiore dell ' is tru-
zione pubblica, il quale si indust r ia , secondo 
ha detto il collega P in i (perchè io non ne co-
nosco i sacri misteri) (Si ride), di capovol-
gere i concetti eòi qual i si voleva fondare 
la nostra ist i tuzione. 

Si, o signori , la Cassa di r i sparmio di 
Bologna voleva dare i mezzi per fare dei 
g randi laborator i sper imenta l i che servis-
sero al progresso della scienza i t a l i ana ; il 
Consiglio superiore, o meglio quei pochi 
che lo conducono in questa questione, vor-
rebbero che si aggiungesse alle t an te scuole 
superior i generiche (non alludo, s ' in tende 
ad alcune di esse ottime) e che io chiame-
rei infer ior i di scienza e che io chiamerei 
di ignoranza agrar ia (Si ride), un 'a l t ra af-
fa t to inut i le . Perchè bisogna pur dirlo qui 
(l'ho detto al t re volte fuor i di qui, l 'ho 
detto in mezzo all 'Associazione degli agri-
coltori i ta l iani , i quali consentirono con 
me e lo r ipeto in Parlamento) un profes-
sore di agrar ia è un essere mitologico che 
poteva figurare una volta, quando mancando 
le scienze nel le quali l ' agrar ia oggi si divide, 
un superbo poteva allora osare di r iassumerle 
tu t t e con quella sapienza degli ignorant i 
che lo glorificava fra mezzo gli agricoltori, 
specialmente f ra il volgo che non ne capiva 
niente. 

Cosa vuol dire insegnare l ' agrar ia? Sa 
rebbe come, diceva benissimo l 'onorevole 
P in i , insegnare la medicina. La medicina 
oggigiorno si compone di t an te scienze, 
ognuna delle quali ha il suo compito, e che 
uni te insieme, per quanto sia possibile in un 
cervello pr ivi legiato, a in tuiz ioni sintetiche, 
potrà cost i tuire la sapienza di un medico. 

Così dicasi per le cat tedre di le t teratura 
e di eloquenza (Si ride) ; t u t t e queste cose 

s ' i n segnavano , e oggi chi se ne occupa 
p iù? Oggidì tu t to è sper imentale , tu t to sì 
f r ange in scienze che sono argomento di 
s tudi part icolari , di osservazioni par t icolar i 
e in questa felice e sana divisione del la-
voro si elabora quel la scienza che si com-
pendia poi nelle g randi sintesi di Darwin e 
di a l t r i sommi, glorificazione eccelsa del la-
voro di un secolo. (Bene!) 

Non si può più movere dalla sintesi per 
scendere al l 'anal is i , bisogna movere dal-
l 'analis i per estollersi alle sintesi, che ri-
mangono ad at tes tare la mole ingente delle 
osservazioni scientifiche degli ingegni più 
elett i . 

Ora è questo il pensiero che ha bale-
nato alla Cassa di r i sparmio di Bologna e 
t rova t an te difficoltà per il fatale andare 
delle cose nel nostro paese, nel quale un 
ali to di burocrazia riesce sempre ad aleg-
giare su tu t te le cose nostre migl ior i e le 
r iduce a ta l punto che ci spinge a essere 
malcontent i di noi e degli a l t r i continua-
mente, sotto qualsiasi Ministero... anche 
sotto quell i a cui appartenevo io. (Si ride). 

Noi par l iamo ogni giorno del genio ita-
liano, il quale deve svolgersi nel la un i t à 
poli t ica lasciando il lesa la var ie tà degli im-
pulsi , degli studi, dei na t iv i cr i ter i , nei 
qual i le nostre gent i si dividono na tu ra l -
mente. L ' ideale sarebbe una ricca l iber tà e 
va r i e t à di a t t i tud in i e di is t i tuzioni , fuse 
nel la un i t à nazionale. Ma noi prefer iamo 
ogni dì p iù la China a queste mirabi l i at-
t i t ud in i del genio i ta l iano, la un i formi tà 
mandarinesca, lasciando fare la burocrazia 
e lasciando t roppa balìa di fare a quest i 
Consigli superiori . . . spesso essi hanno un 
incarico, quello di l ivel lare tu t to nella me-
diocrità.. . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Bisogna abolirl i . 

Luzzatti Luigi. I l minis t ro di agr icol tura 
dice : bisogna abolirl i . Ma le assicuro che 
non ne piangerò io se meglio se ne speci-
ficheranno le a t t r ibuzioni . 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Neanche io stesso. 

Luzzatti Luigi. A l l o r a s a r e m o in d u e a n o n 
piangere. 

Ma come può essere un ostacolo i.l Con-
siglio superiore, alle deliberazioni del mi-
nistro del l ' is t ruzione pubblica, il quale se 
sono bene informato, non va famoso nel 
mondo per r i spet tare i verdet t i dei Consi-
gli superiori anche quando hanno ragione? 
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Si ride). Ora, lo faccia almeno la vo Ita che 
hanno torto ! {Si ride). 

La Cassa di risparmio di Bologna ha 
dato il milione. (Interruzione). 

Voce. E dalla stampa. 
Luzzatti Luigi. N o n r i l e v o l ' o b b i e z i o n e . Se 

venisse da quella t r ibuna, avrei risposto su-
bito: sono i miei amici della stampa. {Siride). 

Dunque la Cassa di risparmio di Bolo-
gna ha dato il milione con un intendimento 
chiaro, con un programma chiaro. E evidente 
che se traverso le filtrazioni della burocrazia 
e dei Consigli superiori, voi le travisate, e 
di una scuola superiore fa t ta per il progresso 
della scienza coi mezzi sperimentali , col me-
todo di osservazione, si riduca a una delle 
solite scuole superiori di agricoltura, essa ha 
i l dirit to di dirvi che ri t irerà il suo danaro 
e farà da sè. 

La Cassa di risparmio di Bologna è 
anche capace di fare da sè e di dare essa 
l 'esempio di un Is t i tuto economico, il quale 
sappia amministrare un grande Is t i tu to 
scientifico; il che si comprende poiché non 
la muove il pensiero del lucro. 

Sono is t i tut i r ivest i t i di materna imper-
sonalità, che non hanno dividendi da di-
s t r ibuire e dall 'uso del denaro del povero 
con eletti propositi salgono persino a queste 
audaci aspirazioni della scienza, nel modo 
più alto che si possa immaginare. 

La Cassa di risparmio vuol fondare l'isti-
tu to coi criteri dell 'alta scienza moderna 
sperimentale, e il Ministero vorrebbe imporle 
d i non farlo con questi criteri e di aggiun-
gere un 'a l t ra scuola inuti le alle tante al tre! 

In tale caso con chi sarebbe la co-
scienza del paese ? Col Ministero o con la 
Cassa di r isparmio ? Io lascio la risposta 
allo stesso ministro della istruzione, al quale 
non devo raccomandare di aver coraggio e 
d i passare oltre sulle vane obbiezioni. Si 
guard i dai giudizi dei mezzi scienziati, 
ohe sono i più pericolosi che si possano 
immaginare . Io conosco dei professori di 
agraria, alcuni dei quali hanno seggio anche 
nei Consigli superiori, il cui nome non si 
è mai i l lustrato ne per una scoperta, ne per 
un progresso scientifico, ne per un alto en-
tusiasmo di applicàzione delle scienze speri-
mentali , le quali alcune volte bastano a 
formare la fama di uno scienziato, anche 
quando questi nulla è riuscito a scoprire. 
I n f a t t i coloro, i quali studiano il vero, 
non accrescono questo vero ma lo coltivano 
per fare il bene, meritano la stessa stima 

di quegli ingegni privilegiati , i quali arric-
chiscono il patrimonio della scienza. 

Ma contro coloro, che non hanno fat to 
nulla e oggi vorrebbero pretendere di incep-
pare questo movimento scientifico della agri-
coltura, solo perchè non disturbi la supina 
mediocrità, nella quale si sono adagiati.. . 
{Benissimo! Bravo!) ... io credo che contro 
costoro abbiamo il dirit to di protestare in 
nome del programma agrario, che è stato 
svolto dalla Cassa di risparmio di Bologna. 
Raccomando alla Camera e al ministro della 
pubblica istruzione questa scuola bella, de-
corosa, onoro e gloria fu tura della scienza 
i taliana, perchè ciò che occorre alla scienza 
italiana, sono appunto siffatte scuole-labora-
tori, ricche di tu t t i i mezzi, donde coloro, 
che sanno sperimentare, possano trarre tut te 
quelle verità, che traverso le osservazioni 
si elaborano. E sono sicuro che, se la Cassa 
di risparmio di Bologna vedrà crescere i 
f ru t t i della sua scuola, vedrà che il suo 
denaro è messo al maggior interesse, per-
chè non vi può essere nulla nell 'ordine eco-
nomico di più alto di ciò che nell 'ordine 
ideale contribuisce alla ricchezza del paese; 
questa Cassa di risparmio, la quale, lo ri-
peto, non ha dividendi da distribuire e 
ogni anno accumula dei guadagni" collocati 
nel suo fondo di riserva, ci darà l 'esempio di 
quei grandi e geniali ardimenti i taliani, che 
non si arrestano a mezza via; e il fondo di 
un milione diventerà di un milione e mezzo, 
diventerà ciò, che occorre, perchè serva al 
decoro e alla gloria della scienza speri-
mentale i taliana. E con questo augurio che 
mi affido di avere una risposta confortevole 
dall 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. {Bene! Bravo! — Applausi). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro delVistruzione pubblica. lo non 
ho bisogno di dimostrare all 'onorevole Pin i 
e agli altr i interpellanti , se e quanto mi 
interessi alle sorti della Scuola agraria di 
Bologna. 

L'onorevole Pini ha avuta la bontà di 
ricordare il modesto contributo, che io portai 
al compimento dei voti di Bologna. Io ebbi 
a difendere la legge dinanzi al Senato, dove 
sorsero vivissime opposizioni, ed ascrivo a 
mia fortuna ed onore l 'aver potuto mettere 
il mio nome sugli atti, che dettero a Bo-
logna questa nuova ed ottima istituzione, 
l 'aver potuto corrispondere ai desideri della 
nobile regione Emiliana, all ' iniziativa alta 
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e degna della Cassa di r i sparmio bolo-
gnese. 

Nemmeno avrei bisogno di r ispondere a 
t u t t e le osservazioni svolte, poiché l 'onore-
vole P in i ha già detto che l ' in terpel lanza 
era soltanto apparentemente a me rivolta, e 
l 'onorevole Luzza t t i ha chiamato in causa 
il minis t ro del l ' in terno e, più che discutere 
il regolamento della Scuola agrar ia , ha 
voluto con molte bel l issime parole r i empi re 
l 'animo nostro di ammirazione. 

Per quel poco che la mia responsabi l i tà 
mi dà obbligo di manifestare , debbo pr ima di 
tu t to porre in te rmini precisi la s i tuazione 
di fa t to . 

L'art icolo 25 della legge per la Scuola 
agrar ia di Bologna,. s tabi l ì che il regola-
mento doveva essere approvato dal mini-
stro, senti to il parere del Consiglio supe-
riore. 

Appena il regolamento fu trasmesso dalla 
Scuola, mi affret tai a eseguire le disposi-
zioni della legge; ed il Consiglio superiore, 
che in quel tepapo era r iuni to, consegnò il 
documento ad una apposi ta Commissione, 
la quale finì i suoi s tudi senza molto ri-
tardo, ma con la r ichiesta di molt i emen 
dament i . 

E così numerose ed impor tant i erano le 
proposte, che il Consiglio superiore cre-
dette di non poter prendere una decisione 
definit iva, se pr ima quel lavoro non fosse 
s tampato e dis t r ibui to a ciascun consigliere, 
per g iudicarne nella p iù prossima sessione. 
I l Consiglio superiore t iene due sessioni 
annual i , una in ottobre e l ' a l t ra in apr i l e ; 
dunque è necessario a t tendere che esso si 
raccolga di nuovo nel mese entrante ; il ri-
tardo non può a l la rmare nè Bologna, ne i 
degni suoi rappresen tan t i . Io non dubito 
che nella prossima sessione il Consiglio 
superiore vorrà del iberare serenamente. E 
dico serenamente, perchè mi trovo dinanzi 
una questione assai s t rana, avendo udito 
sollevare dubbi, e p iù che dubbi, accuse 
contro il Consiglio superiore. 

Luzzatti Luigi. Noi accusiamo!... 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-

revole P in i ha detto che il Consiglio e il 
relatore si lasciarono preoccupare da inte-
ressi locali. Io mi lusingavo, ascoltandolo, 
che almeno l 'onorevole Luzzat t i provasse 
qualche r i lu t tanza a seguirlo in questa 
ipotesi. Invece l 'onorevole Luzzat t i , con 
una sinceri tà e con un coraggio notevolis-
simi, ha invest i to il Consiglio superiore in 

un modo veramente esagerato. Poiché egli 
ha voluto r icordare che io non vado t roppo 
famoso per gl i a t t i della mia remiss iv i tà 
verso i corpi consult ivi , si compiaccia di 
giudicarne meglio dalla difesa, che sono in 
dovere di portare al l 'opera del Consiglio 
superiore. 

Io non posso qui fare una discussione, 
che sarebbe anche indebi tamente an t ic ipa ta ; 
non abbiamo che il parere di una Commis-
sione, non quello del Consiglio superiore. 

Luzzatti Luigi. Chiedo di parlare. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Dagli 

N a t t i che ho potuto leggere, non r i su l ta che 
le osservazioni fa t te in seno al Consiglio 
superiore abbiano quel carat tere eccessivo 
ed antiscientifico, che f u qui segnalato. 

Accade na tura lmente e cont inuamente 
che i s t i tu t i e professori , le cui domande 
devono essere giudicate dal Consiglio supe-
riore, desiderino e chiedano che il parere 
contrario non sia accolto dal ministro; salvo 
a b ias imare il ministro, se il parere r iguard i 
qualche suo progetto. Di fa t t i l 'onorevole 
Luzza t t i si compiacque di al ludere a un 
preteso mio dissenso col Consiglio supe-
riore; ma gli r iuscirebbe assai difficile t ra-
durre la sua ipotesi in un giudizio concreto, 
di che potremo discutere lungamente in a l t ra 
occasione. 

Luzzatti Luigi. Ed io non avrei nessuna 
vogl ia di farlo. 

Nasi, ministro dell1 istruzione pubblica. Ora 
neppure è il caso di discutere, se il Con-
siglio superiore sia un i s t i tu to uti le, o no-
civo : poiché il Consiglio superiore esiste 
ed ha le sue legali a t t r ibuzioni , è g iusto 
che tu t t i , compreso il minis t ro della pub-
blica istruzione, lo r ispet t ino. Non ho potuto 
sentire, senza maravigl ia , l 'accusa di al i to 
burocratico a t t r ibu i to agli at t i del Consiglio 
superiore-

Qui può esservi un mal in teso; anche 
l 'onorevole P in i ha esortato me a d i fendere 
la scuola dalla burocrazia; e parvemi che 
egli accennasse agli uffici minis ter ia l i , che 
in ver i tà non hanno messo innanzi a lcuna 
eccezione, nè creato alcun ostacolo all ' in i -
ziat iva di Bologna. Credo che l 'onorevole 
P in i lo possa in t ie ramente riconoscere. 

Dunque l 'al i to burocrat ico sarebbe da at-
t r ibu i r s i a quel corpo di scienziati , che le 
Facol tà univers i ta r ie hanno chiamato a far 
par te del Consiglio superiore.. . 

Salandra. Ci sono pure quell i nomina t i 
dal minis t ro . 
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Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. ...ed 
anche ai pochi che il minis t ro sceglie f ra i 
professori. A me r ipugna di supporre che 
per la Scuola agrar ia di Bologna il Consi-
glio siasi ispirato a cr i ter i burocrat ici . Io 
non mi sento autorizzato a fare nessuna ipo-
tesi ; debbo soltanto dire che in omaggio 
agl i interessi di Bologna il Consiglio pro-
pose ed io disposi che le iscrizioni ai corsi 
avessero il loro effetto anche per l 'anno sco-
lastico corrente. 

Voi dovevate fare qualche cosa di più, 
(ha detto l 'onorevole Pini); dovevate per-
met tere che i corsi fossero governat i da 
quel medesimo regolamento, che ancora è in 
discussione. Ma poiché la legge mi obbl iga 
a sentire il parere del Consiglio superiore, 
io devo at tenderlo e non posso pregiudicare 
la questione, seguendo al tre opinioni. 

Posso però fin d'ora assicurare gl i ono-
revol i in te rpe l lan t i che al momento oppor-
tuno saprò fa re i l dover mio, che consiste 
nel conciliare i g iust i desideri di Bologna 
col parere del Consiglio superiore nell 'a l to 
fine delia giust izia . Mi terrò ancora for tu-
tunato , se potrò accrescere in quals iasi modo 
con l 'opera mia l ' a l ta r inomanza dello S tu-
dio bolognese. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole P in i per dichiarare se sia o no so-
disfa t to . 

Pini. Io non intendo di fa re una replica, 
bensì delle semplici ret t if iche poiché credo 
d i non essere stato bene inteso dall 'onore-
vole ministro, forse perchè mi sarò male 
spiegato. 

Io affermo che l 'opera della sotto-Com-
missione nominata in seno del Consiglio 
superiore del l ' is t ruzione pubbl ica è opera 
illegale, perchè entra in una questione di 
meri to che s fugge per ragioni di legge ge-
nerale e di legge speciale alla sua compe-
tenza. Quando l 'onorevole minis t ro invia uno 
schema di regolamento modificato così so-
s tanzialmente , da far d iventare quel l ' i s t i tuto 
una ben povera cosa qualora lo schema stesso 
fosse approvato dal Consiglio superiore in 
seduta plenar ia ed ottenesse, come non credo, 
la ratifica del ministro, è evidente che viene 
sna tura to lo scopo della scuola. Dobbiamo 
forse starcene con le mani alia cintola quando 
ci mandate un ta le schema di regolamento 
che formerà il tema su cui si impernierà la 
discussione davant i al Consiglio superiore? 
Dobbiamo lasciar correre? Dobbiamo, tu t t ' a l 
p iù , protes tar b landamente ? 

No, noi che veniamo qui, noi che par-
liamo da questa t r ibuna , non tanto ne l l ' i n -
teresse di Bologna, quanto, come diceva be-
nissimo l 'onorevole Luzzat t i , nel l ' in teresse 
del sapere i ta l iano, in tendiamo ammoni rv i 
che non vogl iamo neanche per un i s tante 
che si cammini sul filo di rasoio il quale 
conduce all 'errore. (.Approvazioni). Confermo 
quindi il mio pensiero ed è, che quando il 
Consiglio superiore, o per dir meglio, una 
Commissione nominata in seno al medesimo 
at t raversa, con invasioni di competenza che 
non ha, lo scopo che l ' i s t i tu to si pref igge 
nell ' interesse del sapere nazionale, ta le dif-
coltà ch'esso crea non è, nè può essere scien-
tifica ed elevata, ma una difficoltà burocra-
tica (Bene! Bravo!) perchè non meri ta al tro 
nome. 

Guardate , onorevole Nasi, che la scuola 
non può r imanere in sospeso. Si dovrebbero 
aspet tare g l ' id i di apr i le per convocare di 
nuovo il Consiglio superiore, e noi potremmo 
pregiudicare gl i interessi del la scuola agrar ia . 
Ora, come voi avete fa t to per l ' appl icazione 
provvisor ia del regolamento della Sotto-
Commissione, potreste fare per l 'applica-
zione provvisoria del regolamento che oggi 
la scuola vi ha messo innanzi , perchè in-
tanto funzionerebbero i laboratori , e la gio-
ventù proseguirebbe nei propri studi, salvo a 
fare affidamento sulle parole che avete pro-
nunzia to ,perchè so pe r fe t t amente che l ' an imo 
vostro è t ra t to a dividere con noi il plauso 
al la Cassa di r i sparmio di Bologna. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Luzzat t i Luigi . 

Luzzatti Luigi. Sarò brevissimo, ma non 
posso dispensarmi dal fare alcune osserva-
zioni . 

Sono lieto di apprendere dall 'onorevole 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione che non 
vi è un parere del Consiglio superiore, ma 
soltanto il giudizio di una sotto-commis-
sione. E quindi spero che il Consiglio su-
periore sarà davvero superiore in questa 
occasione, e non darà un voto che, a mio 
avviso, non farebbe onore al la scienza ita-
l iana. 

Ma le parole mie intorno al giudizio di de-
l ibazione pronunziato dalla sotto-commis-
sione, s ' i sp i rano a una notizia esat ta e uffi-
ciale inv ia ta alla Cassa d i r i sparmio e al la 
Univers i tà di Bologna. Ci perdonerà il mi-
nis t ro se in un secolo come il nostro, dove 
si discute di tutto, persino (non è vero?) 
di Dio. (Ilarità — Interruzione), io non lo 
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discuto, ma lascio che lo discutano gl i a l t r i 
che non ci credono... si osi esaminare anche 
la competenza tecnica di una sotto-commis-
sione. 

Perciò prego il minis t ro di indire di ur-
genza una adunanza s t raordinar ia del Con-
siglio superiore, perchè l ' interesse di cui noi 
ci occupiamo qui, è grande, e il r i ta rdo 
nuoce; forse avrò torto, ma mi pare che i 
Consigli superior i debbano servire l ' I t a l ia e 
non l ' I ta l ia i Consigli superiori . {Bravo!) 

Con questa speranza, che si possa ant ici-
pare il giudizio del Consiglio superiore, ne at-
tendo il verdet to definitivo, favorevole al 
progresso della scienza. Ma se i l verdetto 
definitivo fosse questo che noi dobbiamo 
is t i tu i re un 'a l t ra delle tan te piccole scuole 
superiori , escludendo la scuola sperimentale, 
come quella ohe la Cassa di r i sparmio di 
Bologna ha divisato, allora mi auguro che 
il minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica si r icordi 
un 'a l t ra volta che quest i consigli di Con-
sigl i superiori si possono f ronteggiare con 
una del iberazione del Consiglio dei minis t r i , 
e questa volta almeno la violenza sarebbe 
messa a beneficio della scienza. (.Ilarità — 
Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Nasi, ministro della istruzione pubblica. Poche 
al t re parole devo aggiungere , non potendo 
lasciare senza r isposta un apprezzamento 
dell 'onorevole Pini , il quale r i t iene che il 
Consiglio superiore abbia esorbitato dalle 
sue competenze. 

10 non posso consentire in questo suo 
giudizio; il Consiglio non ha semplicemente 
un potere di consulenza legale, bensì ha una 
vera competenza tecnica in mater ia di ordi-
namento scolastico. 

11 Ministro può, anzi deve prendere in 
a t tento esame i parer i r ichiest i ; può dis-
sentire, adottando quelle diverse decisioni, 
che Eg l i creda p iù conformi a ver i tà e giu-
stizia ; ma è anche giusto e naturale , che 
nel la maggior par te dei casi Eg l i usi defe-
renza a l l ' au tor i tà e a l l 'esper ienza dei suoi 
Consiglieri . Così ho fa t to e faccio anche 
nelle cose, che mi r iguardano personalmente, 
senza preconcet t i ed impazienze ; e non di-
spiaccia al l 'onorevole Luzzat t i che io gli 
citi ad esempio la mia longanimità . . . 

Luzzatti Luigi. A t t e n d a meno. .! 
Nasi, ministro della istruzione pubblica. Non 

mi sono lagna to perchè sono abi tuato a 
considerare gl i s tudiosi come cercatori di 
veri tà , e perchè sono stato sempre pronto e 

desideroso di fare omaggio a chi meglio di 
me sappia t rovare le ragioni e le forme del 
vero e del giusto. 

Io non potevo convocare una sessione 
s t raordinar ia del Consiglio superiore per 
ant ic ipare di breve tempo la decisione sul la 
scuola di Bologna. 

Ha benè osservato l 'onorevole Luzza t t i 
che i Consigli superiori debbono servire il 
Paese, non questo i Consigli superiori ; ma 
è anche vero che il Consiglio superiore è 
composto di professori , che venendo a Roma 
durante l 'anno scolastico, lasciano di fa re 
le loro lezioni, e costano anche qualche cosa 
allo Stato. 

Non sarebbe stato at to di buona ammi-
nis t razione se io, senza necessità, avessi 
r iuni to in sessione s t raordinar ia il Consi-
glio superiore. (Benissimo). 

Presidente. Viene ora un ' in terpe l lanza dei-
onorevole Majorana al minis t ro delle fi-
nanze intorno ai cr i ter i con cui sono tas-
sate le zolfare. 

Lo svolgimento di questa in terpe l lanza 
però, d'accordo col minis t ro delle finanze, è 
differi ta. 

Seguono le in terpel lanze dell 'onorevole 
Colajanni al pres idente del Consiglio e al 
minis t ro guardas ig i l l i « l a sulla in f rammet -
tenza del Governo nelle operazioni re la t ive 
alla successione di Francesco Crispi; 2a sul-
l 'azione esercitata dallo stesso Governo nel 
processo che si svolge sulla medesima suc-
cessione in Napoli »; 

dell 'onorevole Colajanni al minis t ro gua-
dasigi l l i « sul carcere prevent ivo, che si 
fa subire da cinque anni all 'accusato F i n o 
da Caltanisset ta »; 

degli onorevoli Nuvoloni e Berio ai mi-
nis t r i del tesoro, delle finanze e di agricol-
tura, indus t r ia e commercio « per conoscere 
quali provvediment i legis la t iv i in tendano 
proporre sol leci tamente onde evi tare le su-
baste delle case state costrui te o r i p a r a t e 
coi mutui concessi ai danneggia t i dal ter -
remoto del 1887 e per arres tare la completa 
rovina delle popolazioni l igur i », 

Non essendo però present i gli in terpel-
lant i , a t e rmin i dell 'ar t icolo 121 del rego-
lamento, s ' in tende che essi vi abbiano ri-
nunciato. 

Segue l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole Pa i s 
al minis t ro della guerra « per conoscere in 
v i r tù di quale legge e per quali cause fu rono 
de te rmina t i i p rovvediment i con i qual i ven-
nero collocati a disposizione il generale An-



Atti Parlavientari — 237 — Camera dei Deputati, 

LE Gì SLATTI II A XXI — 2 a •SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 0 2 

nibale Ferrerò ed. in posizione di servizio 
ausiliario il generale Vittorio Rugiu . » 

L 'onorevole Pais ha facoltà, di svolgere 
la sua interpellanza. 

Pais. Stante l 'ora relat ivamente tarda e 
l 'evidente stanchezza della Camera... 

Voci. Come! ta rda? sono le 5? 
Pais. Dico relat ivamente per una seduta 

destinata alle interpellanze. 
Presidente. E un modo d' incominciare. 

(Si ride). 
Pais. Procarerò di essere breve più che 

mi sarà possibile. Io presentai la mia in-
terpellanza non a favore, o nell ' interesse di 
questo o quell 'al tro generale, ma eslusiva-
mente nell ' interesse dell 'esercito e special-
mente in quello della giustizia che si so-
vrappone a tut te le altre questioni, di ca-
rat tere personale. 

Onorevole ministro, Ella dovrà conve-
nire che le garanzie per la carriera degli 
ufficiali dell 'esercito non sono sufficienti, non 
possono mettere gli ufficiali al coperto da 
errori, da falsi apprezzamenti e qualche 
volta anche da arbi tr i . 

I l nostro giovane Re ha sentito la ne-
cessità che tu t t i g l ' impiegat i dello Stato e 
quindi anche gli ufficiali dell 'esercito ven-
gano maggiormente tute la t i nei loro dir i t t i . 

Ed opportunamente, nel suo ult imo di-
scorso, così disse: 

« Da qua ran tann i , fu promessa agli im-
piegat i la sicurtà di giuridiche guarentigie. 
E debito ormai il mantenere. Giova al de-
coro ed alla saldezza dello Stato, che chi lo 
serve fedelmente, sia, per sanzioni legisla-
tive, preservato dall 'arbitr io o dal favore, e, 
nella t ranqui l la certezza delle proprie sorti, 
alle oneste fatiche trovi incoraggiamento e 
sostegno ». 

Auguriamoci che questa promessa venga 
mantenuta . 

Credo che, alla Camera, siano pochi co-
loro i quali non ricordino un lungo pe-
riodo difmalcontento, di malessere, creato 
nel corpo"degli ufficiali, perchè, vuoi per er-
rore, vuoi per capriccio, secondo alcuni per 
favoritismo, secondo al tr i per arbitrio, si eli-
minavano dall 'esercito valorosi ed intelli-
genti ufficiali. Questo stato di cose recla-
mava energici e radicali provvedimenti : e 
venne l 'a t tuale legge di avanzamento, che 
è la legge del 2 luglio 1896, modificata dal-
l 'a l t ra del 26 marzo 1898, la quale ebbe a 
stabil ire il l imite di età. 

Si credette che il l imite di età fosse un 

freno a possibili abusi, a qualunque errore, 
a qualunque favoritismo; ma purtroppo non 
fu così. Fu creato, a guarent igia della car-
riera e dell 'avanzamento degli ufficiali, il 
così detto Comitato centrale, detto anche 
Commissione suprema d'avanzamento; ma 
anche le deliberazioni di codesto Comitato, 
o di codesta Commissione suprema vennero 
rese nulle dalla volontà, o dal capriccio di 
una speciale Commissione, della quale par-
lerò in seguito; di una speciale Commis-
sione che pare costringa lo stesso ministro 
a fare, qualche volta, quello che egli stess 
non vorrebbe. 

E indubitato che, avendo la legge d'a-
vanzamento stabilito il l imite d'età, l'uffi-
ciale ha il diri t to di r imanere nel suo grado, 
finche non compia l 'età fatale, a meno che 
(intendiamoci bene) non sia provato, ma 
però indubbiamente, che si sia menomato 
in lui la vigoria fisica o il vigore intellet-
tuale, o che abbia commesso mancanze con-
tro l'onore, contro la delicatezza, e via di-
scorrendo. Nel primo caso, suffraga la legge 
sulla r i forma stabil i ta dalla legge sullo stato 
degli ufficiali; nel secondo, vi sono i con-
sigli di disciplina, vi sono i t r ibunal i mi-
l i tar i ed i t r ibunal i ordinari che giudicano 
a seconda dei casi. 

L 'el iminare un ufficiale, pr ima che abbia 
compiuto l 'età dalla legge segnata, oltre es-
sere una violazione di legge, è certamente un 
arbitr io che espone l'ufficiale stesso ad esser 
posto quasi in berlina, e ad esser messo in 
sospetto che qualche cosa di grave egli abbia 
commesso o contro l 'onore o contro la de-
licatezza, oppure che sia diminuito ta lmente 
di forze fìsiche, ed intel let tual i da non poter 
ul teriormente servire lo Stato. Che bella 
posizione si crea in tal modo a chi avendo 
consacrato al Paese i migliori suoi anni ; 
viene, ancor valido, dichiarato inetto od 
invalido! Consideri la Camera le gravi con-
seguenze che derivano da un sistema contro 
il quale la coscienza pubblica protesta e la 
Camera dovrebbe energicamente provvedere! 

Che la mia opinione sia giusta, lo rilevo 
anche dal l ' in terpretazione e dall 'applica-
zione che costantemente venne fa t t a dal-
l 'a l tra amministrazione mili tare, da quella 
della marina, la quale ha r i tenuto e r i t iene 
che il prescri t to l imite d 'età non gli con-
sente non solo di porre in disponibi l i tà od 
in posizione di servizio ausiliario, ma nem-
meno a disposizione un ufficiale pr ima che 
abbia raggiunto l 'età indicata per il suo 
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grado a meno che non venga constatata in 
moflo legalmente indiscutibile la sua inet-
t i tudine a proseguire nel servizio att ivo nel 
grado, che occupa. Ed ult imamente l'onore-
vole ministro della marina ha dato un no-
bile esempio di ossequio alla legge sebbene 
in profondo contrasto con il suo sentimento, 
ricusandosi di eliminare dai quadri at t ivi 
un vice ammiraglio cui mancavano pochi 
mesi per esser posto in posizione ausiliaria, 
onde conservare al l 'Armata un illustre con-
trammiraglio che dopo aver guidato con in-
telligenza una squadra in mari lontani, dove 
seppe conquistare le simpatie e destare l 'am-
mirazione per la disciplina ed il valore dei 
nostri marinai, ritornò in patria, pago del 
proprio dovere compiuto e fiero di aver 
issato con onore la bandieea i tal iana fra le 
navi delle più potenti nazioni del mondo, 
venne dall ' inesorabile l imite d'età strappato 
da quell 'Armata che aveva tanto fedelmente 
servita ed onorata. 

Fu una gran perdita per la marina, un 
gran sagrifìcio che dovè subire il ministro, 
ma certamente minore di quello che avrebbe 
compiuto violando la legge. 

Quali confronti, quale ammaestramento ! 
Ora, onorevole ministro, mi dica lei, in 

vir tù di quale legge, come ho chiesto nella 
mia interpellanza, e per quali cause furono 
determinati i provvedimenti con i quali 
vennero collocati a disposizione il generale 
Annibale Ferrerò ed in posizione ausiliaria 
il generale Vittorio Rugiu? 

Si è detto e si dice, nelle alte sfere mi-
litari, che oggi giorno si sente il bisogno 
di r ingiovanire il corpo degli ufficiali; quindi 
di fare largo quanto più si può ai giovani 
ufficiali, senza tener conto dei dir i t t t i o dei 
servigi resi da provett i ed egregi ufficiali 
nelle bat taglie combattute per la nostra in-
dipendenza. E uno spettacolo doloroso cui 
si assiste, è una caccia ai gradi che si fa 
da troppo tempo con molta abi l i tà ma con 
nessuna discrezione. 

L'onorevole ministro, ha creduto di porre 
a disposizione il generale Annibale Fer-
rerò; noti però la Camera che questo col-
locamento a disposizione, o meglio questa 
disposizione, non esiste nelle nostre leggi 
organiche; è una delle tante creazioni co-
mode fa t ta dai minis t r i della guerra che 
sono comprese nelle tabelle degli ufficiali 
allegate nei bilanci ; ma realmente questa 
messa a disposizione è una specie di limbo 
in cui si mandano ufficiali che devono far 

posto ad altri cui sovrasta il l imite d 'e tà ; 
ed il generale Ferrerò, che tu t t i sanno 
quant 'egli sia distinto scienziato e valoroso 
ufficiale, e con quanto onore ebbe a rappre-
sentare a Londra il Governo italiano, venne 
inviato al limbo mediante questa disposi-
zione, che si cercò, almeno così mi si dice, 
di giustificare, attr ibuendo il provvedimento 
alle deperite condizioni fìsiche che non 
gli permettevano di proseguire efficace-
mente in un comando attivo. Ma, onore-
vole ministro, se è vero che il generale 
Ferrerò non sia più capace di prestare 
un servizio attivo, e allora perchè ad un 
altro distinto ufficiale, che purtroppo, per 
la sua malferma salute, non può più asso-
lutamente continuare nel comando che at-
tualmente occupa, perchè, ripeto, non si è 
applicato anche a lui il medesimo provve-
dimento? 

E questa giustizia dis t r ibut iva? 
In questi casi è la legge sulla r i forma 

che deve intervenire. 
Voci. Ohi è? 
Pais. Non lo nomino, egregi colleghi, 

non posso e non debbo dirne il nome, per-
chè non voglio che, nominandolo, si possa 
credere che io voglia esporlo a commenti 
ed a giudizi che potrebbero snaturare quel 
profondo sentimento di stima cui ha diritto 
da me e da quanti lo conoscono. Ma crede 
Ella, onorevole ministro, che in identiche 
condizioni fìsiche si trovi il generale Vit-
torio Rug iu? 

Il Generale Ferrerò, però, è posto sem-
plicemente a disposizione e può, quando 
che sia, essere richiamato in servizio, gode 
di tut te le competenze spettanti al grado 
di comandante di Corpo d 'armata : per il 
Rugiu invece si t iene un sistema nuovo. E 
notate, onorevoli colleghi, che è questa la 
prima volta, da quando vige la nuova legge 
di avanzamento con i l imiti di età, che due 
comandanti di Corpo d 'armata sono stati 
eliminati dai quadri prima di raggiungere 
l 'età segnata dalla legge stessa. E questo 
è molto importante a considerare, perchè 
vi mostra il colore e la giustizia del tempo! 

Il Generale Rugiu, ignoro per quale 
causa venne posto in disponibilità, cioè a 
metà paga, e poco dopo, quasi contempora-
neamente, collocato in posizione di servizio 
ausiliario. 

Onorevole ministro, facciamo un breve 
dialogo : El la conosce il Generale Rugiu, sa 
che proviene dall 'Accademia militare, ha 
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fa t to il corso della scuola di guerra , e co-
noscendolo, può negarmi che egli sia ancora 
vigoroso fisicamente ed in te l le t tua lmente ? 
E se così è, come diversamente non può 
essere, perchè ha al lontanato dall 'esercito 
e dal comando di un Corpo di armata un 
dis t into ufficiale, che ha reso impor tan t i 
servigi al la Pa t r i a e non ebbe mai nella 
sua lunga carriera nè punizioni, ne r impro-
veri ? Crede El la rea lmente che aveva il 
d i r i t to di far questo quando mancavano an-
cora t re anni per ragg iungere il prescr i t to 
l imi te d 'età ? Forse E l l a si r iserva di dir-
melo, posso sperarlo ? 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Finisca il suo discorso e dopo le rispon-
derò. 

Pais. At tenderò volent ier i la sua r isposta 
e mi auguro possa darmela categoricamente 
precisa. 

Uno dei più d is t in t i scrit tori , se non il 
primo, di cose mi l i ta r i , il nostro collega 
Dal Verme, in un pregevole lavoro pubbl i -
cato testé : « I l generale Govone a Custoza » 
ha r i levate le cause vere del grave disastro 
mi l i ta re di quella infel ice ba t tag l ia , del 24 
g iugno 1866, con t an ta fenomenale impre-
videnza condotta. 

Ebbene, l 'onorevole Dal Verme ricorda 
p iù volte il nome del generale Rugiu , che 
in quella malaugura ta giornata , modesto 
capi tano di stato maggiore si comportò con 
s t raordinario coraggio e con non comune 
inte l l igenza affrontando impavido pericoli 
e disagi, tan to nel comunicare ordini dei 
suoi superiori , quanto nel l 'arrestare l 'onda 
dei fuggen t i per spinger l i a nuovi assalti , 
e gravemente fer i to cont inuava a combat-
tere e r icusava di abbandonare il campo di 
ba t tag l ia reso sacro dal sangue i ta l iano 
eroicamente, ma inut i lmente versato ! 

Nello stesso giorno un al tro ufficiale ita-
liano, anche egli capi tano, combatteva con 
non minore in te l l igenza e coraggio nelle 
file di un bat tagl ione austriaco : venuto da 
noi dopo cessata la guerra, prese servizio 
nel nostro esercito e divenne anche egli co-
mandan te di corpo d ' a rma ta ; ma guarda te 
stranezza delle vicende umane! questo ge-
nerale, onorevoli colleghi, fu uno dei giu-
dici che ebbe a del iberare non essere il 
R u g i u p iù idoneo al servizio at t ivo! . 

Tut to ciò non togl ie che questo gene-
rale non sia, come deve essere, circondato 
di s t ima e di affetto e che su di lui non si 
nu t rano le migl ior i speranze. Ho soltanto 

accennato a questa circostanza, quasi per 
ammet tere l ' influenza delle stelle e per con-
s ta tare che davvero queste non furono be-
nefiche per il generale Rug iu . 

Nel 27 maggio 1898, il generale Rug iu 
si t rovava comandante del corpo d 'a rmata 
a Bari , ed in quel giorno il popolo, o me-
glio una gran par te di esso, si levò a ru-
more per il caro del pane. Quella povera 
gente non chiedeva altro che di potere avere 
a meno caro prezzo quanto occorreva per 
sfamarsi . 

L 'autor i tà poli t ica non previde, nè prov-
vide al tumul to che rumoreggiava per le 
vie e per le piazze. I l general R u g i u che 
tornava dalla passeggia ta a cavallo, infor-
mato dei fa t t i , scende nel la piazza dove la 
folla dei t umul tuan t i era più minacciosa, 
procura di calmare quella turbolenta mol-
t i tudine , r iunisce tu t ta la poca forza che 
trovò disponibile, e senza effusione di san-
gue, r is tabi l isce l 'ordine. 

Dopo pochi giorni del l 'ordine r is tabi l i to , 
i l generale Rug iu f u posto a disposizione. In-
viato un ispettore da l l 'Amminis t raz ione cen-
trale, per verificare a chi appar teneva la re-
sponsabil i tà della sorpresa e del tumul to 
avvenuto, Pispettore, un dist into funziona-
rio ora prefet to a Venezia, il marchese Cas-
sis, dopo profonde indag in i dovè r i fer i re al 
Ministero, che la causa del l ' imprevidenza 
appar teneva esclusivamente a l l ' au tor i tà po-
lit ica, al prefe t to d 'a l lora; e che il general 
R u g i u aveva compiuto pe r fe t t amente il suo 
dovere. In fa t t i , dopo pochi mesi, il gene-
rale Rug iu dalla disposizione venne rimesso 
in a t t iv i tà di servizio, e inviato ad un co-
mando d 'a rmata di maggiore impor tanza , 
al comando del corpo d 'armata di Alessan-
dria armata di f ront iera . 

Nel 1899 prese par te br i l lantemente alle 
grandi manovre. Da quell 'epoca non vi f u 
modo di va lu tare l ' idonei tà , i l cr i terio stra-
tegico e ta t t ico del comandante d 'a rmata ; 
quando un bel giorno, o, dirò meglio, un 
bru t to giorno per il generale Rugiu , gl i 
pervenne un dispaccio minis ter ia le col quale 
egli veniva avver t i to che una speciale Com-
missione (quella della quale par la i po-
c'anzi), composta dei designat i ai Comandi 
d 'armata, lo aveva dichiarato, o meglio ri-
conosciuto non idoneo ad un Corpo d 'armata 
mobi l i t ib i le . L ' onorevole minis t ro della 
guerra , sempre genti luomo, comunicava al 
generale Rug iu la deliberazione di questa 
Commissione, esprimendogli il suo grande 
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rincrescimento, ma dichiarando però che, suo 
malgrado (noti bene la Camera) che, suo 
malgrado, era costretto a proporre a Sua 
Maestà un provvedimento che lo eliminasse 
dai quadr i a t t iv i dell 'esercito non per pro-
pria opinione, come sembra, ma per quella 
della speciale Commissione. 

Ora io domando: ma da quale legge è 
stata creata questa Commissione speciale 
così onnipotente? Forse, mi si dirà, esiste 
un Decreto Reale che l ' h a costi tui ta. Ma 
la Camera sa che i Decreti Reali , quando 
non sono t radot t i in legge, non hanno al-
cuna forza giuridica. Ma io voglio ammet-
tere, onorevole ministro, per un momento, 
che questa Commissione non sia anonima, 
non sia clandest ina come alcuni la qualifi-
cano e come io credo che sia una creazione, 
diciamo così, legi t t ima. Ma pare a Lei che 
questa Commissione debba riconoscere, o 
non riconoscere l ' idonei tà di un ufficiale ge-
nerale loro eguale? Io, per esempio, non lo 
so, ma si dice che faccia par te di quella 
Commissione il capo di Stato Maggiore ge-
nerale, che non credo, e non lo crederà 
neanche Lei, onorevole ministro, che abbia 
la stoffa di un Moltke, ed al t r i generali , dei 
qual i ignoro il nome. 

Ora domando a Lei, onorevole ministro, 
quest i componenti l 'Areopago mili tare, lo 
chiamerò cosi per l 'alto ed arduo ufficio che 
esercita, qual i studi, qual i lavori hanno fa t to 
in s t rategia, in tat t ica, in logistica, in ar te 
mil i tare ? Quali ba t tagl ie hanno combat tuto 
e vinto, acciò io possa convincermi.. . 

Di Sant'Onofrio. Chi ne ha vinte ? Gari-
baldi solo ne ha v in te! 

Pals. ...che abbiano quel l 'autor i tà e quella 
competenza che devono avere per pronun-
ciare verdet t i di t an ta impor tanza che quasi 
r ivestono il carat tere di un oracolo? 

In base a tale oracolo il minis t ro è però 
costretto suo malgrado di collocare con De-
creto 16 gennaio 1902, a far tempo dal 16 feb-
braio 1902, ind isponib i l i t à il generale Rugiu . 

Ma sapete voi in che consiste la dispo-
nibi l i tà , onorevoli colleghi ? Forse alcuni 
di voi lo ignorano. 

La Camera sa che il generale Rugiu fu 
posto in disponibi l i tà perchè dichiarato ini-
doneo da quel certo Areopago. Ora sent i te 
che significato e che valore ha la disponi-
bil i tà. 

« La disponibi l i tà è la posizione dell'uffi-
ciale idòneo al servizio, collocato tempo-
raneamente fuor i quadro e senza impiego. 

Tale posizione è assegnata per Decreto Reale 
in seguito a decisione presa in Consiglio 
dei ministr i , ecc. ecc. » 

Ma la Camera ignora forse che la dispo-
nibi l i tà è una creazione di indole poli t ica. 
Eá'sa fu introdot ta nello stato degli ufficiali 
mediante una relazione presenta ta al Senato 
Subalpino il 14 maggio 1850 dal generale 
Lamarmora, allora minis t ro della guerra e 
della marina, tanto è vero che nella det ta 
relazione si faceva conoscere al Par lamento 
che la disponibi l i tà era necessaria per al-
lontanare dall 'esercito quegli ufficiali, gene-
ral i e colonnelli, che non erano in perfe t to 
accordo politico col Governo. (Commenti). 

Precisamente così, ed una lunga discus-
sione ebbe luogo al Senato ed una non meno 
lunga alla Camera, ed egregi senatori e de-
pu ta t i protestarono contro una simile dispo-
sizione. Risparmierò alla Camera la le t tura 
dei discorsi che s t igmat izzavano una legge 
mi l i ta re informata a un cri terio poli t ico; 
però in certo qual modo in quell 'epoca aveva 
una certa ragione di essere, perchè si era 
a l l ' indomani della disastrosa sconfìtta di No-
vara, e gli ufficiali, specialmente superior i 
e generali , amavano di r i tornare all 'antico, 
ed a t t r ibuivano il rovescio di quel la gior-
na ta al l ' influenza delle nuove idee, quindi 
il Governo faceva cer tamente bene a neu-
tral izzare l 'azione contrar ia che colonnelli 
e general i potevano esercitare contro l ' indi-
rizzo l iberale che reggeva il Paese. 

I n un periodo di circa vent 'anni , nel nu-
mero s traordinario di ta l i provvediment i il-
legali, ne ho veduto uno solo che aveva 
parvenza di legal i tà , ed esso fu preso con-
tro il nostro collega Afan de Rivera che 
nella campagna d 'Afr ica non si t rovava 
d'accordo col minis t ro della guerra di al-
lora, l 'onorevole Mocenni, e col pres idente 
del Consiglio, l 'onorevole Crispi. Ma da al-
lora in poi si è appl ica ta la d isponibi l i tà 
a rb i t rar iamente , e non comprendo come dopo 
tan t i anni non sia s tata modificata od abo-
li ta. 

Ad ogni modo la Camera r i t enga che ad 
un ufficiale dichiarato inidoneo si è appli-
cata una disposizione esclusivamente stabi-
l i t a per gli ufficiali idonei. Ma giovava la 
disponibi l i tà come un mezzo che doveva 
togliere dal comando d 'armata il generale 
Rug iu per porlo nel semplice grado di 
tenente generale. I n poche parole, il mini-
stro ha trovato uno strano sistema di re-
trocessione per i general i . 
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Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Vecchio, non nuovo. 

Pais. Sì, vecchio come l 'arbi t r io . Sia pure, 
ma io avrei sperato che El la non avesse se-
guito le t r is t i t radiz ioni di un passato che 
10 e con me la Camera vorrebbe diment i -
care, avrei sperato che El la uomo leale 
non sarebbe ricorso a quest i espedienti . 

Ma come concilia mai la disponibil i tà , 
con la quale ha colpito il generale Rugiu , 
col collocamento in servizio ausil iario, ve-
nuto poco dopo, cioè il 30 gennaio 1902 ? 
Contemporaneamente ha fat to due Decreti, 
e quando ha emanato quello di collocamento 
in posizione aus i l ia r ia? L ' h a fa t to quando 
ancora il Decreto di collocamento in dispo-
nib i l i tà non aveva efficacia alcuna, perchè 
ancora non era regis t ra to dalla Corte dei 
cont i : la quale ebbe a regis t rar lo soltanto 
11 3 febbraio, cioè 4 giorni dopo che E l l a 
si era permesso di collocare in posizione 
ausi l iar ia il Rugiu , il quale era sempre co-
mandante , a quell 'epoca, di corpo d 'a rmata 
ed è ancora ben lontano dal compiere i 68 
anni per avere il d i r i t to di collocarlo in po-
sizione ausi l iar ia . 

Mi dica come El la può giustificare t u t t i 
questi , che non chiamerò arbi t r i i , ma irre-
golari tà , lesioni di d i r i t t i acquis i t i? Come 
non si persuade che tu t to ciò non giova a 
tenere alto il morale degli ufficiali, a dimi-
nui re il malcontento che serpeggia, da t roppo 
tempo, nell 'eserci to? Perchè ormai non vi è 
ufficiale il quale possa dirsi sicuro che un 
giorno o l 'altro, pr ima che arr iv i i l t e rmine 
della sua carr iera , non sia sbalzato via per 
ragioni che non mancano mai, r iparandosi 
dietro il baluardo di Commissioni illegali... 

Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Del giudizio dei suoi superiori . 

Pais. I l giudizio dei suoi superiori ! Eb-
bene. Non esiste per legge che una sola Com-
missione, la Commissione centrale detta Co-
mita to supremo di avanzamento. 

Questo Comitato centrale, ooine t u t t i 
sanno, è costituito dal comandante di stato 
maggiore, dai 12 comandant i di corpo d'ar-
mata, dal comandante del l 'arma dei carabi-
nier i per ciò che r iguarda gli ufficiali di 
quest 'arma, dal l ' i spet tore di ar t igl ier ia , del 
genio e del servizio sanitario, ecc.: questa 
sola Commissione esiste per legge, ed è 
s ta ta una creazione g ius ta e salutare, seb-
bene, come dissi, non sia baluardo suffi-
ciente a non r i tenere val ide le deliberazioni 

prese dal Comitato centrale anche a pieni 
voti. Non citerò alcuni casi, perchè non sono 
abi tuato a fare inut i l i personal i tà 

Or bene quale è la Commissione che 
deve giudicare un comandante di corpo di 
a rmata? 

Non esiste per legge e quindi non po-
tete cost i tuir la arbi t rar iamente; si pre tende 
forse che per i comandant i di corpo d'ar-
mata non debbono sussistere almeno quelle 
deboli garanzie che regolano la carr iera 
degli ufficiali a loro infer ior i ? 

I l ministro non può mettersi al di sopra 
delle leggi e deve convincersi che deve ri-
spet tare i d i r i t t i di tu t t i e che in Europa 
vi è solo l ' I m p e r a t o r e di Germania che fa 
quel che crede nell 'esercito. 

Da noi, dopo il l imite d'età è cessato 
l 'antico potere discrezionale del ministro. 

Maurigi. No, n o . 
Pais. Onorevole Maurigi , non faccia segni 

di diniego e di meravigl ia , poiché io ho per 
me la competenza del minis t ro della mar ina 
che, mi permetta , la credo più autorevole 
della sua, 

Dunque, pr ima che l 'ufficiale non abbia 
compiuto quella data età non può essere 
a l lontanato che ricorrendo alla legge sulla 
r i forma, oppure per mezzo dei Consigli di 
discipl ina, .o dei t r ibuna l i mil i tar i . 

So che cosa El la mi vuol dire onorevole 
ministro. In tende par lare di... 

Ponza dì San Martino, ministro della guerra. 
Non facciamo un dialogo : vada avant i nel 
suo discorso. 

Pais. E l la è padrone di non r ispondermi, 
ma io parlo come credo. Io non do lezioni 
a nessuno, e non sono uso a r iceverne ed a 
tol lerarne. 

Dunque l 'onorevole minis t ro mi potrà 
cibare (vede che non parlo più r ivolto a lei, 
ma impersonalmente) un articolo, non di 
legge, ma del regolamento per l 'applica-
zione della legge sul servizio ausil iario in 
data 17 ottobre 1881. L'ar t icolo 5 di quel 
regolamento, si esprime così: « Per gl i uf-
ficiali comandant i di corpo d 'a rmata o avent i 
cariche per le quali dipendono d i re t tamente 
dal minis t ro della guerra, il giudizio sulla 
idoneità al servizio a t t ivo o ausil iario è ri-
servato al ministro, senti to ove sia il caso, 
il parere di una Commissione di ufficiali ge-
nera l i p iù elevat i in grado e più anziani 
dell 'ufficiale interessato. » 

Vede la Camera che io stesso vengo a 
ci tare l 'unico articolo, non di legge, ma di 
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regolamento, ohe possa in certo qual modo 
spiegare, non giustificare, la condotta te-
nu ta dal minis t ro della guerra. Ma la Ca-
mera considererà che quel regolamento ri-
guarda una legge del 1881, che porta la data 
del 17 ottobre 1881, e che è abrogato dalla 
nuova legge sul l 'avanzamento dell 'esercito 
e specialmente dalla legge sui l imi t i di età. 

Ma anche ammettendo, come direbbero 
gl i avvocati, per dannata ipotesi, che El la 
in base a quell 'art icolo avesse facoltà di giu-
dicare o far g iudicare un comandante di 
corpo d 'armata, ha udito però la Camera, 
che debbono essere ufficiali superiori in an-
ziani tà . Ora in quel la Commissione ve n 'era 
qualcheduno che era infer iore per anzianità . 
Quindi anche in questo caso vede che tro-
viamo una nul l i tà chiara e manifes ta . 

Io non dirò altro. Mi auguro che simil i 
errori e cotali a ib i t r i l , come direbbero al-
cuni, non abbiano a manifestarsi , e manife-
stat is i debbano immedia tamente r iparars i . 
Io desidero la conversione del peccatore, e, 
non la sua morte, me lo perdoni, onorevole 
ministro, Ella, per me, ha peccato. Da genti-
luomo perfe t to come El la è, riconosca il pro-
prio torto e lo emendi : ne sarà contenta 
lei stessa nella sua coscienza, e la Camera 
e il Paese vedranno con piacere anche un 
ministro della guerra riconoscere il proprio 
errore. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro della guerra . Ponza di San Martino, ministro della guerra. 
Non mi è possibile r aggruppa re in un unico 
esame i provvediment i sostanzialmente di-
versi, che furono presi nel gennaio scorso 
a carico dei due tenen t i general i Ferrerò 
e Rugiu , comandant i r i spe t t ivamente del 
terzo e del secondo Corpo d 'armata . Potre i 
r ispondere che quest i provvediment i furono 
da me propost i a Sua Maestà, in base ai 
poteri , che mi vengono dalla legge sullo 
s tato degli ufficiali, nel la mia qual i tà di 
minis t ro della guerra, dicendo che furono 
mot ivat i da ragioni di servizio ; ma questa 
r isposta t roppo succinta io non voglio dare 
all 'esame anali t ico dell 'onorevole Pais. 

Dirò dunque che il generale Fer rerò a 
differenza del generale Rug iu si t rova an-
cora in servizio effettivo, perchè col decreto 
del 12 gennaio 1902 è stato posto a dispo-
sizione unicamente in causa, come appunto 
ha detto l 'onorevole Pais, delle condizioni 
a lquanto menomate della sua salute. Alle 
sue doti preclare di coltura e di mente riu-

scirebbe impar i ogni mio omaggio. È stato 
con profondo r increscimento che ho propo-
sto la di lui esonerazione dal comando del 
Corpo d 'armata , tanto più che f ra i dodici 
comandant i a t tua l i di Corpi d 'a rmata uno 
solo era più giovane di lui. 

Nel toglierlo dal servizio a t t ivo ho nu-
t r i to la speranza, che gl i espressi nella let-
tera, con cui gl i ho comunicato il provve-
dimento che mi accingevo a proporre a Sua 
Maestà, che l 'esercito possa ancora valers i 
in avvenire dei suoi i l lumina t i servizi. 

I l generale B u g i a invece venne da me 
proposto pel collocamento in d isponibi l i tà" 
previa deliberazione del Consiglio dei mi 
nistr i , e tale posizione gl i fu assegnata 
col decreto 16 gennaio ul t imo scorso. Se 
non che avendo così cessato dal la carica 
di comandante del Corpo d 'a rmata e avendo 
o l t r e p a s s a t o i 65 anni di età, egli è dovuto 
passare in posizione di servizio ausi l iario. 

L'onorevole Pa is t rova in questo proce-
dimento un vizio. Ebbene, io gli posso dire 
che un tale collocamento in disponibi l i tà fu 
sempre r i tenuto come un r iguardo per l'uffi-
ciale, al quale si applica, per dargl i modo di 
domandare esso stesso la posizione ausi l iar ia . 
E una questione di forma. Non occorre che 
l'ufficiale, messo così in disponibi l i tà , con-
servi ancora tu t te le a t t i tud in i per avere un 
comando at t ivo. No! gli si dà la disponibi-
l i tà perchè domandi la posizione ausi l iar ia . 
(Si ride). 

Questo lo sanno tu t t i . La legge poi, in 
v i r tù della quale è stato provveduto a que-
sto collocamento in disponibi l i tà , è la legge 
sullo stato degli ufficiali, che ne dà preci-
samente al minis t ro la facoltà. Questo af-
fermo all 'onorevole Pais, il quale mi pare 
che lo abbia negato. Dunque, secondo me, 
nessuna violazione di legge nei provvedi-
menti re la t iv i al generale Rugiu . 

L'onorevole Pais ha poi par la to molto 
della Commissione speciale composta dai 
comandant i di armata , che non hanno un 
grado superiore, sebbene lo dovrebbero avere. 
Nessuno ha mai proposto questo nuovo grado, 
ed io non lo proporrò cer tamente , poiché 
data la m i a anziani tà la proposta potrebbe 
parere interessata . Ma sta il fa t to che la 
Commissione era composta dai comandant i 
d ' a rmata e dal capo di Stato Maggiore. Io 
ho inteso il parere di ques ta Commissione, 
e ciò fu tacciato di i l l ega l i tà dall 'onore-
vole Pais . 

Ora a me pare, che non commetta ille-
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gal i tà chi, p r ima di decidere un provvedi-
mento, ohe è in sua facoltà di prendere, 
voglia essere confortato dal parere di per-
sone di sua fiducia. 

10 non voglio r i levare gl i apprezzament i 
d ' o r d i n e tecnico, che l 'onorevole Pais ha 
creduto di esprimere, sopra alcuni compo-
nen t i di questa Commissione, perchè, mi 
permet ta di dirgl ie lo l 'onorevole Pais , io 
credo che quest i apprezzament i non li toc-
chino affatto. 

L'ufficiale a cui il Governo ha creduto 
di affidare il posto più impor tan te per la 
preparazione mi l i ta re dell 'esercito, non può, 
da un apprezzamento tecnico fa t to qui, 
sent i rs i toccato menomamente, e certo al suo 
posto io non me ne sent i rei toccato. Trat-
tandosi adunque di a l lontanare dall 'esercito 
un ufficiale più anziano di me, mi pare che 
l 'udire queste persone di mia fiducia, all 'es-
sere lecito, fosse anche doveroso. 

11 solo punto in cui posso consentire 
con l 'onorevole Pais, e su cui potrei dire 
mea culpa, è quello di avere usato nella mia 
comunicazione al generale R u g i ù una espres-
sione abi tuale, ma impropr ia , di cortesia ; 
poiché ho detto che, udi to il parere della 
Commissione, mio malgrado io lo collocavo 
in disponibi l i tà . 

Ora quel parere io l 'ho chiesto, ma la 
facoltà di accettarlo era tu t t a mia. 

Questa Commissione consulente, come 
ho detto, non è venuta fuor i qui per la 
p r ima volta, ma ne fecero par te nei tempi 
ant ichi il generale Cialdini, il generale Ri-
cotti, e così via di seguito ; poiché l ' idea 
di cost i tuire la carica di comandante di 
Corpo d 'a rmata come un ufficio inviolabile, 
dando ai t i to lar i una specie di inamovibi-
l i tà è secondo me affatto contrar ia allo spi-
r i to della nostra legge di avanzamento, la 
quale prescrive che ogni anno si esamini 
l 'ufficiale per vedere se esso conserva pie-
namente l ' idonei tà per il proprio grado. 

Ora questo esame del l ' a t t i tudine fìsica 
ed intel le t tuale , che giust iz ia vuole sia fa t to 
per tu t t i , è tan to più necessario per quell i 
che si t rovano nei grad i p iù alti, e che, 
essendo p iù avanzat i in età, sono più sog-
get t i degli a l t r i al deperimento. 

Secondo la legge, questo esame lo do-
vrebbe fare il ministro, ma mi pare che 
l 'udi re una Commissione valga ad escludere 
l ' a rb i t r io e costi tuisca una garanzia per 
l 'ufficiale. 

Ciò non toglie però che dovendo pren-
ci 

dersi una misura discipl inare severa, in se-
guito ad un qualche fa t to speciale, il mini-
stro non la debba prendere senza udi re al-
cuna Commissione; ma il non averlo io 
fa t to per il generale E u g i ù prova appunto 
che io non t rovai ragione di farlo contro 
quel generale, che è stato in modo ordina-
rio sottoposto al l 'esame della Commissione 
la quale ha esaminato tu t t i gli a l t r i coman-
dant i di Corpo d 'armata . 

Io poi ho fa t to mio i l verdet to unan ime 
della Commissione, che è basato unicamente 
sopra cri teri tecnici e complessivi, e non può 
ledere in alcun modo moralmente il gene-
rale l i ug iù di cui come ministro, sebbene 
pr ima di esserlo io non abbia mai avuto 
con lu i relazioni di servizio, mi compiaccio 
di riconoscere qui il passato br i l lan te di 
soldato valoroso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pais-Serra per dichiarare se sia o no 
soddisfatto. 

Pais-Serra. I l minis t ro mi offre modo quas i 
ad un fat to personale. Mi l imiterò però 
quasi esclusivamente ad alcune rett if iche. 
La Camera ha udito come l 'onorevole mi-
nis t ro si sia compiaciuto di r ispondere alle 
mie osservazioni o meglio alle mie domande, 
senza r ispondere affatto. 

Onorevole ministro, io ne so quanto pr ima. 
Ho chiesto a Lei da qual i cause, in v i r tù 
di quale legge El la aveva e l iminato dal-
l 'esercito a t t ivo due general i ; e mi ha ri-
sposto press 'a poco così: sic volo, sic jubeo, stai 
prò ratione voluntas. 

Ma se rea lmente crede di avere un così 
sconfinato potere, uguale a quello de l l ' Im-
peratore germanico, perchè creare o lasciar 
creare Commissioni i l legali , le qual i non 
possono avere la facol tà di... 

Ponza Di San Martino, ministro della guerra. 
Non ha la facoltà, la dò io. . 

Pais Serra. Dunque finalmente conviene 
meco che la speciale Commissione non ha 
la facoltà che presume di ayere e che questa 
appar t iene a Lei ; ebbene io la niego anche 
a Lei , che non è al certo l ' au tocra te del-
l 'esercito ; ma ammet t iamo pure che abbia 
questa facol tà e che l 'onorevole minis t ro , 
in base al parere consult ivo di questa Com-
missione, possa o debba togl iere dal comando 
un ufficiale generale comandante di corpo 
d 'armata . Ma allora, per analogia, anche ai 
comandant i di corpo d 'a rmata deve appl i -
carsi lo stesso sis tema che si appl ica a 
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tu t t i gli altri ufficiali dell 'esercito. Quando 
un ufficiale dell'esercito è dichiarato inido-
neo a continuare nel servizio, nel grado 
e nell ' impiego, dalla così detta Commissione 
centrale, allora, come l'onorevole ministro 
m'insegna, gli si dà un anno di tempo per 
vedere se quella menomazione di forza fì-
sica ed intel let tuale di cui ha parlato l'ono-
revole ministro, sia cessata. 

Quindi per il generale Rugiu non po-
teva Ella fare altrettanto, comunicandogli 
che la Commissione lo aveva riconosciuto 
non idoneo e che aspettava un altro anno 
per vedere se questo riconoscimento poteva 
continuare od essere modificato? Ella, ono-
revole ministro, non ha fatto nulla di tut to 
ciò e questo è un altro errore. 

Io finisco, prendendo atto che Ella, ono-
revole ministro, non mi ha indicato quali 
cause esistevano pervenire a questa delibera-
zione. E badi che io non farò conoscere alla 
Camera le cause additate da un giornale 
militare, perchè non mi sembra giusto di 
portare in discussione persone che per la 
loro delicatezza debbono essere rispettate. 

Ad ogni modo io mi auguro che si ponga 
termine a questa ecatombe di ufficiali di-
stinti , perchè noi perdiamo le tradizioni di 
ufficiali valenti, che col loro coraggio e col 
loro sagrifìcio hanno scritto pagine indele-
bili e gloriose nella storia del risorgimento 
italiano. 

Mi auguro che Ella non si lasci più oltre 
soverchiare da chi dice: fa te largo, e che 
dica ai giovani ufficiali, che sono impa-
zienti nel progredire, che rispettino i dir i t t i 
dei loro superiori, che non devono passare 
sui loro corpi per raggiungere un avanza-
mento, e non dimentichino che possono an-
che essi esser colpiti dagli stessi arbitr i i 
che oggi approvano perchè tornano a loro 
favore. 

Ricordino Vhodie miki, cras tibi. (Bene!) 
Presidente. I l seguito dello svolgimento 

delle altre interpellanze è rimesso ad al tra 
seduta. 

L'onorevole Gattorno ha presentato alla 
Camera una proposta di legge d ' in iz ia t iva 
parlamentare, che sarà trasmessa agli Uffici 
per autorizzarne la let tura. 

Interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar lettura delle interrogazioni pervenute 
al banco della Presidenza. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della marina per sapere se intenda 
invitare il capitano del Porto di Palermo 
a mostrarsi più equo nell 'esame dei d i r i t t i 
già ab antiquo goduti dagli zavorrieri di quel 
Porto, oggi uni t i in Società cooperativa. 

« De Eelice Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra sulla continuata vio-
lazione delle convenzioni esistenti t ra la 
città di Alba e l 'Amministrazione mili tare 
circa il presidio locale, e sulle sue inten-
zioni in proposito. 

« Calissano. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, sui criteri a cui si è ispirato nel 
mandare la nota circolare del febbraio ul-
timo alle Facoltà universitarie del Regno. 

«. Chimienti, Chiarugi. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
gli onorevoli ministr i delle finanze e dei 
lavori pubblici per sapere se, in presenza 
delle agitazioni verificatesi nella provincia 
di Lucca, si credano autorizzati a derogare 
alle norme del dir i t to vigente per ciò che 
r iguarda la derivazione della sorgente della 
Chiesaccia, acquistata per provvedere alle 
necessità igieniche d ' impor tan t i Comuni 
della provincia di Pisa. 

« Battelli , Bianchi Emilio, Or-
sini-Baroni, Tizzoni, Grinori-
Conti. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio per sapere se non in-
tenda adottare alcun provvedimento per 
impedire la diffusione della Diaspis penta-
gona in provincia di Pavia. 

« Montemartini . » 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione circa i nuovi regolamenti universi tar i 
che ha promesso di pubblicare, e circa le 
manifestazioni da esso provocate. 

« Engel, Caratti , Zabeo, Cai-
desi, Valeri, Spagnoletti , Pi-
pitone. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere se 
intenda presentare alla Camera il disegno 
di legge, già promesso dai suoi antecessori, 
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che provveda al giusto migl ioramento delle 
condizioni del personale esecutivo dema-
niale. 

« Cimati . » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno per sapere 
se e quando manter rà le promesse fa t te per 
la sistemazione definit iva degli s t raordinar i 
di prefe t tura . 

« De Felice-Giuffr ida, Noè. » 

« I l sottoscritto chiede d' in terrogare 
l 'onorevole minis t ro del l ' interno sui motivi 
che consigliarono l ' au tor i tà poli t ica di Va-
rese a proibire il Comizio popolare che vi 
si doveva tenere domenica 16 andante , a 
v ie tare qualsiasi r iunione, ordinando per-
fino la chiusura del teatro, a fare invest i re 
i c i t tadin i dagl i agent i della pubbl ica forza 
colla r ivol tel la in pugno, a met tere in al t re 
parole, la c i t tà in pieno stato d'assedio. 

« Arconati . » 

• « I l sottoscrit to chiede di in terrogare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici per 
sapere come, nel la prossima stagione mala-
rica, in tenda appl icare e fare appl icare l 'ar-
ticolo 5 della legge 2 novembre 1901, in-
tesa a proteggere dalle febbri il personale 
addetto alle ferrovie, ai Consorzi di boni-
fica, alle s t rade nazionali e agli appa l t i di 
lavori pubblici . 

. « Celli. » 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare 
l 'onorevole presidente del Consiglio, per 
sapere se dopo le dichiarazioni fa t t e recen-
temente alla Camera dall 'onorevole mini-
stro del l ' in terno in relazione al movimento 
ascensionale delle plebi , che è moto inevi-
tabi le di civile progresso, non sia conve-
niente, equo ed opportuno di fare seguire 
una proporzionale diminuzione delle ormai 
insopportabi l i imposte, a sollievo degli agri-
coltori r idot t i nel l 'assoluta imposs ib i l i tà di 
f a r f ronte ai propr i impegni . 

« Di Bagnasco. » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in t e r rogare 
l 'onorevole minis t ro de l l ' in te rno sulle pre-
potenze perpe t ra te dal delegato di pubblica 
sicurezza di Loreto, in occasione della com-
memorazione di Giuseppe Mazzini e Fel ice 
Cavallot t i . 

« Carlo Del Balzo, Valeri . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro del l ' in terno sui motivi , che 
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indussero il delegato di pubbl ica sicurezza 
di Jes i a proibire un manifesto per la vo-
tazione dei componenti la Commissione pro-
vinciale per il t i ro a segno. 

« Carlo Del Balzo. » 

« Il sottoscrit to chiede di in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia , 
per conoscere quando fa rà cessare l ' a t tuale 
stato anormale di cose re la t ive al posto di 
cancell iere della Corte di cassazione di 
Napoli . 

« Socci. » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i circa la 
esecuzione in provincia di Vicenza della 
legge 26 giugno 1898, e precisamente circa 
i lavori d ' a rg ina tura sulla s inis t ra del l 'Ast ico 
in comune di Breganze e sulle due sponde 
del Bacchiglione nei comuni di Montegalda 
e Montegaldella. 

« Bonin. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere con 
qual i provvediment i egli in tenda por tar 
presto a compimento la cominciata costru-
zione del molo occidentale del porto di 
Marsala. 

« Pip i tone ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia 
per sapere se in tenda provvedere al rego-
lare funzionamento del Tr ibunale di Ales-
sandr ia aumentandone il personale g iudi -
cante. 

« Frascara Giuseppe. » 

« I l sottoscri t to in ter roga l 'onorevole 
minis t ro degli affari esteri per sapere Come 
fu r isoluta la ver tenza sorta f ra l ' I t a l i a ed 
i l Venezuela in seguito alia r ivoluzione del 
1899 durante la quale furono manomesse 
le sostanze e si a t tentò alla v i ta di c i t ta-
dini i tal iani . 

« Costa-Zenoglio » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 

Si dia le t tura di una in terpel lanza per-
venuta al banco della Presidenza. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terpe l la re il 
minis t ro della pubbl ica istruzione, circa i 
cr i ter i segui t i nel soppr imere l ' I spe t tora to 
centrale e due Direzioni genera l i e nel r i -
collocare gl i impiega t i r imas t i a disposi-
zione. « C. Del Balzo ». 
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Presidente. L'onorevole ministro della pub-
blica istruzione dirà poi se e quando ri-
sponderà a questa interpellanza. 

De Seta. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Seta. Lo svolgimento delle interpel-

lanze si è oggi arrestato proprio quando 
stavano per svolgersi quelle da me e da 
alcuni colleghi presentate circa l 'agitazione 
delle Calabrie. Siccome quelle popolazioni 
attendono qualche dichiarazione da par te 
del Governo che le t ranquil l izzi , domando 
alla Camera di voler consentire che domani 
si svolgano le dette interpellanze. 

Gio!itti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolitti, ministro dell'interno. Da par te del 

Governo non v'ha alcuna difficoltà di ade-
rire alla proposta dell 'onorevole De Seta. 
Le popolazioni delia Calabria hanno del re-
sto già inteso, per l 'autorevole bocca del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, le di-
chiarazioni del Governo, hanno inteso cioè 
che è unanime nel Ministero il fermo pro-
posito di soddisfare i loro interessi in tut to 
ciò che è giusto. 

I l Governo, quindi, si r imette alla de-
cisione della Camera circa lo svolgimento 
delle interpellanze cui ha accennato l'ono-
revole De Seta. 

Presidente. Non mi pare possibile di con-
sentire come presidente nella proposta fa t ta 
dall 'onorevole De Seta, senza deviare inte-
ramente dalle norme regolamentari . Eppoi 
l 'ordine del giorno per domani è già stabi-
lito. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato pei lavori pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io mi permetto di fare una propo-
sta conciliativa agli onorevoli interpel lant i . 

Abbiano la cortesia di t rasformare in in ter-
rogazioni le loro interpellanze, ed io prendo 
impegno di r ispondere ad essi subito domani 
in principio di seduta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Mango. 

Mango. Mi dispiace di non poter consen-
t i re nella preghiera fa t ta dall 'onorevole sot-
to-segretario di Stato pei lavori pubblici , 
specialmente perchè l 'agitazione della Ca-
labria e della Basil icata è così importante, 
che noi dobbiamo portare qui tu t t i i da t i 
necessari per poterne comprendere le cause. 

Presidente. Vuol dire che la Camera vedrà 
domani se e come possa consentire al desi-
derio degli onorevoli interpel lant i , ma in-
tanto io debbo lasciare l 'ordine del giorno 
per domani così come è. Yi sono vari dise-
gni di legge da discutere, e pr incipalmente 
quello sul lavoro delle donne e dei fanciul l i 
sul quale vi sono già 14 iscritti . 

La seduta termina alle 18,30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 
1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Sul lavoro delle donne e dei fanciull i 

(63). 
2. Modificazioni alla legge 17 marzo 1898, 

n. 80, sugli infortuni degli operai sul la-
voro. (64) 

4. Ordinamenti) del servizio degli uscieri 
giudiziari e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri. (45) 

5. Disposizioni sul concordato preventivo 
e sulla procedura dei piccoli fal l imenti . (56). 
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